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				EnergyLab, il corso gratuito di iGenera, è progettato da Stantup per formare esperti di energia e rendere accessibili le tematiche del mercato energetico a tutti.

				Stantup Service, leader nell’avviamento di nuovi reseller e partner di business, è leader nell’avviamento di nuovi reseller nel mercato dell’energia. Da sempre impegnata nella formazione e nella comunicazione trasparente, offrendo corsi e materiali utili per formare e informare il proprio pubblico.
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				La filosofia di Stantup Service si fonda sull’idea che la formazione continua sia essenziale per la crescita e l’innovazione.

				Il nostro logo, rappresentante una formica stilizzata; il nostro nome è un gioco di parole che incorpora il termine stesso “ANT” e “START-UP”. Questo non è solo un simbolo di lavoro duro, ma anche di crescita. Ogni pallino che forma il disegno del nostro marchio rappresenta un percorso: un viaggio che inizia da zero e che, attraverso la formazione e il know-how, porta a competenze sempre più elevate.

				Proprio come delle formiche lavoriamo incessantemente, sostenendo il valore del lavoro di squadra e dell’impegno collettivo. Ogni formica, per quanto piccola, contribuisce a costruire una colonia forte e coesa. Questo concetto è alla base della nostra missione: da un’idea, come quella di rivoluzionare il mercato energetico, a un business solido che offre servizi di consulenza energetica di alta qualità.

				L’idea di creare iGenera, la “Prima Accademia dell’Energia” è nata dall’esperienza che ho maturato in quasi 20 anni nel settore energetico italiano. Ho avuto modo di osservare in prima persona quanto spesso questo ambito sembri una giungla per chi non è un addetto ai lavori: tariffe, termini complessi, leggi che cambiano e una miriade di voci che confondono chi desidera solo fare una scelta informata. Col passare degli anni, ho visto crescere la richiesta di chiarezza e trasparenza, non solo da parte dei consumatori finali, ma anche da professionisti e aziende che volevano capire e far capire meglio questo mondo.

				Era evidente che mancava qualcosa: un polo formativo, un contenitore strutturato di informazioni che potesse finalmente rispondere a questa esigenza. Così, dopo anni di lavoro e confronto continuo con le sfide del mercato, ho deciso di mettere la mia esperienza al servizio di questa visione. È nata così l’Accademia, un luogo che non fosse solo una scuola, ma un punto di riferimento per chi vuole diventare competente e sicuro nel settore dell’energia.
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				Giuseppe Dell’Acqua BrunoneCEO Stantup Service | Founder di iGenera
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				La nostra missione è permettere a chiunque di comprendere il linguaggio dell’energia, di poter interpretare una bolletta o capire un contratto di fornitura. Da queste premesse abbiamo creato Energy Lab, un percorso formativo che permette a tutti, anche a coloro che “non hanno mai cambiato una lampadina” di interpretare e comprendere con sicurezza i termini più complessi del settore, trasformando ogni partecipante in un vero esperto consapevole.

				In Energy Lab, ogni studente è invitato a compiere un percorso di crescita autentico, un viaggio che lo porterà ad avere competenze solide e una visione chiara nel settore energetico. Qui, guidati dall’esperienza e dalla passione per questa materia, impariamo a decifrare ogni riga di una bolletta, a distinguere tra voltura e subentro, e a navigare con sicurezza nella cosiddetta “giungla energetica” del mercato libero. Il nostro obiettivo è chiaro: aiutare i partecipanti a prendere decisioni informate e a trasmettere questa consapevolezza ai loro clienti, creando professionisti capaci di dare valore a ogni consulenza e soluzione.

				Abbiamo a cuore la qualità del servizio energetico, per questo ci impegniamo a formare professionisti che comprendano appieno i diritti dei consumatori e i meccanismi del mercato. Vogliamo garantire uno standard elevato e sostenibile, portando avanti la missione di fare dell’energia un settore sempre più trasparente e accessibile.

				L’energia non è solo una forza invisibile che accende le nostre vite, ma un terreno di infinite possibilità, di crescita e innovazione. Con Energy Lab, stiamo costruendo un futuro in cui la conoscenza sarà la nostra guida, sprigionando l’energia che c’è in te per affrontare ogni sfida con consapevolezza e determinazione.

				Benvenuti nell’università delle formiche.
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				Giuseppe Dell’Acqua BrunoneCEO Stantup Service
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				iGenera è una piattaforma che contiene l’eccellenza nella formazione business del settore energetico.

			

		

		
			
				Impara l’energia in maniera semplice.
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				Scopri di più suL’Accademia Dell’Energia 

				www.igenera.it/book ↗

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				Studia quando e dove vuoi. Accedi alla formazione dal tuo dispositivo preferito e approfondisci ogni argomento con il metodo di studio più adatto a te.

				Supporto e consulenza. I nostri docenti sono sempre disponibili per chiarimenti e approfondimenti, e partecipare a sessioni live di consulenza. 

				Certifica le tue conoscenze. Verifica le tue conoscenze con test e questionari. Alla fine, riceverai un attestato che certifica le competenze acquisite.
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				Intro.

			

		

		
			
				In partenza il tuo

				viaggio nell’energia.

			

		

		
			
				Prepara carta e penna: questo manuale è pensato per offrirti una lettura pratica e operativa, pronta a trasformarsi in azione concreta.Ci siamo? Via! 
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				12

			

		

		
			
				Introduzione

			

		

		
			
				Introduzione

				Con questa lezione ha ufficialmente inizio il percorso formativo di iGenera. 

				I settori dell’energia elettrica e del gas sono caratterizzati da molteplici sigle, unità di misura e acronimi vari, ognuno con il proprio utilizzo e significato. 

				Come all’inizio di ogni viaggio, è essenziale assicurarsi di avere tutti gli strumenti per poter partire in totale sicurezza e riducendo al minimo i possibili imprevisti.

				Proprio per questo, il nostro percorso insieme inizia con la conoscenza delle principali unità di misura e delle principali sigle utilizzate nei settori di riferimento, in modo da avere una preparazione base e poter affrontare le successive lezioni con più consapevolezza. 

				Il percorso iGenera ci terrà impegnati per oltre 30 moduli formativi e, per iniziare al meglio questo percorso insieme, è opportuno farlo partendo dalle basi, quindi conoscendo e approfondendo la terminologia dei settori luce e gas e le relative unità di misura. 

				L’unità di misura che identifica il consumo di energia è il wattora (Wh), che identifica la quantità di energia consumata in un determinato periodo di tempo pari a un’ora. Il wattora è utilizzato principalmente per indicare il consumo orario di una lampada o di piccoli elettrodomestici. 

				I multipli del wattora sono:

				• chilowattora (kWh), utilizzato principalmente per indicare il consumo mensile o annuale di una determinata utenza;

				• megawattora (MWh), utilizzato per le quotazioni nella borsa elettrica;

				• gigawattora (GWh), utilizzato per indicare l’energia consumata nel comparto industriale;

				• terawattora (TWh), utilizzato nella fase di produzione di energia elettrica. 

				Per comprendere come calcolare il consumo di un elettrodomestico sarà necessario moltiplicare il suo consumo in wattora per le ore di utilizzo dello stesso. Così facendo otterremo il totale dell’assorbimento del dispositivo interessato per il periodo di tempo di utilizzo.
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				Introduzione

			

		

		
			
				Ogni contatore è tarato per poter assorbire un tetto massimo di potenza, denominato potenza impegnata. Successivamente vi è una franchigia, ovvero la potenza disponibile, che è superiore al 10% del valore della potenza impegnata. 

				Quindi, un contatore con una potenza impegnata pari a 3 kW, avrà una potenza disponibile pari a 3,3 kW. Qualora i suddetti dispositivi venissero utilizzati contemporaneamente, viene interrotto il prelievo dalla rete, in quanto il totale del loro assorbimento supera quello a disposizione del contatore. 

				Per poter prelevare nuovamente, occorrerà interrompere l’utilizzo di uno dei due dispositivi e riarmare il contatore. 

				Con questo esempio approfondiamo un’altra unità di misura nel mondo dell’energia elettrica: quella del chilowatt (kW), che fa riferimento alla potenza del contatore, ovvero la capacità di energia trasferita in unità di tempo. 

				Dire che un macchinario ha un elevato consumo vuol dire che riesce a trasferire una grande quantità di energia in un brevissimo intervallo di tempo. 

				Qui non bisogna confondere il chilowatt con chilowattora, in quanto sono due unità di misura distinte e separate: la prima fa riferimento alla potenza, mentre la seconda indica il consumo di energia elettrica in un intervallo di tempo pari a un’ora. 

				Un’altra unità di misura che fa parte del settore energia è quella del Volt (V), che indica i valori della tensione. 

				La tensione si definisce come una pressione che, dalla sorgente di alimentazione di un circuito elettrico, spinge gli elettroni carichi, quindi la corrente, attraverso un circuito completo di conduzione, permettendo loro di compiere del lavoro. 

			

		

		
			
				
					Dispositivo

				

				
					Assorbimento in watt

				

				
					Ore di utilizzo
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				In base alla tipologia di utenza elettrica, può variare anche la relativa tensione. In linea di massima, le utenze uso domestico sono in bassa tensione, ovvero un livello di tensione compreso tra i 220-240V, mentre nei casi di utenze trifase il livello di tensione sarà tra i 230 e i 400V. 

				Un’utenza può essere in bassa tensione fino a un massimo di 1000V, successivamente abbiamo:

					• Media Tensione (MT), tensione compresa tra i 1000 V e i 35.000 V;	• Alta Tensione (AT), tra i 35.000 V e i 150.000 V;	• Altissima Tensione (AAT), tensione superiore ai 150.000 V. 

				Avrai sicuramente sentito parlare di energia reattiva, essa è un’energia accessoria per il funzionamento degli apparecchi elettrici che non produce effetti utili, se non quella di avviare lo strumento che si vuole utilizzare, appesantendo inutilmente la rete. 

				L’applicazione delle penali avviene solamente superando certe soglie (33% rispetto all’energia consumata) e può essere ridotta o annullata con particolari accorgimenti impiantistici (condensatori di rifasamento). L’unità di misura è il kVarh (chilovaltamperora). 

				Per calcolare il livello di reattiva, e quindi l’applicazione delle penali, bisogna calcolare un coefficiente denominato Cosfi che è il rapporto tra la potenza attiva e reattiva (Cos φ = P/A). Per poterla ridurre o eliminare si può ricorrere al rifasamento, un intervento dove dei condensatori di rifasamento vengono collegati in parallelo ai carichi, con l’obiettivo di fornire la potenza reattiva necessaria ad avviare quel macchinario, evitando così il prelievo dalla rete e l’applicazione delle penali. 

				Per quanto riguarda il gas, l’unità di misura riconosciuta dal Sistema Internazionale (SI) è il metro cubo, con il quale si misura il volume. Tuttavia, essendo che il gas muta il suo volume in base alla pressione e alla temperatura in cui si trova, per poter avere dei valori quanto più reali per le diverse zone di consumo, è stato introdotto il coefficiente C, ovvero un indicatore che tiene conto di tre fattori:

					• L’altitudine del Comune dell’abitazione a cui è riferita la bolletta;	• Il numero di gradi giorno del Comune di riferimento (GG) reperibili	dal sito Enea;	• I giorni di esercizio dell’impianto di riscaldamento, dipendente dalla

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				15

			

		

		
			
				Introduzione

			

		

		
			
					zona climatica di appartenenza dell’immobile a cui fa riferimento la	bolletta. 

				Andando a moltiplicare il consumo, espresso in metri cubi, per il relativo coefficiente C si ottiene il consumo espresso in standard metro cubo (smc). 

				Esempio: un’utenza che avrà prelevato dalla rete 500 metri cubi di gas, con un valore del coefficiente C pari a 1,018316, il totale del consumo fatturato al cliente finale sarà pari a 509 smc. 

				Quindi il metro cubo corrisponde alla quantità di gas che occupa un metro cubo alle condizioni di temperatura e pressione rispettivamente pari a 15°C e 1.013,5 millibar. Mentre lo standard metro cubo tiene conto dei livelli di pressione e temperatura di ogni singolo punto di prelievo, definiti secondo criteri ben precisi. 

				I valori dei prezzi all’ingrosso sono espressi sempre in MWh; tuttavia, ciò che viene fatturato in bolletta è lo standard metro cubo, quindi occorre effettuare una conversione. Per convertire il prezzo da €/MWh a €/smc sarà necessario effettuare due operazioni matematiche: la prima consiste nel quantificare quanti standard metro cubo ci sono in 1000 kWh. 

				Sapendo che 1 smc equivale a 10,69 kWh, in 1000 kWh avremo 93,54 smc; la seconda operazione invece servirà per avere il valore espresso in €/smc. Basterà prendere il valore interessato in MWh e dividerlo per 93,54. In questo modo otterremo il prezzo in euro di un singolo standard metro cubo. 

				Per quanto riguarda le sigle inerenti alla fornitura di energia elettrica, queste si differenziano in base alla tipologia dell’utenza stessa e alla potenza del contatore. 

				Le utenze domestiche si suddividono in DR e DNR, che stanno ad identificare se l’utenza è ad uso domestico residente o non residente. Mentre le utenze aziendali, ma anche quelle definite “altri usi”, come anticipato, si differenziano principalmente per la potenza del contatore. 

				L’acronimo di riferimento è BTA che sta per “bassa tensione altro uso”, il numero varia in base al range di potenza del contatore: 

					• BTA1, potenza impegnata fino a 1,5 kW;	• BTA2, potenza tra 1,5 kW e 3 kW;
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					• BTA3, potenza tra 3 kW e 6 kW;	• BTA4, potenza tra 6 kW e 10 kW;	• BTA5, potenza tra 10 kW e 16,5 kW;	• BTA6, potenza superiore ai 16,5 kW.

				Stesso discorso per le altre tensioni, come media, alta, e altissima. Dopo aver ampiamente affrontato gli argomenti inerenti alle unità di misura e alle varie tipologie di utenze, è arrivato il momento di conoscere le diverse sigle e terminologie presenti nel glossario energetico. 

				Le utenze aziendali possono essere definite anche energivore o gasivore. 

				Per quanto concerne l’energia elettrica, l’azienda si definisce energivore se ha un consumo energetico maggiore o uguale a 1 GWh. Mentre per il gas, se ha un consumo medio pari ad almeno 1 GWh/anno, ossia 94.582 Sm3/anno, considerando un potere calorifico superiore per il gas naturale pari a 10,57275 kWh/Sm3. Il consumo viene calcolato nel periodo di riferimento (triennio n-4 a n-2 rispetto all’anno di competenza) ad eccezione delle imprese che si sono costituite da meno di un anno. 

				Per quanto riguarda il gas, invece, è possibile individuare 4 tipologie di utenze: 

					• Utenze domestiche;	• Condominio ad uso domestico;	• Utenze altri usi;	• Utenze di pubblico servizio. 

				Associato ad ogni utenza vi è anche il profilo di consumo che può variare in cottura dei cibi e/o produzione di acqua calda e/o riscaldamento. Il profilo di consumo è importante per identificare appropriatamente il livello di consumi necessario a soddisfare le specifiche esigenze di un’utenza, quindi per conteggiare eventuali consumi stimati o deposito cauzionale. 

				Avrai sentito parlare sicuramente di “illuminazione pubblica”, con tale termine si fa riferimento all’insieme di utenze atte a illuminare gli spazi pubblici, quindi sia l’illuminazione stradale, sia quella degli edifici, come appunto gli uffici comunali. 

				La pubblica amministrazione ha la facoltà di aderire alle convenzioni della Consip, una società per azioni, partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che funziona come centrale acquisti della pubblica amministrazione italiana. Le gare Consip vengono effettuate ogni anno dove viene prevista 
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				l’aggiudicazione dei lotti territoriali sulla base dello spread aggiuntivo al PUN. Consip è l’acronimo di Concessionaria Servizi Informativi Pubblici. 

				I vari acronimi di cui parleremo a breve riguardano sia il settore di energia elettrica che di gas e sono fondamentali per identificare azioni ben precise da intraprendere in relazione alle proprie utenze. 

				I più comuni sono POD e PDR che stanno per Point of Delivery e Punto di Riconsegna, che identificano niente di meno che i punti di prelievo di energia elettrica e gas. 

				Sono dei codici necessari per effettuare diverse operazioni sull’utenza, come la voltura piuttosto che il subentro, ovvero la riattivazione della fornitura precedentemente cessata, nonché per il cambio di fornitore (switch). 

				Il PDR sta per “punto di riconsegna” perché di fatto avviene una seconda consegna, tra la rete di distribuzione e l’utente finale, la prima avviene nel REMI acronimo di “REgolazione e MIsura”, dove lo scambio avviene tra la rete nazionale e i distributori. 

				Sempre per le utenze di gas, un altro acronimo è il PCS – Potere Calorifico Superiore e rappresenta la quantità di calore prodotta dalla combustione completa di un metro cubo di gas, espressa in megajoule (MJ). 

				Altri acronimi li troviamo nei mercati di riferimento di energia elettrica e gas:

					• PUN, Prezzo Unico Nazionale, ovvero il prezzo di riferimento	all’ingrosso di energia elettrica;	• PSV, Punto di Scambio Virtuale, il prezzo di riferimento del gas sul	mercato all’ingrosso italiano. 	• PFOR, Prezzo Forward, sta ad indicare l’indice sulla base del quale	sono aggiornati i prezzi del gas naturale ed è determinato	trimestralmente dall’ARERA;	• TTF, Title Transfer Facility, il prezzo del gas all’ingrosso in Olanda,	principale mercato di riferimento per il gas in Europa. 

				Infine, altre due voci che riguardano il glossario energetico sono Asos e Arim, nonché due sigle che fanno riferimento a due tariffe che compongono gli oneri di sistema: la prima è destinata a coprire gli oneri generali relative al sostegno dell’energie rinnovabili, mentre l’ARIM copre tutti gli oneri rimanenti, come:
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					• Incentivazione della produzione tramite rifiuti non biodegradabili;	• Messa in sicurezza del nucleare;	• Misure di compensazione territoriale;	• Agevolazioni tariffarie destinate al settore ferroviario;	• Sostegno alla ricerca di sistema;	• Integrazioni delle imprese elettriche di minore dimensione;	• Attività di promozione dell’efficienza energetica e bonus elettrico.

			

		

		
			
				Senza ombra di dubbio, i clienti finali sono molto più preparati rispetto al passato, grazie all’accesso più agevole all’informazione, è possibile reperire facilmente e velocemente qualsiasi risposta ad ogni domanda. 

				Proprio per questo, per chi opera nel settore, è opportuno formarsi in modo da poter fornire le giuste informazioni e le corrette risposte, evitando di farsi trovare impreparati, rischiando di compromettere fin dall’inizio la fiducia del cliente, o potenziale tale, nei nostri confronti.

				A riguardo, è possibile approfondire la conoscenza del settore anche attraverso il glossario energetico dell’ARERA con un approfondimento di circa 50 terminologie. 

				Mentre per un primo approfondimento interno si rimanda al modulo “La composizione di una bolletta”, dove andremo a vedere da vicino la composizione di una bolletta elettrica e, quindi, quali dati è possibile trovare al suo interno.
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					• Incentivazione della produzione tramite rifiuti non biodegradabili;	• Messa in sicurezza del nucleare;	• Misure di compensazione territoriale;	• Agevolazioni tariffarie destinate al settore ferroviario;	• Sostegno alla ricerca di sistema;	• Integrazioni delle imprese elettriche di minore dimensione;	• Attività di promozione dell’efficienza energetica e bonus elettrico.
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				La Filiera Energetica

				Sono diversi i clienti finali che pensano che il responsabile di tutte le voci di spesa riportate in bolletta siano i fornitori. Altri pensano che le diverse società del mercato libero debbano pagare un canone di affitto per i contatori all’Enel.

				Queste credenze derivano dal fatto che prima di esserci un libero mercato tutte le attività della filiera venivano svolte da un unico attore, che svolgeva anche le relative attività di distribuzione e vendita.

				Con i vari processi di liberalizzazione fu creata, quindi, la concorrenza, vietando di fatto, alle aziende facenti parte dello stesso gruppo societario di poter operare su più ambiti della filiera.

				I costi presenti in ogni bolletta non sono niente di meno che le varie remunerazioni delle attività svolte all’interno della filiera energetica.

				L’obiettivo di questo modulo sarà quello di comprendere il funzionamento dell’intera filiera energetica e conoscere l’evoluzione dei vari passaggi che si sono susseguiti in merito alla liberalizzazione della filiera energetica. Avremo modo di conoscere anche quali sono gli attori coinvolti, quali compiti svolgono, e le competenze dei singoli costi in bolletta.

				L’energia elettrica prima di arrivare ad essere consumata dai clienti finali compie diversi passaggi all’interno della filiera energetica. Oggi sono 4 le fasi, quindi le attività, al suo interno. Nello specifico abbiamo:

					• Produzione;

					• Trasmissione e dispacciamento;

					• Distribuzione;

					• Vendita.

				Fino al 1999 tutte queste attività della filiera erano a capo di un unico soggetto in quanto vigeva un regime di monopolio. Questo soggetto era stato identificato nell’Enel – Ente Nazionale per l’energia Elettrica – istituito nel lontano 1962 per nazionalizzare tale settore energetico.

				Successivamente, con il passare degli anni è cresciuta sempre più l’idea di creare un mercato libero e quindi un vero e proprio settore economico. Motivo per cui avvenne la progressiva liberalizzazione delle varie attività della filiera. 
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				Figura 1- Relazione annuale 2023 ARERA

			

		

		
			
				Successivamente alla produzione abbiamo la trasmissione e il dispacciamento, ovvero il primo trasporto all’interno della rete elettrica nazionale. L’attore che svolge questa attività della filiera è la società Terna, che gestisce oltre 75.000 chilometri di linee in alta tensione. Un altro compito affidato a Terna è quello del dispacciamento, ovvero garantire un continuo equilibrio tra domanda e offerta, 365 giorni l’anno, 24 ore su 24.

			

		

		
			
				Oggi l’unica attività che rimane ancora sotto un regime di monopolio è quella della trasmissione e del dispacciamento che è regolamentata dalle delibere dell’ARERA in attuazione con gli indirizzi del Ministero dello Sviluppo Economico.

				Approfondendo le varie fasi della filiera in primis l’energia elettrica deve essere prodotta; oggi in Italia la produzione avviene sia tramite fonti rinnovabili e non.

				Dall’ultimo bilancio energetico di Terna del 2020 è emerso di come oltre l’89% del fabbisogno energetico nazionale è soddisfatto internamente. Consultando un’altra relazione annuale, questa volta dell’ARERA, sempre inerente al 2023 si può apprendere come le prime 3 società che contribuiscono alla produzione del fabbisogno energetico nazionale sono Enel, ENI ed Edison, sfiorando quasi il 35%.
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				Nel 2022, secondo i dati di Terna, la società che gestisce la rete di trasmissione nazionale, il fabbisogno di energia elettrica in Italia è stato pari a 315 miliardi di kWh, un valore in flessione dell’1,5% rispetto al 2021. Le fonti rinnovabili hanno coperto complessivamente il 31,1% della domanda registrando, in particolare, un marcato calo della produzione idroelettrica.

				La domanda di energia elettrica italiana è stata soddisfatta per l’86,4% con produzione nazionale e per la quota restante (13,6%) dal saldo dell’energia scambiata con l’estero. 

				Di seguito scendiamo nel dettaglio dei vari meccanismi di produzione dell’energia, partendo dalle centrali termoelettriche le quali si differenziano in:

				• Centrali a vapore: l’energia termica viene ricavata attraverso la combustione di carbone, olio combustibile, gas metano e trasformata in energia elettrica.

				• Centrali a turbogas: l’energia termica viene ricavata attraverso la combustione di gasolio, gas metano e trasformata in energia elettrica.

				• A ciclo combinato: un ibrido che accoppia le due precedenti tipologie.

				Anche la produzione da centrali idroelettriche può avvenire in 3 distinti modi:

				• Ad acqua fluente: Dove l’energia idraulica di un corso d’acqua naturale situato su due livelli differenti (senza l’ausilio di condotte forzate) viene trasformata in energia rinnovabile.

				• A bacino: Dove l’energia idraulica del serbatoio a monte, che può essere naturale o realizzata tramite la creazione di una diga, viene convertita in energia elettrica.

				• Ad accumulo: Dove ci sono due serbatoi, a quote differenti, il secondo funge da riserva energetica.

				Poi abbiamo la produzione tramite pannelli costituiti da più celle fotovoltaiche. Il processo di produzione avviene quando un fotone (raggio solare) colpisce la superficie della cella fotovoltaica. In quel preciso momento la sua energia viene trasferita agli elettroni presenti sulla cella in silicio. Questi elettroni vengono quindi “eccitati” e iniziano a produrre corrente elettrica corrente continua (DC). Grazie all’inverter questa corrente sarà convertita in alternativa (AC).
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				Il fotovoltaico è l’unica rinnovabile elettrica in Italia che nel 2022 ha registrato un incremento della produzione: 27,552 TWh con una crescita di 2,919 TWh (+11,8% sul 2021).

				Altra fonte presente nel mix energetico nazionale è la produzione eolica, resa possibile grazie alle pale degli aerogeneratori, le quali muovendosi, spinte dal vento, fanno si di produrre energia meccanica, la quale viene inviata al generatore che trasforma l’energia meccanica in energia elettrica. L’elettricità viene a sua volta mandata a un trasformatore attraverso un cavidotto, che la raccoglie e la distribuisce alla rete elettrica.

				In Italia nel 2022, la potenza eolica è aumentata di 526 MW con l’aggiunta di circa 208 nuovi impianti. Al 31 dicembre 2022 il totale della potenza eolica in Italia, al netto delle dismissioni, è stato di 11.848 MW. Nonostante ciò, si è registrato un leggero calo nella produzione (circa 2%).

				Mentre la produzione geotermica ha contribuito per il 5,5% dell’intera produzione italiana di energia elettrica rinnovabile. Le centrali possono essere di 3 tipologie:

				• A vapore secco: la più antica tecnologia geotermica che estrae il vapore dalle fratture presenti nel terreno e lo usa direttamente per azionare una turbina;

				• Flash: trasformano l’acqua bollente profonda e ad alta pressione, in acqua più fredda e a bassa pressione;

				• Ad accumulo: Dove ci sono due serbatoi, a quote differenti, il secondo funge da riserva energetica.

				Nel 2022 anche la produzione tramite biomasse ha ricoperto una percentuale rilevante della produzione nazionale con il 17,4%.

				Per biomasse si intendono tutte quelle sostanze di origine biologica, vegetale o animale, che non hanno subito processi di fossilizzazione. L’energia delle biomasse è quindi l’energia prodotta a partire da questi materiali.

				Le biomasse vengono bruciate all’interno di una camera di combustione, così facendo il calore generato viene utilizzato per produrre energia elettrica. Nello specifico grazie al calore rilasciato dalla combustione delle biomasse l’acqua presente nel circuito termodinamico si trasforma in vapore, il quale mette in funzione una turbina collegata ad un alternatore, facendolo ruotare e 
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				producendo corrente elettrica alternata.

				Infine nel 2022 la generazione termoelettrica (gas, petrolio e carbone) è aumentata del 6,1%, con un peso importante di quella da carbone (+61,4%). Mentre le rinnovabili vanno a soddisfare circa il 35,6% (contro il 40,5% del 2021). 

				Nel grafico di seguito la produzione storico di energia elettrica in Italia:
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				A decorrere dal 1 gennaio 2013, le imprese di vendita hanno l’obbligo di approvvigionarsi di una quantità di titoli GO pari all’energia elettrica verde venduta. Per fare questo ciascuna impresa entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui è stata fornita energia elettrica ai clienti finali è tenuta ad annullare una quantità di GO pari all’energia elettrica venduta come rinnovabile e riferita al medesimo anno. 

				Per ogni MWh di energia elettrica rinnovabile immessa in rete dagli impianti qualificati IGO, il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) rilascia un titolo che viene chiamato Garanzia di Origine. La Garanzia di Origine (GO) è, quindi, una certificazione elettronica che attesta l’origine rinnovabile delle fonti utilizzate dagli impianti qualificati IGO. I titoli vengono rilasciati mensilmente e scadono dopo un anno dalla produzione di energia elettrica cui si riferiscono e, al più tardi, il 31 marzo dell’anno successivo.
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				Tornando alla filiera energetica, e quindi alla fase 3, vi è l’attività di distribuzione, affidata a molteplici distributori di zona. Nel 2022 ne risultano 125, dove la tensione dell’energia elettrica viene trasformata da alta tensione a media o bassa tensione in base alle esigenze delle singole utenze. Questa trasformazione avviene attraverso un’articolata infrastruttura dove sono presenti cabine primarie, cabine secondarie e trasformatori.

				Le cabine primarie, dette anche di alta tensione, hanno la funzione di trasformare la tensione in ingresso da alta in media, mentre le cabine secondarie da media a bassa tensione.

				Il principale distributore in Italia è E-Distribuzione che gestisce circa l’85% della distribuzione di energia elettrica italiana.

				I compiti del distributore sono il trasporto e la consegna al cliente finale dell’energia elettrica, attraverso le reti di distribuzione a media e bassa tensione, oltre agli interventi di riparazione di guasti alla rete o al contatore. Inoltre, sono i responsabili della rilevazione dei dati di misura e della trasmissione alle società di vendita.

				Infine, l’ultimo anello della filiera è quello delle utenze, ovvero la vendita ai clienti finali.

				Questo compito è affidato alle società di vendita che operano nei diversi mercati (tutelato, libero, salvaguardia) attraverso la sottoscrizione di un contratto di fornitura.

				Il loro compito è quello di contabilizzare i dati di misura ricevuti dal distributore in base all’offerta commerciale attiva e alle tariffe regolamentate dall’Autorità. Inoltre fanno da tramite con il distributore per tutte le attività sui contatori, come attivazioni, verifiche o sostituzioni. Nel 2022 sono oltre 800 le società di vendita, un numero progressivamente crescente negli anni.

				Dal 2023 ogni società di vendita è obbligata ad essere iscritta all’elenco venditori di energia elettrica (EVE) del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. In questo elenco sono verificati e resi pubblici i dati fondamentali dell’impresa di vendita di energia elettrica che possieda e mantenga nel tempo i richiesti requisiti di onorabilità e affidabilità, nonché eventuali impegni di correttezza commerciale approvati dal regolatore di settore. Inoltre ogni nuova società che voglia immettersi nel settore della vendita di utilities dovrà avere un capitale sociale minimo di 100 mila euro.

			

		

		
			
				1.0 - La Filiera Energetica

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				28

			

		

		
			
				Per comprendere meglio l’evoluzione dei processi di liberalizzazione del mercato energetico è possibile ripercorrere questo grafico che riporta dettagliatamente la cronistoria dal 1991, data in cui ci furono le prime aperture verso la liberalizzazione, fino ad oggi, dove si attende la definitiva apertura del libero mercato per la vendita di energia elettrica.

				Il primo spiraglio di liberalizzazione si ha nel 1991 dove, a essere aperto, è il comparto della produzione, dove venne data la possibilità a soggetti terzi di inserirsi nella produzione, quindi di contribuire al fabbisogno nazionale attraverso la produzione da fonti rinnovabili.

				Il momento storico che ha decretato la fine del monopolio di ENEL è stato nel 1992, con il decreto 333 dell’11 luglio, dove ENEL diventa una società per azioni e passa dall’avere il diritto di gestione del servizio elettrico ad averne solamente la concessione. In questa fase avviene un cambiamento anche nel concetto base del servizio elettrico che, da servizio erogato al Paese, passa ad essere attività di business.

				Nel 1995 viene di fatto anticipata la creazione del mercato libero, istituendo un Ente regolatore: l’AEEG – l’Autorità per l’Energia Elettrica e il GAS, dove vengono attribuiti compiti di regolazione, tutela e promozione della concorrenza.

				Il vero cambiamento epocale lo si ha nel 1999, dove con il decreto legge 79/1999, meglio conosciuto come “Decreto Bersani” si avvia concretamente la liberalizzazione, rendendo completamente libere le attività di produzione, importazione, esportazione, acquisto e vendita di energia elettrica. Le uniche che rimasero in capo allo Stato furono le attività di trasmissione e dispacciamento, dove a sua volta venivano attribuite sotto concessione a una nuova società 
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				creata appositamente, il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale (GRTN).

				A decorrere dal 1° luglio 2004, per i clienti finali non domestici, e dal 1° luglio 2007, per i tutti gli altri clienti finali, si apre la possibilità di poter scegliere il proprio fornitore, svincolandosi così dal preesistente contratto di fornitura.

				Gli anni passano e il processo di liberalizzazione progredisce, seppur con lentezza, a partire dal 1° gennaio 2021, tutte le utenze altri usi, che rientrano nella definizione di piccola impresa e micro-impresa, non hanno più diritto al regime di tutela. Per la gestione di questa transazione l’Autorità ha istituito un apposito servizio denominato “Tutele Graduali”.

				Infine, ad oggi, la cessazione del regime di tutela per i clienti finali domestici di energia elettrica, definiti non vulnerabili1, si è conclusa al 1° luglio 2024, mentre per il gas il 10 gennaio 2024.

				Adesso che è chiaro quali sono gli attori che compongono la filiera e i vari steps di liberalizzazione che si sono susseguiti negli anni, è opportuno approfondire quali voci compongono la bolletta e di conseguenza a quale attore della filiera fanno riferimento.

				Difatti, per poter garantire il corretto funzionamento della filiera, ogni attore svolge delle attività che devono essere remunerate. Il documento con cui vengono racchiuse tutte queste attività è la bolletta, dove al suo interno sono presenti 4 voci di spesa, che a sua volta possono essere costi fissi, quindi indipendenti dal consumo effettuato dall’utenza, e costi variabili, proporzionali al consumo effettuato:

				• Spese per la materia energia;• Spese per il trasporto e gestione del contatore;• Spese per gli oneri di sistema;• Imposte e iva.

			

		

		
			
				1 È considerato cliente vulnerabile chi si trova in una delle seguenti condizioni:	-Ha compiuto 75 anni.	-Ha diritto a ricevere il bonus sociale elettrico (per livello ISEE) o il bonus per gravi condizioni di salute (tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall’energia elettrica)	- E’ un soggetto con disabilità ai sensi dell’art. 3 della Legge 104/92	- L’utenza è in una struttura abitativa di emergenza a seguito di eventi calamitosi	- L’utenza è in un’isola minore non interconnessa.
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				All’interno della voce di spesa “spesa per la materia energia” sono racchiusi tutti quei costi inerenti all’offerta commerciale sottoscritta. Anche in questo caso possono essere fissi, come la PCV (Prezzo Commercializzazione Vendita) o variabili in base al consumo effettuato. In questa voce, spesso, i fornitori fatturano anche la quota relativa al servizio di dispacciamento, che invece è regolamentata dall’ARERA.

				Quindi, dispacciamento a parte, questa voce di spesa riguarda dei costi che sono esclusivamente di competenza del fornitore che ha attivo il contratto di fornitura.

				La voce di spesa per i servizi di trasporto e gestione del contatore racchiude i costi che non sono a discrezione dei fornitori, ma bensì stabiliti su base trimestrale da parte dell’Autorità vigente ARERA.

				Tale voce di spesa si definisce trinomia, in quanto è composta da 3 quote:

					1. Una quota fissa, espressa in €/anno;	2. Una quota variabile, espressa in €/kWh;	3. Una quota potenza espressa in €/kW/anno.

				La quota fissa quindi è un valore annuale suddiviso in 12 mensilità e fattura secondo le condizioni previste dal contratto di fornitura (mensile, bimestrale, ecc…). La quota variabile è invece proporzionale al consumo effettuato nel periodo di competenza. Infine la quota potenza è a sua volta una quota annuale, anch’essa suddivisa in 12 mensilità, proporzionata alla potenza impegnata del contatore.

				Un’altra voce che non è di competenza delle società di vendita sono gli oneri di sistema, che è un costo per finanziare attività di carattere generale come:

					• La messa in sicurezza del nucleare;	• Incentivi alle fonti rinnovabili;	• Agevolazioni per la rete ferroviaria;	• Ricerca e sviluppo del sistema;	• Copertura del bonus sociale per l’energia elettrica.

				La composizione di questa tariffa varia in base alla tipologia di utenza.Nel totale sono 3 le quote previste per gli oneri di sistema, le stesse della spesa per i servizi di trasporto e gestione del contatore.
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				Le utenze domestiche si vedono fatturare esclusivamente la quota variabile espressa in €/kWh. Altre tipologie di utenze invece hanno in aggiunta la quota fissa (€/anno) e la quota potenza (€/kWh/anno).

				In conclusione, l’ultima voce di spesa, riguarda le imposte e l’iva, che come possiamo ben immaginare sono di competenza della finanza dello stato.

				Oltre all’iva, che può essere applicata nella forma del 10% o del 22% in base alla tipologia dell’utenza, vi è l’addizionale erariale che è proporzionata al consumo effettuato, per un peso pari a 12,6%.

				Nello specifico abbiamo:

			

		

		
			
				Ricapitolando le spese per la materia energia sono di competenza del fornitore che ha attivo il contratto di fornitura, secondo l’offerta commerciale attiva. Il dispacciamento, che può essere inserito all’interno della suddetta voce, è di competenza di Terna e stabilito trimestralmente dall’ARERA, insieme ai servizi di trasporto e gestione del contatore e agli oneri di sistema. Per ultime le imposte e l’iva sono regolamentate dallo Stato. 

			

		

		
			
				
					Abitazione di residenza anagrafica (“prima casa”) con potenza impegnata fino a 3 kW

				

				
					Esente per i primi 150 kWh di consumo/mese;

					0,022700€/kWh per il consumo eccedente.

				

				
					Abitazione di residenza anagrafica con potenza impegnata oltre 3 kW

				

				
					0,022700€/kWh.

				

				
					Altre abitazioni

				

				
					0,022700€/kWh.

				

				
					Illuminazione pubblica e utenze altri usi (per consumi fino a 1.200.000 kWh/mese)

				

				
					0,012500€/kWh per consumi fino a 200.000 kWh/mese. 

					0,007500€/kWh per consumi eccedenti 200.000 kWh/mese.
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				2 Disponibili sul sito www.arera.it.
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				La filiera energetica è abbastanza articolata, sia dal punto di vista strutturale che operativo, proprio per questo è fondamentale conoscerla e non farsi trovare impreparati dinanzi ai propri clienti o potenziali tali. 

				Ogni attore ha un ruolo specifico pertanto, in un regime di libero mercato, nessun fornitore potrà mai essere il produttore e concedere notevoli risparmi in bolletta, bypassando alcune fasi della filiera o ancora ridurre i cosiddetti costi fissi come quelli del trasporto e/o gli oneri di sistema. Di contro nessun distributore sarà l’interfaccia commerciale dei clienti finali, in quanto i suoi compiti, come abbiamo visto, sono ben altri. Oggi l’unico modo per poter effettivamente ridurre il costo di tali voci è quello di prelevare di meno dalla rete, riducendo di fatto tali costi, come nel caso di un’utenza che utilizza un impianto fotovoltaico o altri sistemi di auto produzione.Il compito di un professionista dell’energia sarà quello di eliminare le credenze intrinseche nella mente dei consumatori finali, in quanto ormai il regime di monopoli è bypassato e bisogna farli approcciare a ben altri meccanismi.

				Degli approfondimenti utili in relazione a questa lezione è possibile trovarli nelle relazioni annuale e nella guida ufficiale alle	voci di spesa dell’ARERA2.
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				Note personali:
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				La Filiera del Gas Naturale

				Così come la filiera energetica, anche quella del gas è composta da diversi attori e relativi oneri sulle bollette.

				In questo modulo andremo ad approfondire:

					• l’evoluzione della filiera del gas naturale;	• quali sono gli attori coinvolti e i loro ruoli;	• le relative competenze dei costi in bolletta;

				in modo da avere ben chiaro il suo funzionamento e le responsabilità di ogni attore.

				Le fasi della filiera del gas naturale sono 5 e tendenzialmente sono uguali a quelle della filiera energetica, con un’unica e sostanziale differenza: il gas naturale, al contrario dell’energia elettrica, si può conservare, quindi immagazzinare, in grandi quantità. Tale compito è affidato ad un specifico attore.

			

		

		
			
				Nella fase 1 vi è sempre la produzione, meglio definita come approvvigionamento, dove avviene la produzione del gas naturale. In Italia la maggior parte del gas viene importato principalmente dall’Algeria, dall’Azerbaigian e dal Qatar. A seguito delle sanzioni imposte dall’Unione europea sulle esportazioni russe in risposta alla guerra nei confronti dell’Ucraina le importazioni di gas dalla Russia si sono quasi azzerate nell’arco di questi due anni, passando da una copertura del fabbisogno nazionale dal 40% del 2021 al 4,7% nel 2023.
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				Le metodologie di importazione sono due:

				• dall’estero avviene sia tramite i metanodotti o gasdotti, dove il gas viene trasportato ad alta pressione attraverso i 5 punti di ingresso situati in prossimità di Mazara del Vallo, di Passo Gries, di Tarvisio, di Gorizia e di Gela e successivamente trasportati per tutta la rete nazionale;

				• attraverso le navi metaniere1 dove il gas viene trasportato allo stato liquido e successivamente ri-gassificato, attraverso gli impianti di rigassificazione situati in Panigaglia, Cavarzere e Livorno;

			

		

		
			
				1 Dopo l’estrazione e l’eliminazione delle impurità viene raffreddato fino a -162°C. A questa temperatura si trasforma in liquido (GNL), dove si riduce il suo volume di 600. Allo stato liquido può essere facilmente stoccato in serbatoi, immesso nelle navi metaniere e trasportato per lunghe distanze fino ai mercati finali di consumo, dove viene rigassificato e distribuito.
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				Infrastrutture Italiane
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				Tale importazione avviene tramite 8 punti di entrata: Tarvisio, Gorizia, Rovigo, Livorno, Mazara del Vallo, Gela, Panigaglia e Passo Gries. Le importazioni avvengono tramite metanodotti, dove il metano viene trasportato ad alta pressione e tramite le cosiddette navi metaniere, dove il gas viene trasportato allo stato liquido e successivamente rigassificato. 

				Il processo di trasporto è gestito dall’azienda SNAM - Società Nazionale Metanodotti - che si occupa appunto di realizzare e gestire le infrastrutture necessarie al trasporto di gas metano, gestendo oltre 32 mila chilometri di rete nazionale. 

				Un’altra fase della filiera del gas è quella dello stoccaggio, il quale ha la funzione di sopperire ai picchi di consumo. Difatti, essendo che le attività di approvvigionamento sono in funzione 365 giorni l’anno, mentre i consumi variano, con lo stoccaggio si conserva di fatto il gas in eccesso per far fronte alla domanda futura.

				In Italia l’attività di stoccaggio di gas naturale è iniziata nel 1964 nel campo di Cortemaggiore, in Emilia, tuttora in esercizio. L’attività consiste nell’utilizzare giacimenti in passato produttivi per l’immagazzinamento del gas, tipicamente nel periodo estivo quando la domanda è bassa, e l’erogazione in inverno per soddisfare le richieste del mercato.

				Quindi, lo stoccaggio, ha la finalità di compensare, all’interno del sistema gas nazionale, fluttuazioni dei consumi e garantire una riserva strategica. Gli impianti di stoccaggio in esercizio oggi in Italia permettono lo stoccaggio di circa 14.000 milioni di metri cubi di gas.

				Stogit ed Edison Stoccaggio risultano essere le società di stoccaggio di gas più significative nel mercato italiano. Tale attività non viene svolta in libero mercato ma attraverso concessione della durata di 20 anni2.

				Infine, prima di essere venduto ai clienti finali, il gas viene distribuito nelle reti locali, attraverso le reti di distribuzione.

				Qui avviene una duplice consegna, che possiamo definire un doppio scambio:

			

		

		
			
				2 Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 625 - “Attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi”
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				• uno tra la rete nazionale e le cabine REMI, dove viene consegnato ai distributori locali;

				• il secondo tra cabine REMI, quindi i distributori, ai PDR, ovvero alle singole utenze.

				I principali distributori in Italia sono Italgas e 2i Rete Gas.

				In relazione alla liberalizzazione, a differenza del comparto elettrico, quello del gas naturale partiva da una posizione teoricamente di vantaggio, in quanto non erano presenti monopoli di legge a nessun livello della filiera, salvo alcuni diritti esclusivi per la coltivazione dei giacimenti concessi al gruppo ENI.

				Nella pratica, però, il processo di liberalizzazione si è avviato in una realtà di monopolio, a causa dell’alto investimento e competenze a garanzia delle varie fasi della filiera: nel 2011 ENI aveva quote pari circa l’83% nella produzione di gas naturale e del 41% nell’importazione.

				Per quanto riguardava lo stoccaggio 8/10 dei siti erano gestiti da Stogit.

				La data clou in merito alla liberalizzazione della vendita di gas si ha nel 2003. Difatti prima della liberalizzazione, gli utenti finali potevano comprare il gas solo ed esclusivamente dal proprio distributore locale.

				Questo si occupava di tutti gli aspetti legati alla fornitura di energia, sia tecnici (manutenzione della rete, allaccio, interventi in caso di guasti, ecc…) che commerciali (prezzi, gestione bollette, riscossione pagamenti, ecc.). Gli utenti finali, insomma, non avevano la possibilità di effettuare alcuna scelta rispetto alla propria fornitura di gas.

				Con la liberalizzazione della vendita del gas, si è liberalizzato anche l’acquisto: dal 2003 ogni cliente finale è libero di scegliere il proprio fornitore3.

				Come per la bolletta dell’energia elettrica, anche quella del gas contiene le stesse voci, ma con composizione diversa:

					• spese per la materia gas naturale;

			

		

		
			
				3 Il decreto legislativo n. 164/00, recependo una direttiva europea, ha stabilito che dal 1° gennaio 2003 tutti i clienti, anche i piccoli consumatori, sono liberi di acquistare il gas da fornitori scelti da loro.
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					• spese per il trasporto e gestione del contatore;	• spese per gli oneri di sistema;	• imposte e iva.

				All’interno della voce “spesa per la materia gas naturale”, sono compresi tutti gli importi fatturati relativamente alle diverse attività svolte dal venditore per fornire il gas naturale al cliente finale. 

				Al contrario della prima, la voce “spese per il trasporto e gestione del contatore” riguarda tutti quei “costi fissi” che sono regolamentati da parte dell’ARERA.

				Nello specifico comprende gli importi fatturati per le diverse attività che consentono ai venditori di consegnare ai clienti finali il gas naturale.

				La tariffa è aggiornata ogni trimestre ed è composta da:

					• una quota fissa (euro/anno)	• una quota energia (euro/smc).

				Gli “oneri di sistema” comprendono tutti gli importi fatturati a sostegno ad attività di interesse generale, come:

					• risparmio energetico;	• compensazione dei costi di commercializzazione;	• recupero oneri di morosità per gli esercenti i servizi di ultima istanza;	• bonus gas.

				Infine, abbiamo le imposte, che comprendono le voci relative all’accisa, all’addizionale regionale e all’IVA. 

				L’accisa e l’addizionale regionale si applicano in proporzione alla quantità di gas consumato, quest’ultima è stabilita in modo autonomo da ciascuna regione nei limiti fissati dalla legge.

				L’IVA aumenta se vengono superate determinate soglie di consumo annuo. Nello specifico per le utenze domestiche viene applicata al 10% per i primi 480 standard metro cubo, per poi passare al 22%. Questa applicazione, così come quella delle accise, non è progressiva ma viene definita attraverso acconti e conguagli. Di questo ne parleremo meglio nel modulo dedicato alle tasse sulla bolletta del gas.
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				In conclusione, abbiamo visto, così come la filiera energetica, quella del gas è abbastanza articolata con la presenza di diversi attori, dove ognuno svolge un proprio compito specifico fondamentale per il funzionamento di essa.

				Motivo per cui, oggi, non ci potrà essere nessun distributore che possa proporre un contratto con delle riduzioni sui costi fissi (trasporto e gestione del contatore) o un fornitore che essendo lui il produttore riesce a bypassare alcuni passaggi della filiera.

				Per degli approfondimenti utili si rimanda ai rapporti annuali ARERA dove è possibile consultare le diverse relazioni annuali nella sezione “Dati e documenti”, raggiungibili dal sito www.arera.it. Inoltre, sempre sul sito ARERA è possibile effettuare un approfondimento sulle voci di spesa grazie alla relativa guida alle voci di spesa.
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				Chi è l’ARERA

				Chi è impegnato nel settore energetico, direttamente o indirettamente, avrà sentito nominare almeno una volta “ARERA”, ma realmente chi è? E quali sono le sue funzioni?

				Ogni settore economico ha necessità di essere regolamentato per garantire il corretto funzionamento e la corretta competitività, in particolar modo quando si ha a che fare con prodotti e/o servizi a largo consumo.

				Nel settore energetico questo organo si chiama proprio ARERA, acronimo che sta per Autorità di Regolamentazione Energia, Reti e Ambiente.Un’autorità con diverse funzioni e compiti che andremo ad approfondire in questo modulo. 

				L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) svolge attività di regolazione e controllo nei settori dell’energia elettrica, del gas naturale, dei servizi idrici, del ciclo dei rifiuti e del tele-calore.

				È stata istituita nel 1995 “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità”, mentre la sua operatività ha visto la luce solamente nell’aprile del 1997.

				La sua istituzione ha anticipato di fatto l’apertura al libero mercato, avvenuta di fatto 7 anni dopo. Difatti oggi siamo abituati a parlare di concorrenza, tutela e regolamentazione, ma all’origine di tutto tali tematiche e dinamiche erano del tutto vergini nel settore, motivo per cui si è voluto porre alla base di tutto la regolamentazione.

				Le risorse per il suo funzionamento non provengono dal bilancio dello Stato ma da un contributo sui ricavi degli operatori regolati.

				Durante gli anni sono stati i settori di competenza con conseguente cambio del nome.
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				Alla sua nascita fu prevista esclusivamente la regolamentazione dei settori di energia elettrica e gas e il suo nome era AEEG – Autorità per l’energia elettrica e il gas. Nel 2011 fu introdotta la regolamentazione del servizio idrico, mutando così il suo nome in AEEGSI – Autorità per l’energia elettrica, il gas il sistema idrico. Infine, prima nel 2014 e poi nel 2017, furono implementate ulteriormente le sue funzioni con i settori del tele-calore e dei rifiuti, divenendo così l’attuale ARERA.

				È un organo collegiale, quindi la responsabilità non è in capo ad un unico soggetto, ma a molteplici. Composto dal Presidente e da quattro componenti nominati con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri su proposta dei ministri competenti e con il parere favorevole di almeno due terzi dei componenti delle competenti commissioni parlamentari. 
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				Presidente e componenti restano in carica per sette anni e non sono rinnovabili. L’attuale collegio, inserito nel 2018 e in carica fino al 2025, è composto da Stefano Besseghini, in qualità di Presidente (al centro) e da Gianni Castelli, Clara Poletti, Stefano Saglia e Andrea Guerrini, in qualità di componenti (da sinistra verso destra).

				Le principali attività di ARERA riguardano proprio le pratiche relative al controllo del buon mercato, la promozione della concorrenza e la garanzia dell’efficienza dei servizi, il tutto svolto in modalità del tutto indipendente.

				Gli strumenti a disposizione dell’Autorità sono diversi, potendo regolare i settori di competenza attraverso provvedimenti, atti e delibere. Ma non solo, nei suoi compiti rientrano anche funzioni consultive nei confronti del Parlamento e del Governo formulando segnalazioni e proposte e presentando annualmente una Relazione Annuale sullo stato dei servizi e sull’attività svolta. 
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				Nello specifico, ecco l’elenco delle competenze di ARERA:

				• Stabilisce, per i settori energetici, le tariffe per l’utilizzo delle infrastrutture e ne garantisce la parità d’accesso per gli operatori;

				• Predispone e aggiorna il metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi sia per il servizio idrico integrato sia per il servizio integrato dei rifiuti e approva le tariffe predisposte dai soggetti preposti;

				• Definisce i criteri per la determinazione dei contributi di allacciamento delle utenze alla rete di tele-calore e le modalità per l’esercizio del diritto di “scollegamento”;

				• Promuove gli investimenti infrastrutturali con particolare riferimento all’adeguatezza, l’efficienza e la sicurezza;

				• Assicura la pubblicità e la trasparenza delle condizioni di servizio;

				• Promuove più alti livelli di concorrenza e più adeguati standard di sicurezza negli approvvigionamenti, con particolare attenzione all’armonizzazione della regolazione per l’integrazione dei mercati e delle reti a livello internazionale;

				• Detta disposizioni in materia separazione contabile per il settore dell’energia elettrica e del gas, per il settore idrico e per il servizio di tele-calore, nonché in merito agli obblighi di separazione funzionale per i settori dell’energia elettrica e del gas;

				• Definisce i livelli minimi di qualità dei servizi per gli aspetti tecnici, contrattuali e per gli standard di servizio;

				• Promuove l’uso razionale dell’energia, con particolare riferimento alla diffusione dell’efficienza energetica e all’adozione di misure per uno sviluppo sostenibile;

				• Aggiorna trimestralmente, fino alla completa apertura dei mercati, le condizioni economiche di riferimento per i regimi di maggior tutela;

				• Accresce i livelli di tutela, di consapevolezza e l’informazione ai consumatori;
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				• Svolge attività di monitoraggio, di vigilanza e controllo anche in collaborazione con la Guardia di Finanza e altri organismi, fra i quali la Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), il Gestore servizi energetici (GSE), su qualità del servizio, sicurezza, accesso alle reti, tariffe, incentivi alle fonti rinnovabili e assimilate.

				• Può imporre sanzioni e valutare ed eventualmente accettare impegni delle imprese a ripristinare gli interessi lesi.

				Proprio in relazione a quest’ultimo punto solamente nel 2023 sono state 13 le sanzioni irrogate, per un importo complessivo pari a oltre 3,6 milioni di euro.

				Andando più verso i compiti che mirano ad offrire un supporto ai consumatori finali, un altro compito è quello di accrescere i livelli di tutela, di consapevolezza e di informazione di essi. Riesce a perseguire questo obiettivo grazie alla piattaforma denominato “Sportello del Consumatore” istituito nel 2009 e gestito in collaborazione con l’Acquirente Unico, dove fornisce informazioni e assistenza ai clienti finali dei settori regolati, tramite una serie di servizi:

					• Contact center;	• Servizio di conciliazione;	• Servizio SMART;	• Servizio reclami;	• Servizio segnalazioni;

				Tale servizio è raggiungibile dai consumatori tramite il websitewww.sportelloperilconsumatore.it o tramite il numero verde 800166654.
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				È risaputo che i dubbi e le perplessità dei consumatori finali sono molteplici, se poi aggiungiamo il fatto che oggi vi è un accesso all’informazione, diciamo, non regolamentato, il rischio di imbattersi in qualche fake news è dietro l’angolo. 

				Proprio per questo è fondamentale gestire qualsiasi obiezione, dubbio o perplessità attraverso i documenti ufficiali dell’Autorità. Solamente così ci potrà essere la differenza tra un venditore di energia elettrica e gas e un professionista. 

				Maggiori approfondimenti in merito a questa lezione possiamo trovarli nella legge 481/1995, ovvero quella dell’istituzione dell’attuale ARERA. Mentre per approfondimenti strettamente correlati all’argomento si rimanda al modulo “I portali per i consumatori”, dove approfondiremo tutti i portali ufficiali messi a disposizione dall’ARERA e/o dall’Acquirente Unico.
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				Come funziona il mercato all’ingrosso

				La conoscenza di svariati clienti finali, in relazione alle tematiche dei prezzi di energia elettrica e gas, è molto limitata, in quanto gli stessi credono che sono i fornitori a stabilire i prezzi di mercato.

				Da una parte è vero, ma dall’altra bisogna considerare di come principalmente i prezzi all’ingrosso tengono conto di diverse variabili che vanno a confluire tutte nella borsa elettrica.

				Essendo che non tutti i fornitori sono anche produttori c’è stata la necessità di far incontrare domanda e offerta, dando vita così alla borsa elettrica, in modo tale da poter far incontrare produttori, grossisti e fornitori.

				In questo modulo andremo ad approfondire il funzionamento della borsa elettrica e delle varie negoziazioni al suo interno in modo da avere chiaro il funzionamento e poter organizzare nel migliore dei modi una possibile strategia per andare incontro, quanto più, alle esigenze dei propri clienti o potenziali tali. 

				Nel primo modulo “La filiera energetica” abbiamo visto le diverse fasi e i diversi attori che vi sono al suo interno. Lungo la filiera energetica la borsa elettrica si colloca proprio tra la fase 1, quella della produzione, e la fase 2, ovvero quella della trasmissione e dispacciamento.

				Il mercato elettrico in Italia è identificato con l’acronimo IPEX – Italian Power Exchange – ed è nato nel 1999 in virtù del Decreto Bersani, recependo di fatto la prima direttiva comunitaria sulla creazione di un mercato interno dell’energia. Le prime negoziazioni al suo interno ebbero inizio solamente 5 anni più tardi, precisamente il 1° Aprile 2004.

				Il compito di gestire il mercato elettrico italiano in linea con queste due precise esigenze è affidato al Gestore dei Mercati Energetici (GME). Si tratta di una società controllata dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE), in base a una specifica disciplina che definisce come funziona il mercato e le modalità di partecipazione degli operatori, predisposta dallo stesso GME e approvata dal Ministero dello Sviluppo Economico, previo parere dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico.

				Gli scambi di compravendita tra gli operatori si svolgono secondo la tipica dinamica domanda/offerta, generando così una quotazione di mercato che 
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				varia giorno per giorno su base oraria. Non si tratta di un mercato obbligatorio: ciò significa che i vari operatori, tramite contratti bilaterali (anche detti OTC), possono stipulare accordi di compravendita anche all’esterno.

				La variazione delle quotazioni danno vita al PUN, ovvero il Prezzo Unico Nazionale, un prezzo di riferimento che è influenzato dalla media dei prezzi zonali di vendita dell’energia elettrica per ogni ora e per ogni giorno. Questo è necessario per avere un prezzo di riferimento, visto e considerato che le quotazioni dell’energia sono in continuo mutamento.

				Sul sito del GME (www.mercatoelettrico.org) è possibile visualizzare diverse statistiche storiche, dove i valori sono espressi in €/MWh.
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				Figura 1 - Fonte mercatoelettrico.org
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				La borsa elettrica è composta da diverse mercati, ognuno con le sue prerogative. I due macro mercati di riferimento sono mercato elettrico a pronti (MPE) e mercato elettrico a termine (MTE).

				Il mercato a pronti è quel mercato nel quale lo scambio dei volumi avviene con liquidazione, ovvero consegna e pagamento del controvalore, immediata o comunque con un differimento di pochi giorni e a sua volta si suddivide in:

					• Mercato del giorno prima - MGP (mercato dell’energia);	• Mercato infragiornaliero - MI (mercato dell’energia);	• Mercato dei prodotti giornalieri – MPEG (mercato dell’energia);	• Mercato del servizio di dispacciamento - MSD 

				Il Mercato del Giorno Prima è il mercato che ospita la maggior parte delle transazioni di compravendita di energia elettrica. La seduta del MGP si apre alle ore 8.00 del nono giorno antecedente il giorno di consegna e si chiude alle ore 12.00 del giorno precedente il giorno di consegna. Gli esiti del MGP vengono comunicati entro le ore 12.58 del giorno precedente il giorno di consegna.Sempre sul sito del GME è possibile anche visualizzare gli andamenti giornalieri del PUN.

			

		

		
			
				Figura 2 - Fonte mercatoelettrico.org
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				E’ opportuno fare un cenno in merito alle novità che riguarderanno i prezzi all’ingrosso nel 2025, i quali vedranno la composizione attraverso i valori zonali.

				Secondo la definizione di GME (Gestore Mercati Energetici), con prezzo zonale si indica il prezzo di equilibrio in ciascuna zona geografica. 

				Nello specifico i prezzi zonali rappresentano il valore al quale l’energia elettrica viene negoziata sul mercato, variando in base alle specifiche zone geografiche. Ciò significa che il prezzo dell’elettricità può cambiare a seconda del luogo di generazione e di consumo. Questa differenziazione permette di tenere conto dei costi effettivi legati alla produzione e alla distribuzione dell’energia elettrica nelle varie aree.

				A sua volta, il PUN, è la media di tutti i prezzi zonali nelle varie regioni d’Italia.

				Una recente analisi condotta dal RSE – Ricerca Sviluppo Energetico, società del gruppo GSE – Gestore Servizi Energetici – ha esaminato l’impatto che l’eliminazione del PUN potrebbe avere sul mercato elettrico italiano, rilevando come le regioni meridionali, in particolare la Sicilia e la Calabria, avrebbero subito penalizzazioni in un mercato puramente zonale, a differenza delle altre aree che ne avrebbero tratto beneficio.

				Il GME sarà responsabile del calcolo del nuovo indice di riferimento, denominato PUN INDEX GME. 

				Per garantire una transizione fluida e mitigare eventuali impatti economici, è previsto un periodo transitorio “di compensazione” che durerà almeno fino al 31 dicembre 2025 e avrà lo scopo di colmare il gap tra il prezzo zonale attualmente in uso e il nuovo indice.

				Successivamente il Mercato Infragiornaliero (MI) consente agli operatori di apportare modifiche ai programmi definiti nel Mercato Giorno Prima attraverso ulteriori offerte di acquisto o vendita. Le negoziazioni sul MI avvengono attraverso sette sessioni distribuite nell’arco della giornata per ridurre eventuali cali e oscillazioni.

				Il Mercato dei prodotti giornalieri (MPEG) permette la negoziazione dei prodotti giornalieri con obbligo di consegna dell’energia. Sul MPEG sono negoziabili prodotti giornalieri con:
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				• “differenziale unitario di prezzo”, per i quali il prezzo indicato nella formulazione delle offerte e quindi il prezzo che si determina in esito alla fase di negoziazione è l’espressione del differenziale, rispetto al PUN, al quale gli operatori sono disposti a negoziare tali prodotti; 

				• “prezzo unitario pieno”, per i quali il prezzo indicato nella formulazione delle offerte e quindi il prezzo che si determina in esito alla fase di negoziazione è l’espressione del valore unitario di scambio dell’energia elettrica oggetto dei contratti negoziati.

				Infine vi è il Mercato per il Servizio di Dispacciamento (MSD) è lo strumento attraverso il quale Terna S.p.A. si approvvigiona delle risorse necessarie alla gestione e al controllo del sistema (risoluzione delle congestioni intrazonali, creazione della riserva di energia, bilanciamento in tempo reale).

				Diversamente dal mercato a pronti, in quello a termine, il pagamento dei prodotti acquistati viene rimandato ad una data futura con periodi di consegna pari al mese, al trimestre e all’anno.

				L’utilità dei contratti a termine risiede nella possibilità di eliminare il rischio di oscillazione dei prezzi a pronti e di fissare in anticipo il prezzo per vendite o per acquisti che si dovranno effettuare a una data futura.

				Le sessioni del MTE si svolgono dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 fino alle ore 17.30, salvo il penultimo giorno di mercato aperto di ciascun mese, quando l’orario di chiusura della sessione viene anticipato alle ore 14.00.
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				La conoscenza del funzionamento della borsa elettrica ci permette di valutare le strategie da mettere in atto per concretizzare l’offerta finale per i propri cliente, facendo leva su prezzi fissi o variabili. Pertanto è fondamentale conoscere il suo funzionamento, anche in virtù di far comprendere meglio alcuni aspetti più tecnici del settore ai clienti finali e di come il prezzo finale è soggetto a delle oscillazioni, così come per altri prezzi delle commodity, come per la benzina. Motivo per cui non si potrà mai avere la migliore offerta presente nel mercato per sempre.

				Degli approfondimenti utili sul funzionamento della borsa elettrica li possiamo trovare nel vademecum ufficiale targato GME, dove le tematiche affrontate insieme in questo modulo sono implementate con aspetti più tecnici. Mentre per un approfondimento interno sugli attori coinvolti nella filiera energetica si rimanda al modulo “La filiera energetica”.
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				Il mercato all’ingrosso del gas naturale

				In questo modulo andremo a conoscere come funziona la compravendita di gas naturale e quali sono i mercati di riferimento così come abbiamo fatto per l’energia elettrica.

				Ancora una volta l’obiettivo sarà quello di poter avere ben chiaro l’andamento dei prezzi sul mercato e di conseguenza poter organizzare la migliore strategia per andare quanto più incontro alle esigenze del cliente finale. 

				Per la compravendita del gas, l’equivalente alla borsa elettrica, è il PSV - Punto di Scambio Virtuale - un sistema elettronico, localizzato tra i punti di entrata e uscita della rete del gas in Italia, dove avvengono gli scambi di acquisto e vendita del gas poi immesso nella rete stessa.

				Il PSV viene gestito da Snam Rete Gas, ossia il gestore della rete di trasporto dei gasdotti nazionali.

				Nel PSV è possibile registrare le cessioni di gas avvenute:

					• con contratti bilaterali tra due operatori;	• nei mercati gestiti dal GME;	• in altre borse terze di altri Paesi europei.

				Uno dei mercati esteri di riferimento per l’Italia, nonché il primo in Europa, è il TTF (Title Transfer Facility). Se per l’energia elettrica un’offerta a prezzo variabile si basa sul prezzo del PUN, nel gas i valori di riferimento sono in base al mercato stesso. Quindi la composizione dell’offerta per il cliente finale potrà essere indicizzata al riferimento PSV o al TTF.

				Per la tariffa di tutela è l’ARERA, valida al momento solo per i clienti vulnerabili, che definisce e aggiorna i valori dei costi di approvvigionamento del gas. Fino a Settembre 2022 l’aggiornamento era trimestralmente e in riferimento alle quotazioni di mercato del TTF. Mentre da Ottobre 2022, e fino a Gennaio 2024, data in cui è cessata la tariffa di tutela gas, l’aggiornamento era con frequenza mensile con riferimento all’indice PSV.

				Anche per il gas naturale la gestione e l’organizzazione dei mercati è affidata al GME - Gestore dei Mercati Energetici - dove gli operatori, abilitati ad effettuare transazioni sul Punto Virtuale di Scambio (PSV), possono acquistare e vendere quantitativi di gas naturale.
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				Anche i mercati del GME si suddividono in pronti e termine. Il Mercato del gas a pronti (MPGAS) a sua volta contiene:

					• Mercato del giorno prima del gas (MGP-GAS);	• Mercato infragiornaliero del gas (MI-GAS);	• Mercato dei prodotti locational (MPL);	• Mercato organizzato per la negoziazione di gas in stoccaggio (MGS).

			

		

		
			
				• Mercato del giorno prima del gas (MGP-GAS). Le negoziazioni sul MGP-GAS si svolgono secondo le modalità di negoziazione continua e, per il solo comparto per l’approvvigionamento di gas di sistema (comparto AGS), la cui sessione si svolge nel giorno gas G-1, secondo le modalità di negoziazione ad asta. Per le negoziazioni del MGP-GAS, che si svolgono secondo le modalità di negoziazione continua, vengono selezionate offerte di acquisto e di vendita di gas relative ai tre giorni-gas successivi a quello in cui si apre la sessione di negoziazione. Per le negoziazioni del comparto AGS, che si svolgono secondo le modalità di negoziazione ad asta, vengono selezionate offerte di acquisto e di vendita di gas relative al giorno-gas successivo a quello in cui si svolge la sessione di negoziazione.

			

		

		
			
				Figura 1 - Fonte GME
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				• Mercato infragiornaliero del gas (MI-GAS). Le negoziazioni sul MI-GAS si svolgono secondo le modalità della negoziazione continua e, per il solo comparto per l’approvvigionamento di gas di sistema (comparto AGS), la cui sessione si svolge nel giorno G, secondo le modalità di negoziazione ad asta. Per le negoziazioni del MI-GAS, che si svolgono secondo le modalità di negoziazione continua, vengono selezionate offerte di acquisto e di vendita di gas relative al giorno-gas corrispondente a quello in cui si apre la sessione di negoziazione. Per le negoziazioni del comparto AGS, che si svolgono secondo le modalità di negoziazione ad asta, vengono selezionate offerte di acquisto e di vendita di gas relative al medesimo giorno-gas in cui si svolge la sessione di negoziazione.

				• Mercato dei prodotti locational (MPL). Il MPL si svolge secondo le modalità della negoziazione ad asta. Le sessioni del MPL si svolgono unicamente su richiesta di Snam Rete Gas. Su tale mercato Snam Rete Gas si approvvigiona dagli utenti abilitati di quantitativi di gas necessari per gestire esigenze fisiche localizzate all’interno della zona di bilanciamento o eventuali scostamenti previsti tra immissioni e prelievi complessivi della rete;

				• Mercato organizzato per la negoziazione di gas in stoccaggio (MGS). Il MGS si svolge secondo le modalità della negoziazione ad asta. Sul MGS possono essere negoziate dagli utenti abilitati e da Snam Rete Gas offerte di acquisto e vendita di gas in stoccaggio.

				Mentre il mercato a termine del gas (MT-GAS) si svolge secondo le modalità della negoziazione continua. Sul MT-GAS vengono organizzati tanti book di negoziazione, ognuno per ciascuna tipologia di prodotto negoziabile, riferiti a diversi periodi di consegna, nell’ambito dei quali sono selezionate offerte di acquisto e di vendita di gas. Le tipologie di prodotti negoziabili sono definiti nelle DTF.

				Possono essere ammessi al mercato del gas tutti i soggetti che:

				• siano dotati di adeguata professionalità e competenza nell’utilizzo di sistemi telematici e dei sistemi di sicurezza ad essi relativi;

				• non siano stati condannati, con sentenza definitiva, ovvero con sentenza che applica la pena su richiesta delle parti, per il delitto di aggiotaggio, per uno dei delitti contro l’inviolabilità della segretezza 
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				delle comunicazioni informatiche o telematiche, per il delitto di frode informatica, per il reato di truffa commesso a danno dello Stato, ovvero per i reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto di cui al D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74;

				• non siano stati esclusi, precedentemente, dal mercato del gas.

			

		

		
			
				La conoscenza del funzionamento del mercato all’ingrosso del gas ci permette di valutare le strategie da mettere in atto per concretizzare l’offerta finale per i propri cliente, facendo leva su prezzi fissi o variabili. Pertanto è fondamentale conoscere il suo funzionamento, anche in virtù di far comprendere meglio alcuni aspetti più tecnici del settore ai clienti finali e di come il prezzo finale è soggetto a delle oscillazioni, così come per altri prezzi delle commodity, come per la benzina.

				Degli approfondimenti utili si rimanda alla riforma delle condizioni economiche applicate ai servizi di tutela tramite la delibera ARERA 196/2013. Mentre per degli approfondimenti sul funzionamento dei mercati del GME è possibile effettuare degli approfondimenti direttamente dal sito www.mercatoelettrico.it.

				Infine per un approfondimento interno sugli attori coinvolti nella filiera del gas naturale si rimanda al modulo “La filiera del gas naturale”.
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				Il layout di una bolletta

				Il documento con cui vengono contabilizzati i consumi effettuati prende il nome di bolletta. In essa sono presenti diverse informazioni ed è fondamentale saperla leggere se si vuole operare in questo settore.

				La bolletta non è sempre stata come la conosciamo oggi. Era il 2014 quando l’ARERA pubblicava il suo comunicato stampa, annunciando:

				“Vecchia bolletta addio, arriva la bolletta 2.0: un solo foglio con tutti gli elementi essenziali di spesa e di fornitura ben evidenziati, format più semplice, snello, per renderla più chiara, moderna e comprensibile. La ‘rivoluzione della bolletta’, una novità che riguarda famiglie e piccole imprese, è stata approvata dall’Autorità per l’energia e arriverà ‘fisicamente’ nelle nostre case o sui nostri computer-tablet-smartphone (per chi la riceverà on line) a partire da settembre 2015 per garantire i tempi tecnici necessari alle modifiche.”

				Nello specifico in questa lezione andremo a vedere da vicino una bolletta dell’energia elettrica e la suddividiamo in diverse sezioni, comprendendo così quali informazioni sono riportate al suo interno e come si leggono.

				Vedremo anche quali tipologie di bolletta esistono con le diverse informazioni per i clienti finali.

				Prima del 2016 tutti i consumatori finali erano abituati a ricevere una bolletta con molteplici fogli, dove al suo interno erano riportati dettagliatamente tutti i costi fatturati dalla società di vendita. Tuttavia, questa modalità di invio, fu considerata confusionaria per i clienti finali, motivo per cui a partire da fine del 2015 fu introdotta la cosiddetta “Bolletta 2.0”, un solo foglio con tutti gli elementi essenziali di spesa e di fornitura ben evidenziati, format più semplice, snello, con l’obiettivo di renderla più chiara, moderna e comprensibile.

				Una delle novità della bolletta 2.0. fu l’evidenza della voce di spesa oneri di sistema, una voce che fino ad allora veniva pagata all’interno dei servizi di rete.

				Motivo per cui oggi i clienti finali hanno a disposizione due bollette: una di sintesi e una di dettaglio. Quella che tipicamente viene inviata ai clienti finali è quella di sintesi, che deve essere considerata come un riassunto delle voci di spesa.

				La bolletta di sintesi, oltre al foglio unico dove vengono riepilogate tutte le voci di spesa, può contenere altre pagine, a discrezione della società di vendita, 
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				dove vengono riportati dei dettagli anche sui prelievi effettuati dalla rete e/o informazioni utili per l’utente finale. 

				Nell’esempio che abbiamo preso in considerazione in questa lezione la bolletta di sintesi è composta da un totale di 5 pagine, che adesso le andremo a vedere da vicino, suddivise per sezioni.

				La prima sezione riguarda i dati della fornitura, dove è possibile trovare l’indirizzo di fornitura, ovvero si sta fornendo energia elettrica, ma anche informazioni tecniche-economiche, come:

					• La tipologia d’uso della fornitura;	• La data di attivazione;	• La tensione;	• La potenza impegnata e disponibile;	• Il distributore di riferimento.
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				In questa sezione troviamo anche gli estremi dell’offerta attiva, con relativo numero cliente, in modo che il cliente finale possa interfacciarsi con il relativo servizio clienti, il codice POD che identifica la fornitura e infine il codice fiscale dell’intestatario della fornitura.

				Nella sezione numero due della nostra suddivisione troviamo invece il nome e il cognome dell’intestatario del contratto di fornitura con il relativo indirizzo di fatturazione, ovvero dove verranno recapitate tutte le informazioni inerenti alla fornitura.

			

		

		
			
				È opportuno precisare che non sempre indirizzo di fatturazione e indirizzo di fornitura debbano coincidere, infatti sarà possibile ricevere le bollette e comunicazioni ad un indirizzo diverso rispetto a dov’è ubicata l’utenza.

				La sezione numero 3 riguarda i dati delle bollette, come:

					• Numero fattura e data di emissione;	• Periodo di fatturazione;	• Il totale da pagare;	• La data di scadenza;	• La tipologia di fattura.

			

		

		
			
				 

			

		

		
			
				Nome Cognome

				MARIO ROSSI

				Indirizzo di Fatturazione

				Via Monti Verdi, 5 - 00100 Roma 
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				Il tipo di fattura riguarda principalmente se la fattura emessa è ordinaria, quindi inerente al mese o bimestre di riferimento, così come concordato dal contratto di fornitura. Mentre avremo una tipologia straordinaria, come nel caso di bollette di rettifica o ricalcolo, ad esempio dei conguagli. Infine, come nel caso specifico, di chiusura contratto o cessazione. Questa informazione permette al cliente finale di capire se il documento ricevuto è inerente alla fatturazione ordinaria o a qualche evento che si è verificato, come un ricalcolo a seguito di un conguaglio.

				La sezione numero 4 è quella inerente alle informazioni utili, cosa inserire in questa sezione è a discrezione della società di vendita, mentre l’unico obbligo in merito è quello di mettere ben in evidenza il numero verde per la segnalazione guasti, con tutti gli estremi del distributore di zona.

				Infine la sezione numero 5 è il cuore della bolletta di sintesi, ovvero il riepilogo delle voci di spesa, suddivise nelle seguenti macro voci:

					1. Spesa per l’energia (o anche spesa per la materia prima energia);	2. Spesa per il trasporto e gestione del contatore;	3. Spesa per gli oneri di sistema	4. Imposte e iva.

				Nella spesa per l’energia sono compresi il dispacciamento e lo sbilanciamento. Nello specifico il dispacciamento è la gestione dei flussi di energia elettrica sulla rete per mantenere in equilibrio domanda e offerta, cioè l’energia immessa e quella richiesta dall’insieme dei consumatori (famiglie e aziende), garantendo così la continuità e la sicurezza della fornitura del servizio. Questo servizio è gestito da Terna e in bolletta è proporzionato al consumo effettuato. Mentre lo sbilanciamento è la differenza tra l’effettivo programma di prelievo presentato e gli effettivi comportamenti di immissioni/prelievo dalla rete. Tale attività viene remunerata per garantire una differenza sempre più minima.

				Inoltre, nel 2023 è stato introdotto il corrispettivo di capacity market, ovvero un meccanismo di regolazione della capacità del mercato, che prevede una remunerazione della potenza flessibile. In parole semplici i grandi impianti di produzione verranno pagati per la loro disponibilità a produrre energia in caso di necessità o in alternativa gli operatori della gestione della domanda saranno remunerati per la disponibilità a ridurre i consumi. In altre parole, con il capacity market si può garantire la disponibilità energetica nei vari paesi, così da colmare i picchi e le punte di carico in modo omogeneo su tutta la rete, quando necessario.

				In questo esempio è presente una quinta voce “altre partite”, che riguarda tutti 
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				quei costi, ma anche crediti, che vengono fatturati occasionalmente. Al suo interno possono essere inseriti:

					• Interessi di mora per ritardo pagamento;	• Spese per sollecito di pagamento;	• Quote relative al bonus energia;	• Sconti previsti dal contratto di fornitura;	• Il CMOR, corrispettivo di morosità;	• Ecc…

				Conclusa con la prima pagina, adesso andremo ad approfondire la seconda pagina, quella inerente ai consumi fatturati nel periodo di riferimento.

				In questo esempio possiamo suddividerla in 3 sezioni:

					1. Consumi fatturati e dettaglio letture/consumi;	2. Storico consumi;	3. Storico picchi di potenza.
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				Nel primo riquadro troviamo nel dettaglio il periodo di fatturazione, 1° dicembre 2020-31 dicembre 2020, nonché i consumi suddivisi per fasce e il consumo annuo, ovvero la somma degli ultimi 12 mesi di fornitura.

				Le fasce orarie di energia elettrica in Italia si suddividono:

					• in F1 per tutti i consumi effettuati dal lunedì al venerdì dalle	ore 8.00 alle 19.00 (la fascia più costosa);

					• in F2 i consumi effettuati dal lunedì al venerdì dalle 7.00 alle 8.00 e	dalle 19.00 alle 23.00, dove sono compresi anche i consumi effettuati	il sabato dalle 7.00 alle 23.00 (escluse le festività nazionali);

					• in F3 i consumi effettuati dal lunedì al sabato dalle 23.00 alle 7.00,	dove si aggiungono i consumi effettuati la domenica e i giorni festivi.

			

		

		
			
				Una cosa da tenere ben a mente è che non bisogna confondere le fasce orarie registrate dal contatore con la tipologia di offerta commerciale attiva. Difatti seppur sia attiva un’offerta monoraria (ovvero il cliente pagherà un unico prezzo indipendentemente da quando effettua i consumi) il contatore continuerà sempre a suddividere i consumi nelle 3 fasce, in quanto questa è la sua predisposizione, tuttavia la società di vendita poi le fatturerà in modo univoco.

				Dal 1° gennaio 2023 è subentrato l’obbligo dell’indicazione del parametro inerente alla spesa annua, il quale dovrà comparire a conclusione del primo anno 
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				di fornitura e aggiornato progressivamente con il valore della spesa sostenuta negli ultimi 12 mesi, al netto delle voci di spesa canone rai, bonus sociale e altre partite.

				In conclusione di questo riquadro abbiamo il dettaglio delle letture/consumi, con il quale è possibile verificare la corrispondenza con quelle presenti nel contatore. La differenza tra le due letture (31/12 e 01/12) darà il totale dei kWh effettuati in tale periodo.

				Nel secondo riquadro, inerente allo storico dei consumi, troviamo lo storico dei consumi, ovvero mese dopo mese quali sono stati i volumi di consumo effettuati dall’utenza. Questo argomento verrà visto da più vicino nella lezione inerente all’individuazione del consumo annuo.

				Infine in questa bolletta è presente anche lo storico dei picchi di potenza, che mostra i valori di potenza massima raggiunti dall’utenza. Questa informazione, seppur apparentemente inutile, è importante sia per i tecnici, ma anche per il cliente finale, in quanto ci mostra se la potenza impegnata del contatore soddisfi le esigenze del cliente o meno. Questi dati possono essere un’opportunità per poter offrire una consulenza ad HOC.

				Come dicevamo in apertura le altre pagine sono a discrezione del fornitore, in quanto magari riescono a dare le informazioni obbligatorie in meno pagine. In queste restanti pagine possiamo trovare informazioni come: 

					• il mix energetico;	• l’ammontare del deposito cauzionale;	• i costi medi unitari (eliminati dal 1° luglio 2021 con tempo massimo di	adattamento per i fornitori di due cicli di fatturazione);	• contatti utili;	• aggiornamenti tariffari (seppur per legge devono essere comunicati	con apposite comunicazioni separate dalle bollette).

				È possibile approfondire maggiormente i costi della bolletta tramite la bolletta di dettaglio. Tale documento non sempre viene inviato ai clienti finali, ma gli stessi devono fare esplicita richiesta alla società di vendita o in alternativa reperirla tramite l’area riservata del proprio fornitore.

				Al suo interno ci sarà la possibilità di vedere i singoli costi che vanno a comporre le macrovoci di spesa viste in precedenza, informazioni fondamentali qualora si voglia effettuare dei confronti tra una o più offerte.
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				E’ opportuno fare un cenno alle modifiche che l’Autorità ARERA ha provato, con decorrenza dal 1° luglio 2025, in merito alla bolletta 2.0.

				A seguito di un lungo processo di consultazione con gli stakeholder del settore, con la delibera n. 315/2024 introduce una revisione delle informazioni indicate nella bolletta e della loro organizzazione, estesa a tutti i clienti.

				Nello specifico il nuovo layout di bolletta prevederà:

				• Frontespizio unificato: corrispondente alla prima facciata della bolletta in cui i fornitori saranno tenuti a riportare l’importo da pagare e tutte le informazioni essenziali sul cliente sul tipo di servizio in cui è rifornito, sul contratto di fornitura, su fatturazione e pagamenti, ecc...;

				• Scontrino dell’energia: riporterà la formazione del costo complessivo dell’energia in relazione ai volumi consumati secondo la struttura “quantità x prezzo” suddiviso in “quota consumi” e “quota fissa”, più la “quota potenza” per l’energia elettrica, e ulteriormente dettagliato per voci di spesa (vendita e ‘rete e oneri’). In questa sezione saranno riportate separatamente anche l’Iva e le accise, eventuali bonus, altre partite (interessi di mora, prodotti e/o servizi aggiuntivi etc.) e il canone RAI;

				• Box offerta: conterrà gli elementi dell’offerta utili al cliente per verificare che sia correttamente applicata come da contratto sottoscritto;

				• Elementi informativi essenziali: in questa sezione, organizzata in box uniformi e omogenei, dovranno essere riportate le informazioni relative alle caratteristiche tecniche della fornitura, letture e consumi, ricalcoli, informazioni storiche sui consumi e la potenza massima prelevata, stato dei pagamenti e rateizzazioni, ecc...
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				Saper leggere una bolletta, cosa significa una voce piuttosto che un’altra, è di fondamentale importanza per acquisire immediata fiducia nel cliente. Oggi grazie ad internet i consumatori sono molto informati e farsi trovare impreparati sull’ABC del settore non è di certo un buon biglietto da visita, anche perché molto spesso le informazioni in possesso dei clienti finali non sono complete, ma sono frutto di “aver sentito in giro”, “aver letto in giro” e spesso fanno confusione tra gli argomenti. Motivo per cui un professionista del settore ha il compito, se non dovere, di resettare tali informazioni e guidare l’interlocutore verso la chiarezza e la consapevolezza nei confronti del settore energetico.

				Degli approfondimenti utili interni li troviamo nella lezione inerente al consumo annuo in bollette, dove andremo a vedere com’è possibile trovare il valore del consumo annuo nei diversi layout di bollette, ma anche nei moduli “I consumi di energia elettrica” e “La filiera energetica”, dove in uno andremo a vedere le diverse tipologie di consumo che è possibile trovare in bolletta, mentre nell’altro la composizione della filiera energetica con i relativi attori della filiera.
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				Note personali:
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				Il layout di una bolletta del gas

				Il documento con cui vengono contabilizzati i consumi effettuati prende il nome di bolletta. In essa sono presenti diverse informazioni ed è fondamentale saperla leggere se si vuole operare in questo settore.

				 In questo modulo andremo proprio a vedere da vicino una bolletta del gas naturale, suddividendola nelle varie sezioni informative per comprendere quali dati tecnici e commerciali sono riportati al suo interno.

				Anche per quanto riguarda le bollette del gas le stesse possono essere di due tipi:

					1. sintesi;	2. dettaglio.

				Quella che tipicamente viene inviata ai clienti finali è quella di sintesi ed è da considerarsi come un riassunto della spesa sostenuta nel periodo di riferimento.

				Anche il layout delle bollette del gas si differenzia a discrezione della società di vendita, sia per grafica che per numero di pagine. Qui nell’esempio abbiamo una bolletta del gas del fornitore ENI Gas&Luce, dove la bolletta di sintesi è composta da 3 pagine.

				La prima pagina possiamo benissimo suddividerla in 5 sezioni:

					1. Dati dell’intestatario e indirizzo di fatturazione;	2. Indirizzo di fornitura;	3. Riepilogo di spesa;	4. Informazioni utili;	5. Dati bolletta.
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				Anche in questo caso l’indirizzo di fatturazione e di fornitura non devono necessariamente coincidere. Tuttavia, se nella bolletta di energia elettrica l’utenza si può differenziare per tipologia d’uso “domestico residente” e “domestico non residente” nel caso delle utenze del gas non vi è questa distinzione.

				Le uniche distinzioni vengono fatte in tema di applicazione delle accise, quindi utenze per usi “civili” o “industriali”. Mentre per la tipologia d’uso, che in ogni caso non modifica i costi della fornitura, abbiamo:

					• cottura dei cibi;	• produzione di acqua calda;	• riscaldamento.

				Vedremo la differenza tra un’utenza civile e una industriale nel modulo dedicato alle tasse sulla bolletta del gas.

				La sezione numero 3, ovvero il riepilogo di spesa, riporta, in breve, il totale da pagare e il consumo effettuato nel periodo di riferimento. Inoltre è presente 

			

		

		
			
				Le sezioni numero 1 e 2 riportano il nominativo dell’intestatario della fornitura con relativo indirizzo di fatturazione e indirizzo di fornitura.
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				anche la modalità di pagamento con relativa data di scadenza.
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				Nel riquadro n. 4, che in questo caso evidenzia delle informazioni utili in merito:

					• alla prossima emissione della bolletta;	• lo stato dei pagamenti;	• sul come e quando effettuare l’autolettura;

				vengono inserite tutte le informazioni utili inerenti alla fornitura, da non confondere con le comunicazioni ufficiali come i rinnovi contrattuali, che da normative ARERA devono essere comunicate separatamente.
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				Infine la sezione numero 5, in questa immagine suddivisa in due parti, mostra le informazioni inerenti alla bolletta, nello specifico:

					• il numero di fattura;	• la data di emissione;	• il periodo di fatturazione;	• il codice cliente del contratto di fornitura.

				Nel caso specifico il periodo di fatturazione è dal 6 marzo 2021 al 30 giugno 2021, vedremo successivamente la tipologia di fatturazione di questo periodo.

			

		

		
			
				Nel layout di questo fornitore, ma generalmente nella totalità dei fornitori presenti nel mercato, troviamo:

					• Il consumo e le letture del periodo di riferimento;	• dati tecnici della fornitura;	• voci di spesa;	• contatti utili.	
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				1. consumi e letture

			

		

		
			
				4. contatti

			

		

		
			
				2. dati tecnici

			

		

		
			
				3. voci di spesa
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				Nel primo riquadro, quello dei consumi e letture, troviamo la data di rilevazione con le relative letture e il consumo effettuato. In questo caso specifico abbiamo un periodo fatturato sulla base di letture reali e uno su stime.

				Più precisamente abbiamo:

					• ricalcolo periodo dal 25/01/2021 a 03/03/2021, in quanto lo stesso	periodo era stato fatturato in acconto sulle bollette precedenti;	• dal 25/01/2021 al 31/05/2021 basato su consumi reali, per un totale	di 193 smc;	• dal 01/06/2021 al 30/06/2021 basato su consumi stimati,	precisamente per un totale di 30 smc.

				Nella fattura successiva, qualora siano disponibili letture reali o in presenza di un’autolettura da parte del cliente finale il periodo precedentemente stimato verrà conguagliato (come nel caso del periodo che va dal 25/01/2021 al 03/03/2021). 

				La capacità giornaliera (Cg) impegnata è la quantità massima che il cliente può prelevare dalla rete del gas metano in uno specifico punto PDR nel corso del “giorno gas”, ossia 24 ore con inizio alle 6 di ogni giorno. Si tratta di un valore stabilito da contratto per la fornitura del gas di utenze con consumi importanti e che si può prevedere. In caso di sforamento del limite stabilito può prevedere l’applicazione di penali.

			

		

		
			
				Nel riquadro dei dati tecnici sono riportati diversi dati riconducibili sia alla fornitura che al contratto attivo, nello specifico abbiamo:

				• il codice dell’offerta;• la tipologia di cliente;• data firma offerta e data attivazione contratto;• codice REMI e PDR;• la tipologia d’uso;• la classe del contatore;• il coefficiente C applicato e il potere calorifico;• il volume del consumo annuo.
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				Le offerte di gas naturale possono essere di due tipologia: monomie o binomie.

				La tariffa monomia è composta da un corrispettivo espresso in euro/smc, mentre la tariffa binomia prevede sia un termine fisso mensile in €/mese, il quale copre i costi di trasporto del gas, sia una parte proporzionale ai consumi che va a coprire i costi variabili. Quest’ultima è principalmente utilizzata per le utenze con consumi superiori a 200.000 smc.

				Per quanto concerne la tipologia di contatore in funzione della portata dello stesso sono state normalizzate varie classi contraddistinte dalla lettera G. Tali classi variano da un minimo di 1,6 ad un massimo di 6500. I misuratori di gas che vengono impiegati in ambito domestico sono normalmente indicati come G4 o G6.

				Mentre nella sezione numero 3 troviamo il riepilogo delle voci di spesa viste nel modulo “la filiera del gas naturale”.

				Come si nota c’è un dettaglio per quanto riguarda le imposte fatturate per scaglioni. Su questo tema scenderemo più nel dettaglio nel modulo 9.1. “Le tasse sulla bolletta del gas”.

				Il coefficiente C è il coefficiente che converte il consumo misurato dal contatore, espresso in metri cubi, nell’unità di misura utilizzata per la fatturazione, cioè gli standard metri cubi.

				La conversione con il coefficiente di conversione (C) è necessaria per far sì che tutti i clienti paghino solo per l’effettiva quantità di gas consumata che dipende dalla pressione e dalla temperatura di consegna.

				Ad esempio: se il consumo misurato dal contatore è 110 mc ed il valore del coefficiente C è 1,027235, gli standard metri cubi fatturati saranno:110 x 1,027235= 112,99585 Smc. 

				Il potere calorifico superiore (PCS) rappresenta la quantità di energia contenuta in un metro cubo di gas a condizioni standard di temperatura e pressione.

				È necessario convertire i corrispettivi espressi in energia (euro/GigaJoule), nell’unità di misura presente in bolletta, ovvero euro/smc.

				Ad esempio: se la componente CMEM pubblicata dall’Autorità assume valore 7,466763 €/GJ e il PCS è pari a 0.038576 GJ/Smc, il prezzo unitario fatturato in 
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				bolletta sarà pari a €/Smc=7,466763 €/GJ x 0.038576 GJ/Smc=0.288038 €/Smc. 

				Infine nel quarto riquadro troviamo i contatti utili messi a disposizione della società di vendita. Oltre ai canali commerciali obbligatoriamente deve essere presente il numero verde per il pronto intervento gas in caso di segnalazione guasti o casi di pericolo.

			

		

		
			
				La terza pagina di questa bolletta contiene comunicazioni destinate al cliente finale. Nello specifico, il cliente viene informato sulla rateizzazione del pagamento della bolletta.
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				Per quanto riguarda l’assicurazione difatti chiunque usi, anche occasionalmente, gas naturale o altro tipo di gas fornito tramite reti di distribuzione urbana o reti di trasporto, beneficia in via automatica di una copertura assicurativa contro gli incidenti da gas.

				L’assicurazione è disciplinata dall’Autorità che ne ha affidato la gestione, in qualità di contraente per conto dei clienti finali assicurati, al Comitato italiano gas (CIG). La polizza viene attivata in modo automatico, quindi senza che il cliente finale debba firmare un apposito contratto.

				L’assicurazione è stipulata dal CIG per conto dei clienti finali;

					• le utenze domestiche e i condomini con uso domestico;	• le utenze per attività di servizio pubblico e per usi diversi dotate di	misuratori di classe non superiore a G25 (la classe del misuratore è	indicata in bolletta).

				Sono escluse le utenze di gas naturale con utilizzo del gas per autotrazione.

				I costi dell’assicurazione sono coperti mediante uno specifico corrispettivo, che viene applicato in bolletta una volta l’anno. A partire dal 2019, questo corrispettivo è stato ridotto a 45 centesimi di euro/anno.

				Tale polizza copre gli infortuni, per i danni materiali a beni immobili e/o cose e per le conseguenze della responsabilità civile, derivanti da sinistri che siano conseguenza diretta di dispersioni e/o fughe di gas a valle del punto di riconsegna della rete di distribuzione o di trasporto (in genere il contatore gas), da qualsiasi evento occasionale, inclusi suicidio, tentato suicidio o fatto doloso.

				Fin qui abbiamo visto la bolletta di sintesi mentre, così come sottolineato nel precedente modulo riguardante la bolletta dell’energia elettrica, la bolletta di dettaglio consente di poter visualizzare tutte le macrovoci di spesa scorporate, in modo da permettere ai clienti finali di verificare i costi applicati dalla relativa offerta commerciale.

				L’errore che spesso fanno i clienti finali è paragonare un’offerta commerciale con i costi medi1, ovvero questi valori che si ottengono dalla suddivisione della 

			

		

		
			
				1 Soppressi a part dal 1° luglio 2021 a seguito dell’introduzione della delibera 242/2021 - Deliberazione di modifica della disciplina della bolletta 2.0: primi interventi
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				spesa totale diviso i consumi effettuati (costo medio unitario) e dal totale della macro-voce di spesa “spesa per la materia prima” diviso i consumi effettuati (costo medio unitario della spesa per la materia prima).

				Tuttavia, questo raffronto non è veritiero ed è fuorviante, in quanto non tiene conto dei corrispettivi fissi applicati dell’offerta commerciale che si sta valutando.

			

		

		
			
				90

			

		

		
			
				4.1 - Il layout di una bolletta del gas

			

		

		
			
				Saper leggere una bolletta, cosa significa una voce piuttosto che un’altra è di fondamentale importanza per acquisire immediata fiducia nel cliente. Oggi grazie ad internet i consumatori sono molto informati e farsi trovare impreparati sull’ABC del settore non è dicerto un buon biglietto da visita, anche perché molto spesso le informazioni in possesso dei clienti finali non sono complete, ma sono frutto di “aver sentito in giro”, “aver letto in giro” e spesso fanno confusione tra gli argomenti. Motivo per cui un professionista del settore ha il compito, se non dovere, di resettare tali informazioni e guidare l’interlocutore verso la chiarezza e la consapevolezza nei confronti del settore energetico.

				Degli approfondimenti utili in merito all’assicurazione per i clienti finali del gas si rimanda alla delibera 167/2020. Mentre degli approfondimenti interni li troviamo nelle lezioni inerenti alle tasse presenti nella bolletta del gas e alla filiera del gas naturale.
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				In sintesi
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				Note personali:
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				Il pagamento di una bolletta

				Il termine più comune con cui viene identificato quel documento che contabilizza i consumi di energia elettrica e gas, in un linguaggio aziendale o in relazione ad altri prodotti/servizi la chiameremo fattura, sta di fatto che in un modo o nell’altro questo documento viene regolamentato sotto diversi punti di vista come l’emissione e i pagamenti.

				Ogni data scritta nella bolletta prevede dietro degli standard qualitativi previsti dall’Autorità. Qualora gli stessi non vengano rispettati le società di vendita dovranno concedere dei rimborsi ai clienti finali.

				In questo modo andremo ad approfondire proprio quali informazioni deve contenere una bolletta, in particolar modo rispetto alla data di emissione e alla data di scadenza, cosa succede qualora i clienti finali pagano in ritardo e come sono regolamentate le rateizzazioni. Infine vedremo anche le varie modalità di pagamento che è possibile concedere ai propri clienti.

				Questa lezione è dedicata ad approfondire le modalità di pagamento di una bolletta, ma non solo. Andremo anche a conoscere e a comprendere quali informazioni deve contenere obbligatoriamente una bolletta per poter far comprendere ai clienti finali, con tutta semplicità, quando devono pagarla ed entro quando.

				Nel precedente modulo abbiamo visto come una parte della bolletta è dedicata proprio alle informazioni inerenti all’emissione, alla scadenza e al totale da pagare. In alcuni layout di bollette, la modalità di pagamento si può trovare anche in questo riquadro, in altri è riportato nei dati della fornitura (dove vi sono potenza, tensione, ecc…).

				In ogni caso queste informazioni sono regolamentate sia dalle delibere dell’ARERA, sia dai singoli contratti del mercato libero.

				La prima informazione che andremo ad approfondire è quella della periodicità. Nel mercato libero l’invio delle bollette è espressamente indicato nel contratto che definisce l’accordo tra le due parti, cliente e fornitore, mentre nel mercato tutelato vigono diverse tempistiche, in base alla tipologia di cliente e alla relativa potenza del contatore:
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					• Mensile per i clienti non domestici connessi in bassa tensione e con	potenza superiore a 16,5 kW;	• Bimestrale per i clienti domestici;	• Bimestrale per i clienti non domestici connessi in bassa tensione e	con potenza inferiore ai 16,5kW.

				Un’altra informazione molto importante è la data di emissione. L’autorità stabilisce che l’emissione della bolletta deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dall’ultimo giorno fatturato o eventualmente secondo altro termine indicato nel contratto del libero mercato. Se tale termine non sarà rispettato il fornitore dovrà riconoscere un indennizzo al cliente finale.

				Quindi se per esempio un periodo mensile, con ultimo giorno fatturato 30 giugno, per poter emettere regolarmente la bolletta occorre farlo entro e non oltre il 14 agosto. Mentre per un periodo bimestrale, con ultimo giorno fatturato 31 ottobre, l’emissione regolare della bolletta dovrà pervenire entro e non oltre il 15 dicembre.

				Infine, abbiamo la data di scadenza, anche qui la regolamentazione si differenzia in base alla tipologia di contratto, libero o tutelato. Nel mercato tutelato infatti il termine ultimo per poter pagare la bolletta è fissato dall’Autorità a 20 giorni dalla data di emissione, viceversa nel libero mercato i termini sono indicati nel contratto di fornitura (anche se in linea di massima viene rispettato questo termine).

				Se la bolletta non verrà pagata entro la data di scadenza, il fornitore avrà il diritto di attivare le procedure di recupero del credito e arrivare fino alla sospensione per morosità.

				Tuttavia, per poter cessare la fornitura per morosità, deve prima costituire in mora il cliente, tramite comunicazione con raccomandata o posta elettronica certificata, dove al suo interno devono essere riportate queste informazioni:

					• il totale del debito;	• il termine ultimo per il pagamento, non inferiore ai 40 giorni;	• le modalità con cui il cliente deve comunicare al venditore l’avvenuto	pagamento;	• i casi in cui il cliente ha diritto ad un indennizzo automatico, qualora	la fornitura venisse sospesa senza il rispetto dei termini indicati;	• qualora la costituzione in mora riguardasse importi non pagati	per consumi che risalgono a più di due anni (prescrizione breve), 
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					l’invito ad eccepire la prescrizione per questi importi e le modalità	per farlo.

				Trascorso il termine ultimo indicato nella costituzione in mora, e qualora il debito non fosse rientrato, il fornitore potrà richiedere al distributore la sospensione della fornitura. Questa richiesta non può essere fatta prima che siano trascorsi 3 giorni lavorativi dal termine ultimo di pagamento e 40 giorni solari dalla data in cui il cliente ha ricevuto la notifica della costituzione in mora. Inoltre, se le condizioni tecniche del contatore lo consentono, il termine ultimo dei 40 giorni comprende 15 giorni, precisamente dal 26esimo giorno al 40esimo giorno, in cui la potenza può essere ridotta al 15% della potenza disponibile.

				Una possibilità per ridurre le morosità, e quindi scongiurare eventuali distacchi per il cliente finale, è quella della rateizzazione, che in ogni caso non è un obbligo per gli operatori del mercato libero. L’obbligo nasce solamente qualora l’importo oggetto della rateizzazione derivi da:

					1. fatturazione di più mesi a seguito di blocco fatturazione;	2. conguaglio a seguito di consumi stimati

				Sul caso numero 1 il minimo di rate che il fornitore dovrà concedere sarà pari al numero dei mesi di blocco fatturazione. In ogni caso sulle somme rateizzate il cliente dovrà pagare degli interessi pari al tasso di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea.

				Per quanto riguarda le modalità di pagamento delle bollette anche queste sono a discrezione del fornitore, oltre alle tradizionali:

					• bollettino postale/pagoPA;	• bonifico bancario;	• addebito su conto corrente.

				Oggi stanno nascendo forme di pagamento più smart che permettono dei pagamenti celeri e sicuri anche tramite il proprio smartphone.

				Per sopperire a possibili morosità da parte dei clienti finali i fornitori hanno la possibilità di richiedere un deposito cauzionale all’attivazione del contratto di fornitura, tendenzialmente lo stesso viene fatturato sulla prima bolletta emessa solamente qualora la modalità di pagamento sia diverso dall’addebito su conto corrente.
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				Qualora alla fine del contratto di fornitura, o all’attivazione della domiciliazione bancaria, il cliente lasci qualche bolletta in sospeso, il fornitore potrà trattenere il deposito cauzionale, viceversa dovrà restituirlo con relativi interessi maturati.

				Per i clienti del mercato libero l’importo del deposito cauzionale, se richiesto, è indicato nel contratto. Mentre per i clienti domestici del servizio di maggior tutela l’importo massimo del deposito cauzionale è pari a 11,5€ per ogni kW di potenza impegnata, mentre per i clienti a cui è stato riconosciuto il bonus sociale è di 5,2 euro per ogni kW di potenza impegnata. Infine il deposito cauzionale è raddoppiato se nei 365 giorni precedenti il cliente è stato costituito in mora per almeno due fatture, anche non consecutive, lo stesso vale per i clienti “cattivi pagatori” che vogliano rientrare nel servizio di maggior tutela lasciando il mercato libero. La metà di tale importo viene restituita se nel corso dei 12 mesi successivi il cliente paga regolarmente. 

				Mentre per le forniture di gas del servizio di maggior tutela varia in base al consumo annuo:

				Per i percettori del bonus sociale gas, il valore del deposito è previsto in tale forma:
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				5.0 - Le modalità di pagamento di una bolletta

			

		

		
			
				Ancora oggi non è in vigore una legge che prevede la tracciabilità in merito alla spedizione delle bollette, motivo per cui spesso i clienti finali si lamentano di non riceverle e di conseguenza pagare in ritardo, con relativi interessi e magari spese di sollecito di pagamento.

				Per prevenire ciò è sempre consigliato far optare ai propri clienti per la bolletta elettronica, metodo di spedizione molto più efficace della spedizione standard, ancora meglio se con pagamenti automatici.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li troviamo nella delibera 463/2016 dell’ARERA in materia di fatturazione. Mentre per un approfondimento interno in merito alle morosità si rimanda al modulo “Come funziona il CMOR”.
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				I consumi di energia

				Ogni prelievo effettuato dalla rete viene misurato dal contatore nonché dalla società di distribuzione che, a sua volta, trasmette le letture, nonché i consumi effettuati in un determinato periodo, alle società di vendita, che provvederanno ad emettere la bolletta per il cliente finale.

				Tutto quanto sembrerebbe abbastanza semplice e lineare se non accadessero degli errori, stime e quant’altro. Infatti, nonostante i nuovi contatori elettronici siano predisposti per la telelettura e la tele-gestione, ovvero la possibilità di essere controllati a distanza da remoto, alle volte per un errore di comunicazione o di connessione, escono fuori da questo circuito non riuscendo più a rilevare i reali consumi che sono stati effettuati.

				In questo modulo andremo ad approfondire proprio le varie tipologie di consumo che possono essere fatturati e la loro validità, ma anche come comunicare l’autolettura. Inoltre andremo a conoscere anche il portale consumi a disposizione dei clienti finali per monitorare costantemente le proprie utenze.

				Il contatore è quello strumento che ha il compito di misurare i consumi prelevati dalla rete, in modo da sapere perfettamente i consumi di un’utenza in un determinato periodo di tempo.

				Se una volta vi era la figura del letturista che, di tanto in tanto, passava per prendere visione delle letture dei contatori, oggi con i contatori elettronici il tutto è gestito a distanza. Grazie al controllo a distanza è stato possibile rilevare oltre il 90% delle letture senza l’intervento fisico di un tecnico1. Tuttavia, trattandosi di dispositivi elettronici, alle volte possono generarsi degli errori e di conseguenza non trasmettere correttamente gli effettivi consumi, dando vita a due forme di consumo distinte e separate: consumi reali e consumi stimati.

				Si definiscono consumi reali quelli fatturati dalla società di vendita sulla base dei dati forniti dal distributore, correttamente prelevati tramite lettura a distanza, equivalenti, quindi, all’effettivo consumo effettuato. Viceversa si definiscono consumi stimati quelli fatturati sulla base di una previsione di consumo, in quanto il distributore non è riuscito a fornire dati di misura reali.

			

		

		
			
				1 Dato estrapolato dalle slide riferite ad un incontro tra ARERA e le Associazioni dei consumatori dell’11 gennaio 2017 (link https://www.arera.it/area-operatori/smartmetering).
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				A sua volta i consumi stimati possono distinguersi a debito o a credito. A debito quando la stima è inferiore rispetto al reale consumo effettuato, a credito quanto la stima è superiore rispetto ai reali consumi effettuati.

				In entrambi i casi alla prima lettura reale disponibile verrà generato il cosiddetto conguaglio, ovvero la compensazione con quanto fatturato e quanto realmente consumato.

				I fornitori hanno l’obbligo di scrivere in bolletta la tipologia di consumo fatturato, in quanto è un diritto del consumatore sapere se a seguito di un’emissione di una bolletta si dovrà ritrovare un ricalcolo o meno. Tendenzialmente le stime vengono effettuate sulla ripartizione del consumo annuo o tramite il dato storico relativo al periodo assente da consumi reali.

				Uno strumento di supporto ai clienti finali, nei casi di consumi stimati è l’autolettura, ovvero la rilevazione e trasmissione autonoma delle letture del proprio contatore. I clienti finali che volessero comunicare l’autolettura al proprio fornitore dovranno recarsi dinanzi al contatore e tramite il pulsante di lettura andare ad individuare i valori delle 3 fasce, che nel contatore verranno visualizzate in A1, A2 e A32.

				Queste 3 fasce vengono visualizzate sia al periodo attuale, ovvero inerenti a quel preciso momento, sia al periodo precedente, corrispondente alle ore 24:00 dell’ultimo giorno del mese precedente. Mentre per il gas sarà necessario comunicare solamente le cifre a sinistra della virgola, indipendentemente se si tratta di un contatore meccanico o elettronico.

				Il periodo per poter comunicare l’autolettura varia da fornitore a fornitore, in base al relativo periodo di fatturazione. Alcuni fornitori, per agevolare i propri clienti, scrivono in bolletta l’intervallo di date in cui è consigliabile comunicare l’autolettura.

				In ogni caso il periodo migliore resta sempre tra l’ultima settimana del mese o al massimo i 3-4 giorni del mese successivo, in quanto tale periodo coincide con il periodo in cui le società di vendita si dedicano alla fatturazione e quindi relativa emissione delle bollette.

			

		

		
			
				2 Fascia F1 riguarda i consumi effettuati dal lunedì a venerdì, dalle 8.00 alle 19.00, escluse le festività nazionali;Fascia F2: da lunedì a venerdì, dalle 7.00 alle 8.00 e dalle 20.00 alle 22.00, escluse le festività nazionali; sabato, dalle 7.00 alle 22.00, escluse le festività nazionali;Fascia F3: da lunedì a sabato, dalle 23.00 alle 6.00 più tutte le ore della domenica e delle festività nazionali.
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				3 https://www.consumienergia.it/portaleConsumi/
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				Un altro strumento a disposizione dei clienti finali è il “Portale Consumi”3 un sito creato dall’Acquirente Unico e operativo dal 2018 che permette ai titolari di una o più utenze di energia elettrica e gas di “accedere” all’interno dei propri contatori, visualizzando così diverse informazioni.

				I clienti hanno la possibilità di visualizzare i propri dati di consumo mediante tabelle o grafici intuitivi, oltre alle letture e autoletture, con uno storico fino a 36 mesi. Inoltre è possibile verificare il contratto di fornitura attivo, la relativa data di attivazione e i cambi di fornitori effettuati. Uno strumento che permette di conoscere e monitorare sempre meglio la propria impronta energetica, conoscenza di fondamentale importanza per affrontare il nuovo mercato energetico.

			

		

		
			
				Arrivati alla fine di questa relazione il consiglio utile da poter dare ai propri clienti è quello di dedicare appena 30 secondi per la verifica della tipologia dei consumi, in modo tale da permettere loro di potersi organizzare con l’eventuale invio dell’autolettura in modo da evitare l’accumularsi di mesi di consumo che potrebbero scaturire in un conguaglio, generando spiacevoli situazioni.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li troviamo nella delibera ARERA n. 569/2018 in merito al rafforzamento delle tutele nei casi di fatturazione superiore ai due anni. Mentre per un approfondimento interno si rimanda al modulo “Guasti al contatore” dove andremo ad approfondire i vari guasti che un contatore può subire, generando appunto consumi stimati.
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				Note personali:
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				7.0 - Consumo annuo in bolletta

			

		

		
			
				Consumo annuo in bolletta

				Dal 1° gennaio 2016, con l’introduzione della bolletta 2.0 da parte dell’Authority, i clienti finali hanno visto ridursi notevolmente il numero di pagine delle proprie bollette.

				Oggi, in linea di massima, una bolletta di sintesi è composta da 2-3 pagine, altre riescono a superare anche 7 pagine, le quali contengono informazioni utili per il cliente finale e per i propri consumi.

				Uno degli obiettivi della Bolletta 2.0 era proprio quello di uniformare il layout di fatturazione degli allora oltre 500 fornitori, tuttavia ancora oggi le società di vendita utilizzano diverse modalità di fatturazione più o meno lunghi, più o meno complessi.

				Il consumo annuo è un dato relativo agli ultimi 12 mesi di fornitura dell’utenza e viene preso in considerazione in base ai consumi degli anni precedenti.

				Per le nuove attivazioni, quindi per le forniture che non hanno ancora un anno di consumo, verrà riportato il consumo da inizio fornitura, ovvero dalla data di attivazione del contratto, finché non siano stati completati i 12 mesi di consumo.

				In questo modulo andremo ad approfondire le diverse tipologie di bollette, con relativi layout, che si possono trovare in giro e come andare ad individuare il consumo annuo. Lo faremo andando ad analizzare 5 casi distinti, nonché 5 layout di alcune società di vendita operanti nel libero mercato, che ci mostreranno i diversi casi di com’è possibile visualizzare il valore del consumo annuo in bolletta.

				Il primo caso riguarda quello di quando il totale del consumo annuo viene espresso in un’unica fascia monoraria. Per questo esempio avremo a disposizione le bollette di Enel Energia e del Gruppo Sinergy.

				Come abbiamo già visto nel modulo “La composizione di una bolletta” la bolletta di sintesi di Enel Energia è composta principalmente da due pagine, dove nel retro, ovvero nella seconda pagina, sarà possibile visualizzare, nella sezione “consumi fatturati e dettaglio letture” il valore del consumo annuo monorario, quindi in questo caso non avremo il consumo suddiviso nelle 3 fasce, come nel caso del consumo rilevato nel periodo 01/11/2018-01/12/2018.
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				Possiamo notare come lo stesso è progressivo, in quanto tiene conto degli “ultimi 12 mesi di fornitura”.

				Stesso discorso per le bollette del Gruppo Sinergy, dove direttamente in prima pagina è riportato il valore del consumo annuo espresso in monorario. Tuttavia, in questa bolletta bisogna fare attenzione in quanto, nonostante il contratto sia attivo dal 01/04/2020 e la bolletta è inerente proprio al mese di aprile con periodo di fatturazione 1 aprile 2010 – 30 aprile 2020, la stessa già riporta un valore del consumo annuo.

				In questo caso abbiamo 3 scenari:

					• in fase di contrattualizzazione il cliente ha comunicato un consumo	annuo o l’agente l’ha inserito sulla base di una precedente bolletta (o	anche a fantasia);

					• 01/04/2020 si riferisce ad un rinnovo contrattuale e pertanto il	cliente è attivo con il fornitore da più di un anno;

					• il valore di 2400 kWh è stato trasmesso dal distributore di zona in	base allo storico dei consumi del cliente.
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				Il secondo caso che ho preso in considerazione per l’individuazione del consumo annuo è la bolletta del fornitore A2A, dove questa volta troviamo il consumo annuo suddiviso per fasce.
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				In questo caso nella seconda pagina, nella sezione “caratteristiche tecniche” troveremo il consumo annuo suddiviso nelle 3 fasce:

					• F1: 958 kWh;	• F2: 827 kWh;	• F3: 1259 kWh.

				La somma di questi 3 valori ci darà il totale del consumo annuo dell’utenza. 

				Un altro caso che ho voluto porre alla vostra attenzione riguarda il consumo annuo inferiore ai 12 mesi, analizzeremo la casistica attraverso la bolletta del fornitore Iberdrola.

				Quando ci si ritrova la scritta “consumo da inizio fornitura” è fondamentale individuare la data di attivazione del contratto, in modo da comprendere in quanti mesi è stato effettuato quel consumo. In linea di massima questa informazione, come in questo caso, si trova sempre nella prima pagina, in altre bollette potrebbe essere necessario analizzare qualche altra pagina.

				Questo dato lo troviamo già nella prima pagina, dove il consumo annuo è suddiviso in peak e off peak.
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				Le ore di consumo denominate “peak”, che sta per picco, sono le ore centrali della giornata dalle ore 8.00 alle ore 20.00 dal lunedì al venerdì, mentre le ore notturne, identificate come “off peak” (fuori picco) vanno dalle ore 20.00 alle ore 8.00 e tutte le ore per il sabato, la domenica e i festivi.

				In questo caso possiamo vedere come la data di attivazione del contratto è stata il 01/04/2020 e l’ultimo giorno fatturato il 30/06/2020, pertanto il consumo di 618 kWh è stato effettuato nei mesi di Aprile-Maggio-Giugno.

			

		

		
			
				Un calcolo grossolano di consumo annuo è possibile effettuarlo prendendo come valore la media del consumo mensile e moltiplicarlo per 12 mesi. Tuttavia questa opzione non è del tutto attendibile, in quanto l’utenza potrebbe subire delle variazioni mensili di consumo soggette alla stagionalità.

				Nel prossimo caso andremo ad approfondire i “casi” di GALA e di Dolomiti Energia, che presentano la possibilità di ottenere il consumo annuo dai vari consumi mensili.
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				Difatti il layout di questo fornitore permette sia di sommare il consumo dei singoli mesi per ottenere il valore del consumo annuo, ma anche di avere lo storico degli importi pagati mese per mese, in modo da poter effettuare un confronto e una valutazione sulla base sia dei consumi che dei costi.

			

		

		
			
				L’ultimo caso preso in considerazione riguarda quello delle offerte con canone fisso e come esempio è stata presa la bolletta del fornitore Optima Italia.

				Le offerte a canone fisso permettono di stabilire a priori, proprio sulla base di un valore del consumo annuo, un importo uguale per tutti i mesi dell’anno a fronte di una taglia di consumo già prefissata.

				Esempio: se un’utenza ha un consumo annuo pari a 2400 kWh viene suddiviso questo valore per 12 mesi, equivalente a 200 kWh/mese. Così facendo il cliente pagherà una cifra e dove saranno compresi questi 200 kWh.

				Nel layout di Optima Italia è possibile trovare il valore del consumo annuo, e di conseguenza di quello mensile, già nella seconda pagina, tuttavia non c’è certezza che questo valore possa corrispondere all’effettivo consumo annuo del cliente.
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				Perché? Questo valore viene inserito in fase di trattativa e può essere inserito prendendo anche come riferimento un intervallo inferiore ai 12 mesi, pertanto non c’è l’assoluta certezza che questo valore sia il reale consumo annuo dell’utenza.

				Per poter effettuare una verifica occorre andare qualche pagina avanti dove si potrà trovare il dettaglio mensile dei consumi e se gli stessi siano reali o stimati.

			

		

		
			
				Nel caso specifico abbiamo un valore di consumo annuo pari a 4380 kWh, tuttavia se andiamo ad effettuare la somma dei singoli mesi vengono fuori 3088 kWh, ben 1292 kWh in meno.
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				Abbiamo visto le varie modalità con cui è possibile trovare il valore del consumo annuo e abbiamo anche visto di come sia importante controllare sempre tutte le pagine della bolletta, o se fosse necessario anche più bollette, affinché si possano verificare eventuali altri dati che tornerebbero utili per la propria analisi.	Inoltre, qualora fosse presente un consumo mensile, mese dopo mese, è sempre meglio prenderlo come riferimento rispetto al valore totale del consumo annuo.	Un metodo per poter ottenere, in linea di massima, il consumo annuo di un cliente è quello di moltiplicare la media mensile per le 12 mensilità, tuttavia questo metodo va utilizzato con le pinze e soprattutto se si dispone di un periodo di consumo di almeno 5 mesi, in modo da poter avere un valore quanto più attendibile.Infine, il fatto che sia visualizzata esclusivamente una fascia per il consumo annuo non è da confondere con le fatidiche fasce orarie previste dai contatori elettronici. Può capitare che l’offerta commerciale sia “monoraria” e quindi si pagherà un unico prezzo al kWh, indipendentemente dall’ora in cui avviene il consumo, tuttavia il contatore misurerà i consumi sempre suddivisi in 3 fasce.

				Degli approfondimenti utili è possibile trovarli nella delibera ARERA 501/2014 in materia degli aspetti normativi della bolletta 2.0 mentre per una maggiore conoscenza delle varie tipologie di bollette in circolazione e relativa visualizzazione del consumo annuo avrete la possibilità di scaricare un archivio di 50 bollette dei vari fornitori del mercato con evidenziato la posizione del consumo annuo, in modo da poterlo consultare in ogni momento.
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				La prescrizione delle bollette

				Dopo aver affrontato argomenti come pagamenti, consumi e bollette è arrivato il momento di approfondire il discorso della loro validità, ovvero in quanto i crediti possono essere riscossi da parte dei fornitori.

				Difatti anche le bollette di energia elettrica e gas, come qualsiasi altro documento, prevedono un termine entro il quale il fornitore, ovvero la società di vendita, può richiedere il pagamento, e quindi esigere la riscossione. Trascorso tale termine gli importi non saranno più dei crediti esigibili e potrà essere non pagata dal cliente finale, previa esplicita richiesta di tale prescrizione da parte del cliente finale.

				Tale termine prende il nome di prescrizione e proprio in questa lezione andremo ad approfondire i vari tipi di prescrizione che regolamentano il settore dell’energia.

				Nel settore energetico, in particolar modo nella vendita di energia elettrica e gas, esistono diversi livelli di prescrizione in virtù di diverse normative che si sono susseguite negli anni. Proprio a fronte dell’esistenza di diversi tipi di prescrizione bisogna non confonderle fra loro, onde evitare di dare delle informazioni errate ai propri clienti o potenziali tali.

				Per aumentare sempre più gli standard del settore e ridurre il numero di disservizi per i consumatori finali, con la Legge di Bilancio del 2018, è stato introdotto un nuovo termine di prescrizione per i consumi di energia elettrica e gas.

				In particolar modo a partire dal 1° marzo 2018, per le bollette dell’energia elettrica, i consumi fatturati oltre 24 mesi (2 anni), saranno soggetti a prescrizione e potranno non essere pagati dagli utenti finali. Mentre per i consumi di gas naturale la prescrizione breve ha avuto inizio per le bollette emesse successivamente al 1° gennaio 2019.

				Inoltre, per una maggiore trasparenza sugli importi prescrittibili e per rendere più facile al cliente esercitare il proprio diritto, i venditori saranno tenuti a emettere una fattura separata contenente esclusivamente gli importi per consumi risalenti a più di 2 anni.
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				In alternativa tali importi dovranno essere evidenziati in maniera chiara e comprensibile nella fattura contenente anche gli importi per consumi più recenti di 2 anni.

				In ogni caso, i venditori sono tenuti ad informare il cliente della possibilità di eccepire gli importi prescrittibili e a fornire un format che faciliti la comunicazione della sua volontà di richiedere la prescrizione.

				Con ciò è opportuno evidenziare che tale prescrizione non è automatica, ma va richiesta da parte del cliente finale. Inoltre non viene applicata a tutte le bollette, ma esclusivamente a quelle di conguaglio e solamente per le seguenti categorie:

					• gli utenti domestici di cui all’articolo 2 del TICSI;	• le microimprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE	della Commissione, del 6 maggio 2003;	• i professionisti, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera c), del	d.lgs. 206/2005.

				È bene tenere a mente che le bollette di consumo emesse regolarmente, quindi secondo i tempi previsti dalle delibere, perdono il diritto alla riscossione non dopo due anni, ma bensì in cinque.

				Altro aspetto fondamentale è quello inerente alla responsabilità della mancata rilevazione dei consumi per cui negli anni c’è stato un tira e molla. In un primo momento, con l’introduzione della legge di bilancio, era stato previsto l’accoglimento della prescrizione solamente nei casi in cui la responsabilità cadeva sul venditore (società di vendita) e/o distributore.

				Successivamente, dal 1° gennaio 2020 in recepimento della Legge di Bilancio 2020, era stata allargata la possibilità di eccepire la prescrizione “in ogni caso”, quindi anche nei casi in cui la mancata rilevazione delle letture era imputabile ai clienti (es. contatore non elettronico e il cliente non apriva per la presa rilevazione delle letture).

				Tuttavia, un anno e mezzo più tardi, precisamente a Giugno 2021, il TAR di Milano ha annullato la delibera che introduceva tale meccanismo. C’è da precisare che 
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				il respingimento è strettamente legato a procedure di attuazione della delibera e non al fatto che la prescrizione può essere applicata in ogni caso.

				Detto ciò, la prescrizione si applica in tutti i rapporti, quindi clienti-fornitori, fornitori-distributori e così via. Inoltre se il ritardo della fatturazione genera un conguaglio a credito per il cliente finale lo stesso non sarà soggetto alla prescrizione breve, ma dovrà essere riconosciuto in toto.

				Una cosa a cui bisogna prestare estrema attenzione è il fatto che la prescrizione breve non si applica a tutte le bollette. Difatti le bollette di consumo emesse regolarmente, prima dell’entrata in vigore della prescrizione biennale, perdono il diritto alla riscossione in 5 anni.

				Due esempi pratici

				1. Bolletta di consumo con periodo di fatturazione Giugno 2014 – Luglio 2020, emessa il 10 Agosto 2020, vedrà prescritti i consumi da Giugno 2014 a Luglio 2018, mentre il periodo Luglio 2018-Luglio 2020 sarà valido e pertanto dovrà essere pagato;

				2. Bolletta di consumo con periodo di fatturazione Giugno-Luglio 2019, emessa il 10 Agosto 2019, non contiene consumi prescritti e la stessa, qualora non pagata, vedrà la sua prescrizione in 5 anni, ovvero nel 2024, salvo atti interruttivi.

				Infine vi è anche una prescrizione decennale, che non è tanto inerente alla prescrizione dei consumi ma in relazione alla conservazione.

				A partire dal 2016, con l’introduzione del canone RAI direttamente in bolletta, sono cambiate alcune cose in merito alla conservazione delle bollette.Difatti i clienti finali pagano questa tassa attraverso il proprio fornitore che successivamente li versa nelle casse dell’Agenzia delle Entrate (approfondiremo meglio questo argomento in un modulo appositamente dedicato al canone RAI in bolletta).

				La prescrizione vigente in relazione alla tassa del canone RAI è di 10 anni, pertanto le ricevute di pagamento andrebbero conservate per tale periodo, 
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				onde doversi ritrovare con un sollecito di mancato pagamento da parte dell’Agenzia delle Entrate, senza possibilità di poter dimostrare che il pagamento è stato effettuato.

				Il concetto di prescrizione non è solamente legato al pagamento delle bollette ma anche ad un discorso di conservazione. Difatti qualora il fornitore richieda un pagamento di anni addietro, emesso regolarmente, e il cliente non dà prova di aver già pagato, automaticamente quel debito risulta reale. La prova del pagamento spetta sempre e solo al consumatore finale.

				Anche nella prescrizione biennale, prima di essere applicata, va verificata la responsabilità di chi non ha fatto in modo che i consumi siano stati reali. Motivo per cui, qualora le cause di letture rilevate sia imputabile al cliente finale, come nel caso di contatore non tele-letto e posizionato all’interno dell’abitazione con rifiuto continuo del cliente a far rilevare l’autolettura, la prescrizione biennale non trova riscontro. In questo caso il distributore dovrà dare evidenza dei mancati tentativi di accesso.
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				In materia di prescrizione breve il consiglio che mi sento di dare è quello di poter riuscire ad offrire un servizio di archivio digitale ai propri clienti. In questo modo si facilita la conservazione delle ricevute di pagamento. Questo è un aspetto da non sottovalutare, in quanto è risaputo come i clienti finali facciano difficoltà a conservare una mole di ricevute, che per legge dovrebbero conservare in base ai diversi livelli di prescrizione. Offrire un servizio, oltre ad essere differenziante, senza dubbio farebbe aumentare la fiducia.

				Un esempio pratico che ho vissuto in prima persona con un acquisto effettuato in una multinazionale di elettrodomestici, dove ad ogni acquisto veniva proposto, dietro un piccolo contributo, la possibilità di archiviare digitalmente la prova di acquisto, in modo tale che, se in futuro fosse stato necessario attivare la garanzia, loro avevano già tutto.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li possiamo trovare nella delibera ARERA n. 184/2020 che introduce la prescrizione breve. Mentre per un approfondimento interno in relazione alle varie tipologie di consumo che è possibile trovare in bolletta si rimanda al modulo “I consumi di energia elettrica”.
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				Le tasse in bolletta

				È risaputo che anche nelle bollette di energia elettrica e gas paghiamo delle tasse, ma cosa si intende con il termine tassa?

				La descrizione di tassa da parte di wikipedia è la seguente:

				“Tributo pagato allo stato o a un ente pubblico dai privati cittadini per usufruire di particolari servizi scolastici, giudiziari, amministrativi, ecc…”

				Questa definizione già ci deve lasciare intendere che, essendo gran parte della filiera energetica privatizzata,non si possono definire tasse tutti i costi diversi dal vero e proprio consumo.

				Per pura generalizzazione sono diversi i consumatori che affermano che la maggior parte dei costi presenti in bolletta sono “tasse”.

				Nel modulo 4 abbiamo visto quali sono le voci che compongono la bolletta, i relativi costi e chi è l’attore della filiera di competenza.

				L’obiettivo di questo modulo sarà invece quello di approfondire le vere tasse, o imposte, presenti in bolletta e le possibili agevolazioni previste dalle normative.

				Secondo la descrizione di tassa vista poc’anzi la stessa trova riscontro ben 3 volte nella bolletta di energia elettrica:

					• Le accise;	• L’IVA – Imposta sul Valore Aggiunto;	• Il canone RAI.

				In questa lezione entreremo nel dettaglio delle prime due sotto gli aspetti dell’applicazione e delle possibili agevolazioni.

				Le accise sono gestite dall’Agenzia delle Dogane e sono destinate, appunto, allo Stato.

				L’accisa sull’energia elettrica è un’imposta che viene applicata alla quantità di energia consumata, dove il suo costo è proporzionato al consumo espresso in kWh e si applica indipendentemente dal contratto o dal fornitore scelto.

				Il suo valore, invece, si differenzia in base alla tipologia di utenze:

					1. civili;	2. industriali.

				Per le abitazioni il valore dell’accisa è pari a 0,0227€ per ogni kWh consumato.

				Per quanto riguarda invece l’IVA, ovvero l’Imposta sul Valore Aggiunto, la stessa è 
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				applicata sullo scambio e la produzione di beni e servizi.

				Anche l’applicazione dell’IVA in bolletta varia in base alla tipologia d’uso dell’utenza, ed è applicata nella forma del:

					• 10% per gli usi domestici;	• 22% per ogni altro uso.

				Queste due tasse in base alla tipologia di utenze e relativo consumo prevedono delle agevolazioni.

				L’agevolazione prevista per le “prime case” riguarda l’applicazione dell’accisa che differenzia le utenze domestico residente con quelle non residente o con potenza maggiore ai 3kW.

				Per “utenza prima casa” intendiamo una tipologia d’uso domestico residente, in questo caso specifico per il riconoscimento automatico dell’agevolazione occorrerà che la potenza impegnata del contatore non sia superiore ai 3kW.

				Per i consumi mensili fino a 150kWh non verrà applicata l’accisa di 0,0227€/kWh. Questa applicazione non è effettivamente applicata sui primi 150kWh mensili, ma è un progressivo annuo calcolato attraverso complesse formule. 

				Viceversa “una seconda casa” quindi un’utenza senza la residenza anagrafica o con potenza maggiore ai 3 kW non godrà di questa agevolazione, vedendosi applicata l’accisa fin dal primo kWh consumato.

				Stesso discorso per gli usi diversi dalle abitazioni, che trovano una piccola differenza in base ai consumi:

					• fino a 200.000 kWh/mese 0,0125€;	• superiori a 200.000 kWh/mese 0,0075€.

				Questa è l’unica agevolazione riconosciuta in merito alle tasse in bolletta per i clienti domestici. Mentre le agevolazioni previste per le utenze aziendali sono molteplici:

					• iva agevolata;	• esenzione iva;	• esenzione o esclusione dell’accisa.

				Le aziende di norma pagano l’IVA al 22%, tuttavia un elenco ben definito di aziende, con riferimento al codice ATECO, hanno la possibilità di fare richiesta al proprio fornitore per ottenere l’agevolazione al 10%. Rientrano in questa categoria:

					• Imprese estrattive e manifatturiere, comprese le imprese	poligrafiche, editoriali e simili;	• Imprese agricole;
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					• Utenti che impiegano l’energia per impianti irrigui, di sollevamento e	di scolo delle acque (consorzi di bonifica e di irrigazione).

				Esistono ulteriori casi nei quali alcune forniture aziendali sono completamente esentate dall’applicazione dell’IVA, come le seguenti:

					• Esportatori abituali: operatori economici che effettuano operazioni	superiori al 10% del volume d’affari nell’anno precedente (esenzione	entro un limite);	• Sedi e rappresentanti diplomatici e consolari;	• Organizzazioni internazionali riconosciute;	• Forze armate di qualsiasi Stato della NATO;	• Stato della Città del Vaticano e della Repubblica di San Marino. 

				Infine troviamo l’agevolazione prevista in materia di accise, la quale si differenzia sia per esenzione che per esclusione. Seppur la sostanza non cambia, la differenza sta che l’esclusione si intende la non sottoposizione al regime fiscale delle accise, mentre per esenzione si intende l’applicazione del regime fiscale delle accise, con esenzione dal pagamento.

				Rientrano nell’esenzione:

					• Imprese che producono elettricità;	• Imprese che impiegano l’energia elettrica per l’esercizio delle linee	ferroviarie per trasporto merci e passeggeri;	• Imprese che impiegano l’energia elettrica per l’esercizio delle linee di	trasporto urbano e interurbano;	• Negli opifici industriali con un consumo mensile superiore a	1.200.000 kWh.

				Mentre rientrano nell’esonero:

					• Imprese che impiegano l’energia elettrica per la riduzione chimica, in	processi elettrolitici o metallurgici;

					• Imprese che impiegano l’energia elettrica in processi elettrolitici	mineralogici;

					• Imprese che impiegano l’energia elettrica per realizzare prodotti sul	cui costo finale l’energia incide per più del 50% (calcolato in media	per unità).

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				131

			

		

		
			
				9.0 - Le tasse in bolletta

			

		

		
			
			

		

		
			
				
					[image: ]
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				Abbiamo visto le molteplici agevolazioni fiscali previste sia per gli utenti domestici che non. Alcune sono automatiche, per altre occorre fare esplicitamente richiesta.

				Un consiglio utile senza dubbio è verificare sempre se il potenziale cliente ha diritto o meno a delle agevolazioni in modo da aiutarlo ad ottimizzare i costi e fidelizzarlo maggiormente, altrimenti la sua risposta sarà: “non me l’aveva detto mai nessuno”.

				Le persone cercano in tutti i modi di risparmiare pertanto, un aiuto del genere, farà schizzare alle stelle la stima e la fiducia verso di voi, ritenendovi un esperto del settore.

				Le agevolazioni vanno richieste tramite il proprio fornitore, attraverso l’apposita modulistica e non hanno valore retroattivo, ovvero entrano in vigore dal momento che viene fatta richiesta anche se il requisito era già in possesso in precedenza. Le stesse cessano di essere applicate qualora venga effettuato un cambio fornitore, motivo per cui si dovrà procedere con una nuova domanda.

				Senza ombra di dubbio un approfondimento utile in materia lo troviamo nella Tabella A della legge 633/1972 dove è presente l’elenco completo dei codici ATECO che rientrano nell’agevolazione IVA. Mentre per un approfondimento interno inerente all’argomento si rimanda al modulo “La filiera energetica” dove sarà possibile ripercorrere le varie fasi della filiera con i relativi attori.
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				Le tasse sulla bolletta del gas

				Così come per la bolletta dell’energia elettrica anche quella del gas presenta delle tasse in bolletta. Sotto questo punto di vista è più articolata in quanto sono presenti 3 tasse distinte e separate dove, ognuna di esse, viene applicata sulla base di diverse prerogative.

				L’obiettivo di questo modulo sarà proprio quello di andare a comprendere quali tasse vengono fatturate con la bolletta del gas e le loro relative applicazioni.

				Abbiamo visto come nella bolletta dell’energia elettrica sono presenti 3 tasse, l’accisa e l’iva, che sono strettamente correlate alla bolletta, mentre la terza fa riferimento al canone rai.

				Anche nella bolletta del gas sono presenti 3 tasse, ma correlate direttamente ad essa:

					• Le accise;	• L’addizionale regionale;	• l’IVA - Imposta sul Valore Aggiunto.

				L’accisa sul gas è un tributo che viene applicato alla quantità di gas consumato, indipendentemente dal contratto o dal fornitore scelto.

				Il suo valore varia in base alla tipologia di utilizzo dell’utenza, civile o industriale, dall’ubicazione geografica dell’utenza e dal suo consumo.

				Per gli usi civili, quindi destinati per l’ambito domestico si differenzia in due macro zone del paese:

					• Centro Nord;	• Sud (ex Cassa del Mezzogiorno).

				La Cassa per il Mezzogiorno1, più propriamente “Cassa per opere straordinarie di pubblico interesse nell’Italia Meridionale”, ed abbreviata Casmez, era un ente pubblico italiano creato dal Governo De Gasperi VI, per finanziare iniziative industriali tese allo sviluppo economico del meridione d’Italia, allo scopo di 

			

		

		
			
				1 territori ex Cassa del Mezzogiorno - D.P.R. n.218/1978).
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				colmare il divario con l’Italia settentrionale.

				Rientrano nella macroarea del Sud:

					• le regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,	Sicilia, Sardegna;	• le province di Frosinone e Latina;	• alcuni comuni delle province di Roma, di Rieti e di Ascoli Piceno;	• l’isola d’Elba, l’isola del Giglio e Capraia.

				Questa differenza di tassazione è dovuta alla volontà di incentivare la metanizzazione delle regioni del Sud.

				Il valore dell’accisa, quindi, si differenzia sia in base al consumo annuo dell’utenza, sia per la posizione geografica dell’utenza:

			

		

		
			
				La fatturazione non avviene in modo progressivo, ma tramite acconti e conguagli. Mentre per quanto riguarda le accise per usi industriali si differenziano in due scaglioni:
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				Successivamente abbiamo l’addizionale regionale che non ha un valore univoco, ma è determinata da ciascuna regione, ad eccezione di quelle a statuto speciale che ne sono esenti. 

				La Regione Lombardia2 l’ha abolita dal 2002, mentre la Liguria e l’Abruzzo fanno una distinzione in base alla zona climatica dell’abitazione. Anche in questo caso il suo valore è proporzionale alla quantità di gas consumato.

				Di seguito una tabella riepilogativa in merito al valore dell’accisa regionale delle varie regioni.

			

		

		
			
				Infine c’è l’iva, l’imposta sul valore aggiunto, la quale per i clienti domestici viene applicata in forma agevolata pari al 10% per i primi 480 smc/anno consumati, mentre per i restanti e per tutte le altre voci di spesa è prevista l’aliquota al 22%. Anche per le utenze aziendali è prevista l’applicazione al 22%, salvo casi particolari:

			

		

		
			
				2 Legge regionale 18 dicembre 2001, n. 27.
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				Figura 1 - Fonte ARERA
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					• Imprese estrattive e manifatturiere, comprese quelle poligrafiche,	editoriali e simili;	• Aziende agricole;	• Imprese che impiegano gas per la produzione di energia elettrica;	• Imprese che usano gas in centrali di cogenerazione, ossia la	produzione combinata di elettricità e calore.

				Un’altra agevolazione riguarda invece l’esenzione. Rientrano in questa categorie le seguenti categorie: 

					• Esportatori abituali: operatori economici che effettuano operazioni	superiori al 10% del volume d’affari nell’anno precedente;	• Rappresentanze diplomatiche;	• Comandi militari degli Stati della NATO (in base ad accordi specifici).

				Delle agevolazioni sono previste anche in materia di riduzione delle accise. Rientrano in questa tipologia:

					• Attività industriali che producono beni e servizi;	• Impianti sportivi adibiti ad attività dilettantistiche senza fine di lucro;	• Attività ricettive svolte da istituzioni per assistenza (disabili, orfani,	ecc…);	• Attività svolte in case di cura, qualificabili come imprese industriali;	• Forze Armate Nazionali e Forze Armate dei Paesi della Nato.	• Rappresentanze diplomatiche o consolari;	• Organizzazioni internazionali riconosciute.

				Infine è prevista anche l’esclusione delle accise e dell’addizionale regionale sul gas per le imprese che utilizzano il gas per la riduzione chimica, nei processi elettrolitici o metallurgici, nei processi mineralogici (classificati DI 26 e DJ 27 – classificazione codice ATECO).

				Anche per quanto riguarda le agevolazioni del gas vanno richieste tramite la società di vendita che ha attivo il contratto di fornitura e non hanno valore retroattivo, ovvero entrano in vigore dal momento che viene fatta richiesta anche se il requisito era già in possesso in precedenza. Le stesse cessano di essere applicate qualora venga effettuato un cambio fornitore, motivo per cui si dovrà procedere con una nuova domanda.
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				Come abbiamo potuto vedere in questo modulo l’argomento tasse sulle bollette del gas è molto articolato, tra le varie tipologie e scaglioni previsti. Le agevolazioni vanno richieste tramite il fornitore, attraverso l’apposita modulistica e non hanno valore retroattivo, ovvero entrano in vigore dal momento che viene fatta richiesta anche se il requisito era già in possesso in precedenza.

				Indipendentemente dal fatto che si debbano pagare per forza, il consiglio è quello di creare dei materiali informativi per aiutare i propri clienti, o potenziali tali, a comprendere il sistema di fatturazione delle tasse in bolletta. Così facendo, ancora una volta, si avrà modo di potenziare il processo di fidelizzazione.

				Per degli approfondimenti in materia si rimanda alla tabella riepilogativa delle tasse previste nella bolletta del gas elaborata dall’ARERA e disponibile sul sito www.arera.it. Mentre per degli approfondimenti interni si rimanda al modulo della filiera del gas naturale.
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				Il canone RAI in bolletta

				Nel precedente modulo abbiamo avviato l’argomento “tasse in bolletta”, effettuando una distinzione tra quelle strettamente correlate alle bollette, e quindi ai consumi, e quelle no, come nel caso del canone RAI.

				Il canone RAI, da sempre, è stata definita la “tassa più odiata dagli italiani” e con l’arrivo dell’addebito direttamente in bolletta sono cresciuti maggiormente i malcontenti per gli italiani.

				Prima del 2016, anno dell’introduzione in bolletta, risultava essere l’imposta con più evasione, mediamente ¼ dei contribuenti non pagava l’imposta, viceversa, con l’addebito diretto sulla bolletta energetica, lo hanno pagato il 41% delle famiglie in più, riducendo solamente al 10% “i furbetti del canone”.

				C’è da considerare pure che probabilmente, secondo i dati Istat e dell’Agenzia delle entrate, circa 446.730 famiglie hanno pagato l’imposta quando in realtà non spettava farlo, in quanto non possedevano un televisore, dimenticando che, oggi, il possesso di una TV si presume per legge in presenza di un’utenza elettrica: se hai la luce, hai anche un televisore.

				In questo modulo andremo proprio ad approfondire il funzionamento dell’applicazione di questa tassa, in modo da poter aiutare i nostri clienti, o potenziali tali, a districarsi al meglio con questa tassa.

				Il canone RAI in bolletta rappresenta una tassa che non ha nulla a che vedere con i consumi di energia elettrica, ossia con i fornitori. Nonostante ciò i clienti finali, vedendo fatturato i relativi importi di questa tassa in bolletta, pensano che il responsabile di tali addebiti sia il proprio fornitore, ma non è così.

				La procedura di applicazione del canone RAI segue un iter burocratico tanto articolato, quanto complesso. Prima di entrare nel vivo dell’argomento è opportuno ripercorrere la sua storia e di come si è evoluto il peso di questa tassa.

				Le origini del canone RAI possono sembrare recenti, in realtà è una tassa molto antica che ha avuto diverse evoluzioni fin dalla sua nascita, dove venne introdotto in concomitanza delle prime programmazioni radiofoniche.

				Fin dalle origini alla base di questa tassa vige la seguente definizione:
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				“Chiunque detenga uno o più apparecchi atti od adattabili alla ricezione delle radioaudizioni è obbligato al pagamento del canone di abbonamento, giusta le norme di cui al presente decreto.” 

				Il canone Rai fu istituito nel 1938 dal Governo di Benito Mussolini con il Regio decreto numero 246 del 2 febbraio 1938. Inizialmente la tassa fu voluta per finanziare la propaganda del regime fascista e in un’epoca in cui il televisore era stato inventato da poco ed era esclusiva di pochi cittadini abbienti, il canone era richiesto soprattutto per il possesso della radio e il suo valore era di 8 lire l’anno.

				Con il passare degli anni incomincia a crescere anche il peso della tassa. Nel 1975, prima della comparsa dei televisori a colori, il suo valore era di 18.890 mila lire.

				Mentre nel 1977, con la comparsa delle TV a colori, iniziò la differenziazione dei costi tra le TV in bianco e nero e quelle a colori: per la prima era richiesto un canone di circa 25mila lire, mentre per il secondo l’importo era di circa 49 lire. Tali costi furono poi uniformati nel 1992.

				Nel 2013, con l’avvento dell’euro, la tassa vede il suo picco di costo: infatti tra il 2013 e il 2015 il suo valore era pari a 113,50€.

				A causa della forte evasione, già nel 2006 il Governo Prodi II avanzò l’ipotesi di includere automaticamente il canone ordinario nelle bollette dell’energia elettrica, tuttavia l’introduzione è avvenuta dopo dieci anni con il Governo Renzi, mediante la legge di stabilità 2016 dove, a partire dal mese di luglio venne inserito direttamente nelle bollette di energia elettrica con un valore pari a 100€, suddivisi in 10 rate da 10€. Nell’anno successivo, 2017, venne ridotto il suo valore a 90€, sempre suddivisi in 10 mensilità.

				In prospettiva di aumentare gli incassi, visto la riscossione quasi automatica dalle bollette, ha portato a fissare degli obiettivi:

					• all’innalzamento della soglia di esenzione per gli anziani a 8.000€	(fino al 2017 era 6.713,98€);	• all’abbassamento della pressione fiscale (nel 2017 è avvenuta la	riduzione del canone ordinario a 90 euro);	• e al fondo di finanziamento delle TV e radio locali.

				A fine 2016 il gettito complessivo risulta superiore di 300 milioni di euro rispetto all’anno precedente, nonostante l’importo dell’imposta sia diminuito (nel 2015 

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				144

			

		

		
			
				10.0 - Il canone RAI in bolletta

			

		

		
			
				era di 113,50€).

				Ogni anno torna alla ribalta la possibilità di eliminarlo dalle bollette. Nel 2024 il valore della tassa si è ridotto di circa il 20%, passando da 90,00€ a 70,00€ annuali, suddivisi in 7€ al mese per 10 mesi.

				Il Governo si è impegnato, nell’ambito delle leggi annuali sulla concorrenza, ad eliminare l’obbligo per i fornitori di riscuotere oneri non collegati al settore dell’energia, il quale dovrebbe vedere l’eliminazione in bolletta nel 2027. 

				Mentre per le nuove attivazioni l’importo del canone RAI sarà addebitato secondo la seguente tabella pubblicata da parte dell’Agenzia delle Entrate sul vademecum canone RAI 2024:
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				Come accennato in apertura di questo modulo, essendo il canone RAI applicato in automatico in bolletta, il primo riferimento per i consumatori quando c’è qualcosa che non va è il fornitore. Di conseguenza, sono aumentate anche le richieste di informazioni e i reclami verso i fornitori. Le motivazioni possono essere diverse:
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					1. reclami per comunicare di non volerle addebitate;	2. reclami per comunicare di non aver dovere a pagarlo;

				Come accennato in apertura di questo modulo, essendo il canone RAI applicato in automatico in bolletta, il primo riferimento per i consumatori quando c’è qualcosa che non va è il fornitore. Di conseguenza, sono aumentate anche le richieste di informazioni e i reclami verso i fornitori. Le motivazioni possono essere diverse:

					1. reclami per comunicare di non volerle addebitate;	2. reclami per comunicare di non aver dovere a pagarlo;	3. richieste di rimborso e altro.

				Sta di fatto che il fornitore è l’ultimo attore dell’intera macchina che porta il canone RAI direttamente sulle bollette. Vediamo insieme da quali attori si compone tale macchina amministrativa.

				In totale i soggetti coinvolti nella gestione della procedura sono 4:

					• L’agenzia delle entrate, proprietaria del tributo;	• L’acquirente unico, un organo pubblico a supporto del corretto	funzionamento dei mercati energetici;	• Il fornitore di energia con cui si ha attivo il contratto;	• Il cliente finale, nonché automaticamente l’intestatario del tributo.

				Mentre la procedura è suddivisa in 6 fasi. 

				1. Prima di tutto l’Acquirente Unico indica all’agenzia delle entrate quali sono le utenze che risultano attive come tipologia d’uso domestico residente, così facendo tutti i nominativi entrano di diritto nell’elenco delle utenze a cui applicare il canone in bolletta;

				2. L’Agenzia delle Entrate aggiunge ai dati trasmessi tutta una serie di informazioni in possesso all’anagrafe tributaria dove ad ogni codice fiscale corrisponde un esatto indirizzo di residenza;

				3. In questa terza fase viene generato un altro elenco dove viene attribuito il pagamento del canone RAI in bolletta a tutte le utenze ad uso domestico non residente che risultano nell’elenco dell’Agenzia delle Entrate come residenza;

				4. L’Acquirente Unico comunica mensilmente tali elenchi ai fornitori di 
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				energia con il relativo dettaglio delle rate da applicare per ogni singola utenza. A sua volta i fornitori emetteranno la bolletta al cliente finale per il pagamento;

				5. Ogni anno, entro il 31 marzo, i fornitori comunicano all’Agenzia delle Entrate l’elenco definitivo del canone fatturato, incassato e non incassato, i quali dovranno effettuare il versamento all’Agenzia delle Entrate tramite F24;

				6. L’Agenzia delle Entrate incassa il versato e verifica i motivi di mancati incassi, recuperando direttamente le somme dovute tramite altre procedure.

				Come visto, nelle diverse fasi, il ruolo del fornitore è solamente quello di “eseguire gli ordini” che vengono impartiti dalle verifiche effettuate dall’Acquirente Unico e dall’Agenzia delle Entrate!

				A sua volta non potrà mai cessare la fornitura per eventuali pagamenti non effettuati inerenti al canone RAI, in quanto il recupero delle somme è destinato esclusivamente al titolare dell’imposta, nonché l’Agenzia delle Entrate!

				Anche per questa tassa sono presenti delle agevolazioni per i contribuenti. Il discorso che vige in merito alle richieste per eventuali esoneri e rimborsi è sempre quello visto nel precedente capitolo: il fornitore non ha parola in merito. Tali richieste vanno presentate direttamente all’Agenzia delle Entrate in qualità di proprietario del tributo, secondo le modalità previste dalla stessa.

				Le esenzioni oggi presenti sono di tue tipologie:

					• esonero per requisiti;	• esonero per non detenzione TV. 

				I requisiti per l’esenzione, oltre a specifiche categorie come agenti diplomatici o imbarcazioni da diporto, riguardano l’età e il reddito complessivo annuo.

				In particolar modo la soglia minima di età è pari a 75 anni, mentre quella del reddito, dal 2018, è di 8000€. Il requisito del reddito non fa riferimento all’ISEE ma al vero e proprio reddito del nucleo familiare. Difatti nella domanda di esenzione va indicato se il richiedente convive con il coniuge, indicando relativo codice fiscale, e se l’ammontare complessivo dei redditi non supera gli 8000€.

				Inoltre, bisogna dichiarare di non convivere con altre persone diverse dal 
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				1. Persona anziana (over 75) che vive da sola con un reddito complessivo inferiore agli 8000€ all’anno ha i requisiti per poter richiedere l’esenzione dal pagamento del canone rai;

				2. Persona anziana che vive con il figlio, indipendentemente se il reddito complessivo (genitore + figlio) è inferiore o superiore agli 8000€ non ha diritto all’esenzione;

				3. Persona anziana (over 75) che vive con il coniuge con un reddito complessivo di entrambi inferiore agli 8000€ all’anno, ha i requisiti per poter richiedere l’esenzione dal pagamento del canone Rai.

				L’altra agevolazione prevista è quella inerente alla detenzione di una TV. Difatti chi non è in possesso di nessuna apparecchiatura televisiva, né nella 
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				coniuge, titolari di reddito proprio, fatta eccezione per collaboratori domestici, colf e badanti.

				Ricapitolando l’esenzione è prevista se:

					• età uguale o maggiore a 75 anni;	• reddito complessivo, con relativo coniuge, non superiore agli 8000€;	• non devono esserci altri conviventi oltre all’eventuale coniuge,	eccezione fatta collaboratori domestici, colf e badanti.
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				casa di residenza, né in eventuali seconde case, può richiedere l’esonero dal pagamento della tassa.

				Con l’avvento delle TV streaming qui è stata necessaria una precisazione dal Ministero dello Sviluppo Economico, il quale ha fornito chiarimenti in merito alla definizione di apparecchio televisivo: non costituiscono apparecchi televisivi computer, smartphone, tablet, e ogni altro dispositivo se privi del sintonizzatore per il segnale digitale terrestre o satellitare.

				Essendo procedure telematiche con molteplici attori coinvolti, può capitare che qualche richiesta di pagamento venga fatta erroneamente e magari si paghi pure.

				Ad esempio, l’applicazione del canone nonostante l’esonero, oppure il caso di marito e moglie che si vedono addebitare la tassa su due diverse utenze. 

				In questi casi è possibile presentare una domanda di rimborso con il modulo messo a disposizione sul sito dell’Agenzia delle Entrate, indicando:

					• il codice fiscale del familiare a cui è stato addebitato il canone;	• il periodo in cui sussistono i presupposti della richiesta.

				Per presentare la richiesta di rimborso o di esonero sarà necessario andare sul sito dell’Agenzia delle Entrate e seguire il seguente percorso:

				Schede informative e servizi ⇒ Agevolazioni ⇒ Canone TV ==> Modelli e istruzioni.

				Dove saranno disponibili i diversi moduli, in base alla richiesta da effettuare, con le relative istruzioni per la compilazione. Una volta pervenuta la domanda, l’Agenzia delle Entrate ne valuterà la corretta richiesta e il corretto possesso dei requisiti dichiarati e solamente in caso di esito positivo effettuerà i dovuti rimborsi o esenzioni.
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				In questo modulo abbiamo nel complesso come funziona l’applicazione del canone RAI in bolletta e delle varie agevolazioni previste.

				Nonostante la gestione del canone RAI non è di competenza dei fornitori, i clienti finali faranno fatica a capirlo, in quanto vedendolo in bolletta la cosa che penseranno sempre sarà quella che è il fornitore che lo gestisce. Il consiglio è quello di consegnare o inviare una copia della dichiarazione sostitutiva subito dopo la firma del contratto in modo da mettere in chiaro le cose fin da subito di chi è il responsabile del canone RAI.

				Le agevolazioni vanno richieste tramite il proprio fornitore, attraverso l’apposita modulistica e non hanno valore retroattivo, ovvero entrano in vigore dal momento che viene fatta richiesta anche se il requisito era già in possesso in precedenza.Le stesse cessano di essere applicate qualora venga effettuato un cambio fornitore, motivo per cui si dovrà procedere con una nuova domanda. Mentre l’esenzione inerente al canone RAI va richiesta direttamente all’Agenzia delle Entrate.

				Degli approfondimenti utili in merito all’argomento li troviamo sul sito dell’Agenzia delle Entrate, dove ci sarà la possibilità di prendere visioni di tutti i modelli a disposizione per richiedere le varie agevolazioni e delle guide utili alla compilazione della domanda. Mentre per un approfondimento interno si rimanda al modulo “La filiera energetica” dove si avrà modo di conoscere le fasi della filiera energetica con i relativi attori di riferimento.
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				Come funziona il mercato libero

				Nonostante siano passati oltre 20 anni dall’avvio del processo per rendere il mercato dell’energia elettrica e del gas libero, ad oggi sono ancora numerosi i consumatori che non hanno le idee ben chiare in merito:

					• al suo funzionamento;	• alle offerte;	• a come cambiare fornitore;	• eventuali rischi.

				Basti pensare che oltre il 50% dei rispondenti ad un’intervista condotta da ARERA, su un campione di 2080 clienti finali, non ha ancora cambiato fornitore e queste sono state le risposte più comuni:

					• ho paura di avere esperienze negative con altri operatori;	• non mi sono chiari i vantaggi di cambiare operatore/contratto;	• non ho certezza dei prezzi e della qualità del mercato libero;	• non ho fiducia nei fornitori del mercato libero.

				Senza ombra di dubbio tutti questi dubbi e perplessità sono state dettate dal fatto che negli anni sono diversi i venditori che hanno approfittato furbamente del mercato libero, mettendo a segno vendite poco etiche, contratti truffa e creando disservizi di ogni genere. Tutto ciò ha contribuito ad alimentare esclusivamente la sfiducia e la disinformazione.

				Proprio per questo, in questo modulo, andremo ad approfondire diverse sfaccettature del funzionamento del mercato libero, in modo da poter guidare i nostri clienti e potenziali tali.

				Andremo ad approfondire:

					• la nascita del mercato libero e la differenza con quello di maggior	tutela;	• i vari tipi di offerte che si possono trovare;	• come funziona il cambio di fornitore.

				Nel 1999, più precisamente nel mese di marzo, si avviò l’iter della liberalizzazione del mercato elettrico in Italia, con l’ormai famoso Decreto Bersani (L. 79/99).Vi era un forte desiderio di superare il regime di monopolio, aprendo le porte sia ad una grande fase di investimento, sia ad un mercato concorrenziale, con 
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				l’obiettivo di poter creare un settore economico. La liberalizzazione si avviò su diverse fasi della filiera.

				Fu creato il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale (GRTN) al quale vennero affidati sia la gestione indipendente dell’intera rete ad Alta Tensione, sia il compito di organizzare un mercato dell’elettricità.Successivamente, nel 2005, fu separata in 5 società diverse con altrettanti compiti diversi:

				1. TERNA, il gestore della rete;

				2. Gestore Servizi Energetici (GSE) che si occupa essenzialmente della produzione da fonti rinnovabile

				3. Gestore del Mercato Elettrico (GME), responsabile dell’organizzazione e della gestione economica del mercato elettrico;

				4. Acquirente Unico (AU) che svolge l’attività di approvvigionamento di energia elettrica per il Servizio di Maggior Tutela;

				5. Ricerca Sistema Energetico (RSE), società di ricerca che svolge attività a supporto delle Istituzioni effettuando studi ed analisi di scenari energetici.

				Oggi la grande differenza che contraddistingue il mercato tutelato da quello libero è sostanzialmente una: nel mercato tutelato l’Acquirente Unico è l’ente incaricato ad acquistare energia elettrica e rivenderla senza rincari ai clienti in maggior tutela, con l’ARERA che aggiorna trimestralmente i prezzi. Mentre nel mercato libero ogni fornitore può personalizzare la propria offerta in termini di costo e di durata.

				Quindi nel mercato tutelato troveremo i prezzi dell’energia elettrica che sono gestiti dall’Acquirente Unico e dall’ARERA, quindi offerte standard per tutti.

				Viceversa nel mercato libero, sono presenti oltre 700 società, i prezzi sono a discrezione delle stesse e gli unici costi ad essere aggiornati da parte dell’ARERA i cosiddetti costi fissi (trasporto, oneri di sistema e dispacciamento).

				Quindi ci sarà un ventaglio di offerte molto più vasto che si differenziano per il costo, durata e servizi. È proprio sulla vasta scelta che si forma la concorrenza del mercato libero. 
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				Dal monitoraggio del Portale Offerte di cui all’art. 33 dell’allegato A alla delibera 51/2018/R/com, si evince che, visualizzando le offerte presenti nel database del PO disponibili il 31 dicembre 2023, esse risultano pari a 8.505, di cui 5.854 di mercato libero, 2170 offerte PLACET e 481 offerte senza il calcolo della stima della spesa annua.

				Ogni offerta ha la sua prerogativa e può essere scelta sulla base di un prezzo o di un determinato servizio. I servizi possono essere infiniti come assicurazioni, acquisti agevolati di elettrodomestici, garanzie, ecc., mentre le tipologie di prezzo, invece, si distinguono in 4 categorie.

				Uno di questo è il prezzo fisso, sempre meno spinto dai fornitori dopo la crisi energetica (a settembre 2021 erano 857 il numero di offerte a prezzo fisso, nell’estate 2022 si ridussero a circa 300. Oggi 671). La parola stessa spiega la sua prerogativa: un determinato prezzo fisso e invariabile concordato con il fornitore per un determinato periodo previsto dal contratto, dove alla fine di questo periodo promozionale saranno applicate delle modifiche all’offerta commerciale.

				Un esempio di offerta commerciale a prezzo fisso è la seguente: 0,10€/kWh prezzo fisso ed invariabile per 12 mesi. Tre mesi prima della scadenza i fornitori sono obbligati ad inviare le variazioni contrattuali.

				Il contrario di prezzo fisso è quello variabile. Ciò vuol dire che l’offerta prevede un prezzo diverso di mese in mese che segue gli andamenti del PUN - Prezzo Unico Nazionale - gestito dal GME.

				A questo ogni azienda può applicare un differenziale, chiamato spread, ovvero una differenza, nonché il guadagno.

				Un esempio di offerta a prezzo variabile è la seguente: PUN 10, dove 10 sta per lo spread applicato all’offerta pari a 10€/MWh, equivalente a 0,01€/kWh.

				Sul sito del Gestore Mercati Energetici (GME) è possibile visualizzare i flussi orari, giornalieri e mensili dell’andamento dei prezzi espressi in megawattora (1MWh = 1000 kWh).
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				Un’altra tipologia di prezzo riguarda il prezzo misto, ovvero un’offerta ibrida tra le due tipologie di prezzo viste prima. In questo caso l’azienda potrà applicare un prezzo fisso per un determinato periodo di tempo o per un totale di kWh mesi dove, superata questa soglia, applicherà un prezzo variabile definito dalle condizioni economiche del contratto.

				Un esempio di offerta a prezzo misto è la seguente: prezzo variabile PUN 8 per ogni kWh consumato nei primi 6 mesi di fornitura, successivamente verrà applicato un prezzo fisso di 0,11€/kWh.

				Altra tipologia di prezzo che sta avanzando negli ultimi anni è quella del tutto incluso, ovvero un prezzo al kWh unico compreso di:

					• spese per la materia energia;	• spese per il trasporto e gestione del contatore;	• spese per gli oneri di sistema;	• imposte e iva.

				Quindi un valore €/kWh omnicomprensivo, come per esempio 0,25€ per ogni kWh consumato.
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				Infine abbiamo le offerte PLACET - Prezzo Libero A Condizioni Equiparate di Tutela - sono state introdotte dall’Autorità per permettere un approccio graduale al libero mercato con prezzi determinati liberamente ma con condizioni contrattuali definite dall’Autorità. In sintesi nelle offerte Placet:

					• le condizioni economiche (prezzo) sono liberamente decise dal	venditore e rinnovate ogni 12 mesi;	• la struttura di prezzo è stabilita dall’Autorità;	• le condizioni contrattuali (ad esempio garanzie, rateizzazione) sono	stabilite dall’Autorità;	• esclusione di ogni servizio aggiuntivo.

				Una cosa molto importante è quella di non confondere i tempi di durata dell’offerta commerciale con i tempi di durata del contratto stesso. In linea di massima i contratti sono sempre a tempo indeterminato, mentre le condizioni economiche prevedono una scadenza (es 12-24 mesi). Ciò vuol dire che resta nella facoltà del cliente finale poter cambiare fornitore nonostante il periodo di validità delle condizioni economiche non sia terminato, facendo attenzione ad eventuali penali per recesso anticipato.

				Il termine tecnico con cui è possibile effettuare un cambio di fornitore è “switch”; quindi, l’attività che identifica il cambio di un fornitore viene identificata con il termine switching, dall’inglese cambiare. Dal 1° gennaio 2024 è stata introdotta la possibilità per i fornitori di poter prevedere delle penali per recesso anticipato nei contratti a prezzo fisso o a tempo determinato, con la prerogativa che l’importo debba essere esplicitamente presente nel contratto. In ogni caso il valore della penale dovrà essere proporzionata e non potrà eccedere la perdita economica direttamente subita dal fornitore.
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				Abbiamo visto come il mercato libero ha una vasta scelta tra fornitori e offerte.

				Dato il vasto ventaglio di offerte sottoscrivibili, non si può sapere mai cosa il potenziale cliente abbia sottoscritto (in realtà molto spesso non lo sa neanche lui). Sarebbe opportuno verificare eventuali clausole contrattuali che potrebbero metterlo in difficoltà andando incontro a costi extra.

				In questo modulo abbiamo affrontato degli argomenti che trovano maggiore approfondimento in altri moduli dedicati, si consiglia un approfondimento utile per acquisire maggiore consapevolezza della materia e dei vari argomenti.

				Per degli approfondimenti utili sull’argomento si rimanda ai moduli interni “Cambiare fornitore conviene?” e “La filiera energetica”. Nel primo avremo modo di approfondire delle analisi effettuate dall’ARERA e conoscere meglio le esigenze dei consumatori finali, mentre nel secondo approfondiamo il funzionamento della filiera energetica e dei relativi attori.
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				Altre tipologie di mercato

				Nel settore energetico oltre ai regimi più conosciuti, come il mercato tutelato e il mercato libero, ne esistono altri, che possono essere definiti dei “regimi speciali”. Ciò è stato necessario per garantire sempre più continuità di servizio, in quanto l’energia elettrica e il gas sono dei beni di prima necessità.

				Dunque da una parte abbiamo i clienti finali, anche se non tutti, che hanno la possibilità di poter scegliere su quale regime rifornire le proprie utenze, dall’altra particolari regimi, che andremo ad approfondire in questa lezione, i quali non è possibile sceglierli liberamente, ma gli stessi vengono attivati esclusivamente quando si verificano determinate situazioni.

				In questo modulo andremo proprio a conoscere questi altri tipi di regimi e a comprendere a chi sono riservati e quali sono le loro peculiarità.

				Nel precedente modulo abbiamo affrontato i regimi di mercato tutelato e mercato libero, tuttavia essi non sono gli unici regimi ad esistere.

				Con il mercato sempre più maturo sono stati anche potenziati gli strumenti per garantire la continuità dei servizi in caso di situazioni particolari, come quella che un cliente finale si ritrovi senza fornitore per motivi non imputabili ad esso.

				Difatti, quando un consumatore di energia elettrica non ha i requisiti per poter usufruire del servizio di maggior tutela e per varie ragioni si ritrovi senza venditore nel mercato libero, viene attivato dal distributore di zona il servizio di salvaguardia.

				Il mercato di salvaguardia è un regime che si attiva quando un utente di energia elettrica non ha i requisiti per poter usufruire del servizio di maggior tutela e per varie ragioni si ritrova senza venditore nel mercato libero.

				Difatti oggi gran parte delle utenze aziendali non hanno più la possibilità di poter avere un contratto attivo in maggior tutela, semplicemente per il fatto che per certe tipologie di aziende si è chiuso tale servizio.

				Per piccola impresa si intende un’azienda con un numero di dipendenti tra 10 e 50 e/o fatturato annuo tra 2 e 10 milioni di euro, mentre per microimprese un numero di dipendenti inferiore a 10 e un fatturato annuo non superiore a 2 milioni di euro), con almeno un punto di prelievo con potenza contrattualmente impegnata superiore a 15 kW.
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				In breve possiamo dire che in questo regime ci finiscono le aziende in difficoltà finanziarie, dove a fronte di mancati pagamenti si ritrovano con il fornitore che recede dal contratto di fornitura. 

				La peculiarità del mercato di salvaguardia è che il prezzo applicato è in riferimento al PUN maggiorato di un parametro Omega.

				La selezione dei fornitori avviene tramite gare d’asta tenute dall’Acquirente Unico ogni 2 anni. Per il biennio 2023-2024 il valore della media nazionale del parametro omega è stato pari a 0,09€/kWh, con picchi massimi in Sicilia di 202 €/MWh e picco minimo in Lombardia con 15,90€/MWh.

				Diversamente dal mercato di salvaguardia, la fornitura di ultima istanza (FUI) riguarda esclusivamente le utenze di gas, anche in questo caso che siano rimaste senza fornitore, per cause non imputabili al cliente finale come la cessazione amministrativa o la risoluzione del contratto di distribuzione tra il precedente fornitore e il distributore locale. Anche qui l’aggiudicazione avviene tramite asta organizzata dall’Acquirente Unico.

				In particolare il servizio di Fornitura di Ultima Istanza può essere attivato:

					• in caso di forniture che svolgono pubbliche attività;

					• in caso di forniture domestiche, condomini con uso domestico e	consumi non superiori a 200.000 Smc/anno o con usi diversi e	consumi non superiori a 50.000 Smc/anno.

				I fornitori aggiudicatari per l’anno termico 2023-2025 (1° ottobre-30 settembre) sono Enel Energia per Sicilia e Calabria ed Hera Comm per il resto d’Italia.

				Analogamente alla fornitura di ultima istanza, vi è il servizio di default (FDD) che viene applicato in tutti i casi in cui, pur sussistendo i requisiti per l’attivazione del servizio di fornitura ultima istanza, ne sia impossibile l’attivazione, come:

					• il punto di riconsegna non rientra tra quelli che hanno	potenzialmente diritto al servizio di fornitura di ultima istanza (grandi	clienti);

					• la causa della risoluzione contrattuale non ne consente l’attivazione,	come nel caso della morosità.
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				Tali forniture dovrebbero essere disalimentati, tuttavia non sempre è materialmente possibile cessare la fornitura, continuando di fatto a prelevare gas dalla rete senza averne più titolo.

				Il servizio di default ha la finalità di garantire la sicurezza del sistema, mediante il bilanciamento dei prelievi che si verificano “impropriamente” presso i punti di prelievo.

				Il servizio di default è previsto per una durata di 6 mesi dove le condizioni economiche applicate sono uguali a quelle del regime di tutela, successivamente verranno implementate di un parametro γ (gamma). 

				Per uscire da tale servizio il cliente finale può sottoscrivere un contratto con un altro fornitore o richiedere la sospensione della fornitura al fornitore che gestisce il servizio di default. In caso contrario la fornitura rimarrà attiva in default con le maggiorazioni previste dal caso. Per l’anno solare termico la suddivisione delle varie regioni è tra Hera Comm e Enel Energia.

				Infine, abbiamo il Servizio di Tutela Graduale, uno dei servizi più recenti introdotti da ARERA in ordine cronologico. Attivo dal 1° luglio 2021, questo servizio è stato predisposto per supportare le micro e piccole imprese nel passaggio al mercato libero, dopo che, dal 1° gennaio 2021, non hanno più avuto diritto al regime di tutela.

				Fino al 30 giugno 2021 il Servizio a Tutele Graduali è stato erogato dai fornitori del mercato tutelato, dal 1° luglio 2021, e fino al 2024, sarà erogato dai fornitori selezionati attraverso specifiche procedure concorsuali dall’Acquirente Unico (nella tabella sono riportati gli esiti delle gare effettuate).

				Per tutte le altre microimprese non incluse nella descrizione e per i clienti domestici non vulnerabili la scadenza era fissata al 1° luglio 2024. 

				Questi i fornitori che nel 2024 si sono aggiudicati i lotti territoriali per i domestici non vulnerabili (il valore indicato nella terza colonna indica l’offerta di aggiudicazione, inerente al costo di gestione offerto):
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				Roma, 6 febbraio 2024
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				1 Il Churn Rate (o “tasso di abbandono”) è quella metrica che serve a misurare la percentuale di utenti persi in rapporto alla totalità dei clienti attivi.
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				Le sfaccettature del settore sono molteplici e i consumatori finali non sempre conoscono le ripercussioni di determinate azioni e scelte, né tantomeno cosa si può nascondere dietro ad un mercato di “salvaguardia” piuttosto che di “ultima istanza”.

				Seppur queste dinamiche possono essere di nicchia e seppur non c’è obbligo di comunicare le conseguenze, una buona alfabetizzazione dei propri clienti potrebbe portarli ad una maggiore fidelizzazione, abbassando le percentuali di churn rate1.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li troviamo nelle delibere ARERA 56/07, 221/07 e 491/2020, rispettivamente per degli approfondimenti sul regime di salvaguardia, sulle forniture di ultima istanza e sulle disposizioni in materia di tutele graduali.
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				Note personali:
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				Il contratto di fornitura

				La fornitura di energia elettrica è un contratto tramite il quale l’energia elettrica prodotta viene trasferita all’utilizzatore finale.

				A seguito dell’istituzione dell’Autorità Garante per l’Energia ed il Gas e della riformulazione di un contratto con condizioni generali che disciplinano più dettagliatamente il rapporto tra utente e fornitore, nel 1999 si è giunti alla Direttiva Europea 2003/54, recepita in Italia con la legge n. 239/2004, che ha previsto l’abolizione della categoria dei clienti vincolati a partire dal 1 luglio 2007: a seguito della stessa tutti gli utenti sono stati messi nella condizione di scegliere direttamente il fornitore.

				Oggi i contratti luce e gas sono a tutti gli effetti dei contratti regolamentati sia dal codice civile, sia dalle normative dell’Autorità ARERA, per garantire trasparenza e lealtà, stabilendo così i diritti e i doveri sia dei consumatori che delle aziende fornitrici.

				In questo modulo andremo proprio ad approfondire la composizione di un contratto di fornitura, la sua validità e i casi in cui possono risultare non validi.I contratti energetici rientrano nella categoria dei contratti di somministrazione dove una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire a favore dell’altra prestazioni periodiche o continuative.

				Il contratto di fornitura di energia elettrica è il contratto con cui una parte (il venditore) si obbliga, verso il corrispettivo di un prezzo, a somministrare a favore dell’altra (l’utente consumatore) energia elettrica.Quindi, la soddisfazione delle esigenze è reciproca, in quanto chi riceve la fornitura ha la garanzia di non rimanerne sprovvisto, mentre il fornitore si assicura un introito prolungato nel tempo.

				L’Autorità ARERA ha regolamentato il contratto di fornitura attraverso l’obbligo di consegna al cliente finale delle Condizioni Generali di Fornitura (CGF) e Condizioni Tecnico Economiche (CTE).Le condizioni generali di contratto sono clausole previste unilateralmente da una parte contrattuale, e generalmente dirette a regolare uniformemente i suoi rapporti contrattuali1. Nello specifico, al momento della conclusione del 

			

		

		
			
				1 Riferimento nell’art. 1341 del codice civile.
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				contratto, il cliente finale deve conoscere, o avrebbe dovuto conoscere tale condizioni. Il presupposto della conoscenza o della conoscibilità impone un duplice onere:

					• uno a carico delle società di vendita proponente, che deve	predisporre mezzi idonei a far conoscere le clausole all’aderente;	• l’altro a carico dell’utente finale, che deve adoperarsi per averne	conoscenza.

				In breve, quindi, le Condizioni Generali di Contratto (CGF) disciplinano dettagliatamente il rapporto tra utente e fornitore, dove al loro interno sono elencati i diritti e i doveri di entrambe le parti del contratto, come:

					• oggetto del contratto, livelli di qualità e mandati;	• garanzie, pagamenti e ritardi;	• durata, modifiche e reclami;	• ecc...

				Mentre nelle Condizioni Tecnico Economiche (CTE) sono riportati tutti i costi, relativi alla somministrazione del relativo servizio, che il cliente finale dovrà sostenere:

					• prezzo del singolo kWh/metro cubo previsto dall’offerta con relativa	durata di applicazione;	• spese per il trasporto e gestione del contatore;	• oneri di sistema;	• imposte e iva previste dalla legge;	• eventuali sconti o maggiorazioni.

				Un altro documento che era previsto fino al 30 giugno 2024 nel kit contrattuale, era la Scheda di Confrontabilità, che forniva un confronto tra la stima di spesa annua che un cliente-tipo avrebbe sostenuto aderendo all’offerta proposta rispetto a quella che lo stesso cliente-tipo avrebbe invece avuto nel Servizio di Maggior Tutela.

				Successivamente abbiamo la Scheda Sintetica, la quale è a tutti gli effetti sia un riepilogo dell’offerta commerciale, sia un confronto.

				Inoltre, sono presenti anche degli indicatori - presenti anche nel Portale Offerte - i quali presenteranno una sintesi dei corrispettivi unitari relativi alla materia energia/gas naturale in termini di:
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					• €/anno (indicatore “Costo fisso anno”);	• €/kWh o €/Smc (indicatore “Costo per consumi”);	• €/kW (indicatore “Costo per potenza impegnata”) per le sole	offerte di energia elettrica.

				Se da una parte le Condizioni Generali di Fornitura e le Condizioni Tecniche Economiche regolano i contratti di fornitura, dall’altra bisogna valutare anche la validità del contratto.

				Difatti un contratto per essere valido deve essere accompagnato da un documento di riconoscimento del titolare e correlato dalle apposite firme. Mentre per i contratti a distanza, conclusi per via telefonica, deve essere effettuata una registrazione telefonica.

				Per appurare la volontà di sottoscrivere il nuovo contratto, e per scongiurare pratiche commerciali scorrette, l’ARERA ha definito l’obbligo dei fornitori di effettuare una check-call o inviare una lettera di benvenuto, in modo da evidenziare la sottoscrizione di un nuovo contratto con relativa data di attivazione.

				Qualora il cliente non sia sicuro di voler sottoscrivere il contratto e lo stesso si sia concluso a distanza, ovvero fuori dai locali commerciali, lo stesso può esercitare il diritto di ripensamento, ovvero recedere di fatto dal contratto senza alcuna penalità e senza specificare il motivo, entro 14 giorni dalla data di sottoscrizione. In virtù del decreto legislativo 26/2023 il termine per poter esercitare il diritto di ripensamento viene esteso a 30 giorni nei casi di contratti conclusi nel contesto di visite non richieste presso l’abitazione di un consumatore oppure di escursioni organizzate da un professionista con lo scopo o con l’effetto di promuovere o vendere prodotti ai consumatori.

				Sia l’informativa delle possibilità di esercitare tale diritto, sia il modulo di ripensamento stesso devono essere sempre allegati alla registrazione telefonica e/o al contratto stesso.

				Qualora non sia più possibile esercitare il diritto di ripensamento e il cliente viene a conoscenza dell’attivazione di un nuovo contratto senza il suo consenso, lo stesso può disconoscerlo inviando apposito reclamo entro i termini previsti:

				1. in caso di lettera di conferma, entro 40 giorni a partire dalla data di consegna;
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				2. in caso di chiamata di conferma, entro 30 giorni dalla stessa;

				3. se il fornitore non ha inviato la lettera né effettuato la chiamata, entro 30 giorni dalla data di scadenza della prima bolletta.

				In questo caso il fornitore può accettare il reclamo, avviando la procedura di ripristino, se ne ha aderito, al precedente fornitore o comunque al fornitore di maggior tutela, annullando eventuali bollette già emesse e applicando i corrispettivi previsti dal mercato di maggior tutela per i relativi periodi.

				In caso contrario il fornitore rigetta il reclamo, avvisando contestualmente sia il cliente che lo Sportello per il Consumatore, il quale verifica la correttezza del comportamento del fornitore e valuta se il ripristino del precedente contratto deve essere effettuato2. Viceversa se la fornitura non è ancora attiva, il fornitore dovrà provvedere a bloccare l’attivazione e inviare una comunicazione al cliente finale di conferma dell’annullamento della proposta contrattuale.

			

		

		
			
				2 Delibera ARERA 153 del 19 aprile 2012 e sm.i.
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				Più si cresce, più si ha a che fare con una platea di clienti più vasta ed è sempre più opportuno tenere traccia di tutte le comunicazioni e le richieste dei propri clienti, come ad esempio:

					• rettifiche di contatti utili;	• risposte ai reclami;	• variazioni contrattuali su richiesta del cliente finale	(es. cambio tipologia d’uso);	• ecc…

				Nonostante, in linea di massima, vige sempre il principio di agire in buona fede, quindi tutte le azioni intraprese devono confluire nel garantire la tutela del cliente finale, alle volte qualche comunicazione non tracciata può creare dei fraintendimenti dando vita a disservizi e malcontenti.

				Degli approfondimenti utili in merito all’argomento li troviamo nella delibera ARERA 228/2017 sulle procedure di conferma dei contratti di fornitura e nella delibera 144/07 per gli approfondimenti in materia di recesso dai contratti.
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				Cambiare fornitore conviene?

				La prima considerazione che fanno molti clienti finali in tema di cambio fornitore è quella inerente al risparmio.

				“Cambiare fornitore conviene? Quanto risparmio?”

				Queste le prime due domande che balzano in testa, dove il termine risparmio viene associato esclusivamente in termini economici. Del resto, come dargli torto? Tuttavia il settore energetico riserva diversi ostacoli per i consumatori, proprio per questo la parola “risparmio” può essere associata ad altri termini come il tempo, lo stress o ancora in termini economici inerenti ad eventuali spese legali per la risoluzione di una problematica con il proprio fornitore!

				L’obiettivo di questo modulo è proprio quello di mettere in risalto i numeri del mercato energetico inerenti alle società di vendita e alle relative offerte, ma anche quello di approfondire le possibili criticità per i consumatori in relazione ai reclami, alla gestione delle problematiche e al grado di soddisfazione degli stessi.

				Tutti i dati che andremo ad approfondire sono dati ufficiali estratti dalla relazione annuale ARERA relativi al 2020, i quali ci mostreranno una chiara situazione di come ogni giorno è possibile risparmiare, sì in termini economici, ma rischiando di trascurare altri vantaggi, dando nuove risposte alle domande “cambiare fornitore conviene? quanto risparmio?”. 

				C’è una risposta univoca alle domande “cambiare fornitore conviene?” e “quanto risparmio?”?

				In questa lezione cercheremo di rispondere a queste domande approfondendo delle indagini effettuate dall’Autorità ARERA su un campione di clienti finali, ma non solo. Analizzeremo anche la consistenza del mercato, quindi quante società sono presenti oggi nel settore e le relative offerte.

				Nel 2023 le società operanti nella vendita di energia elettrica sono risultati 765, di cui 106 nel servizio di maggior tutela, 4 nel servizio a tutele graduali per le piccole imprese, 7 nel servizio a tutele graduali per le micro-imprese, 3 nella salvaguardia e 707 nel mercato libero. Come sempre, il totale di 765 non equivale alla somma delle imprese presenti nei singoli segmenti, perché vi sono imprese che operano in più di un mercato. Al netto di ciò i fornitori risultano 
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				esattamente 653.

				Le offerte riconducibili a tale società è possibile trovarle, in gran parte, nel portale offerte attivo dal 2018, l’unico motore di ricerca ufficiale, indipendente e pubblico dove i clienti domestici e piccole imprese possono confrontare e scegliere le offerte di elettricità e gas naturale.

				Al 31 dicembre 2023 contiene circa 8.505 offerte disponibili, tra energia elettrica e gas.

				Secondo la relazione annuale dell’ARERA 2023 la media delle offerte commerciali per l’energia che ogni fornitore è in grado di proporre ai consumatori finali è risultata essere pari a 22,5 per la clientela domestica, dove quasi il 50% delle società di vendita propone 2-3 offerte, mentre il 17% supera le 30 offerte.

			

		

		
			
				Figura 1 - Fonte: ARERA, Indagine annuale sui settori regolati
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				Il 17,9% dei clienti domestici – circa 5,3 milioni di punti di prelievo – ha cambiato fornitore almeno una volta nel corso del 2021.

				Complessivamente è oltre il 72% (Settembre 2023) il numero dei punti di prelievo domestici, tra luce e gas, a trovarsi nel mercato libero.

				Un altro dato su cui è importante basare l’attenzione quando si parla di cambio fornitore è quello inerente all’eventuale clausola che fissa una durata minima al contratto.
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				Difatti, seppur nel mercato libero i clienti finali possono cambiare fornitore ogni qualvolta si voglia, i contratti del libero mercato sono regolamentate da società e pertanto le condizioni sono dettate dalle stesse, motivo per cui è opportuno che i clienti finali analizzino in toto il contratto prima di accettarlo. 

				Nonostante se ne sentano di tutti i colori in relazione al mercato libero, il tasso di switching è molto vivace. Lo switching delle famiglie è cresciuto di un punto percentuale rispetto al 2022, sia che lo si misuri in termini di punti di prelievo, sia in termini di volumi (Tav. 2.26), avvicinandosi a quello delle utenze non domestiche. Il 18,9% dei clienti domestici – circa 5,7 milioni di punti di prelievo – ha cambiato fornitore almeno una volta nel corso dell’anno. I volumi corrispondenti a questa porzione di clienti sono pari al 24,5% del totale dell’energia acquistata dal settore domestico, mentre i volumi corrispondenti al 17,9% dei clienti domestici che hanno cambiato fornitore nel 2022 corrispondevano al 23% dell’energia prelevata e gas ammontano a poco meno di 2,5 milioni, pari rispettivamente al 18,9% e il 14,6% del totale dei clienti domestici.

				Ricapitolando i dati sull’analisi sul mercato ci troviamo in un mercato con:

					• 672 fornitori di energia;	• 3904 offerte;	• 22,5 la media delle offerte;	• 5,3 milioni utenti che hanno cambiato fornitore almeno una volta	nel 2021;	• Circa il 30% di utenti domestici ancora nel mercato di tutela.

				Spuntata l’analisi sul mercato dell’energia, adesso andiamo in un’analisi sui dati forniti, sempre dall’ARERA, in merito alle esigenze dei clienti finali, anche in chiave economica.	Premesso che tali analisi sono state effettuate su micro campioni di utenti finali, mostrano una chiara situazione di come, anche in larga scala (questo lo dico per esperienza personale), ci si ritrova con le stesse dinamiche.

				Nel “Monitoraggio sull’evoluzione dei mercati di vendita al dettaglio dell’energia elettrica e del gas” l’ARERA ha intervistato un campione di 3000 utenti domestici per comprendere il proprio grado di soddisfazione.

				Il 49,6% ha risposto in modo neutrale in merito alla “convenienza economica/risparmio” del proprio fornitore, mentre il 34,4% si è ritenuto soddisfatto. Infine il 16% insoddisfatto/non sa.
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				Sommando la percentuale di chi ha risposto in modo neutrale e di chi si ritiene insoddisfatto/non sa raggiungiamo circa il 66% che non si sbilancia in merito alla convenienza economica/risparmio del proprio fornitore.

				Un’altra domanda a cui sono stati sottoposti i test è quella inerente alla “Puntualità e correttezza delle bollette”. Qui la percentuale dei soddisfatti sale leggermente fissandosi al 51,7%, mentre il 35,5% e il 12,9% ha risposto in modo neutrale o insoddisfatto/non sa. 

				Il 45,9% invece non ha saputo rispondere in merito alla “completezza e chiarezza delle informazioni contenute sul sito” dove solamente il 29,7% si è dichiarato soddisfatto.

				Questo dato potrebbe derivare dal fatto che i clienti finali non ritengono necessario collegarsi presso il sito internet del proprio fornitore o nella peggiore delle ipotesi a causa di una scarsa alfabetizzazione digitale degli stessi.

				Altre due interviste condotte hanno riguardato, invece, l’analisi delle motivazioni di chi non ha cambiato fornitore negli ultimi anni e la percentuale di risparmio minimo annuo (rispetto al contratto attuale) che potrebbe convincerli a cambiare fornitore o contratto.

				In questi casi il campione su cui è stata svolta l’indagine è stato di 2080 utenti.

				Per chi non ha cambiato fornitore di recente le principali motivazioni sono state:

					• 59,1% si trova bene con il suo fornitore attuale;	• 13,8% ha paura di esperienze negative;	• 12,8% e 11,8% non hanno chiari i vantaggi e i prezzi del mercato	libero.

				Queste percentuali fanno riflettere di come c’è ancora molta incertezza nei consumatori finali in merito alle opportunità/convenienza che il mercato libero può offrire.

				Se da una parte c’è incertezza dall’altra c’è voglia di risparmiare. Nell’altra intervista condotta si è chiesto quale fosse la percentuale di risparmio minimo annuo che potrebbe convincere alcuni intervistati a cambiare fornitore o contratto, le motivazioni sono state:

					• per il 22,7% una percentuale di risparmio tra il 41-50%;	• per il 16,9% una percentuale di risparmio tra il 21-30%;
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					• per il 15,9% una percentuale di risparmio tra l’11-20%	• per il 12,8% una percentuale fino al 10%.

				Complessivamente il risparmio medio che verrebbe preso in considerazione per cambiare fornitore, è del 37,8%.

				Un altro studio effettuato da ARERA nel 2021 riguarda la spesa annua che un cliente avrebbe potuto sostenere scegliendo ciascuna delle offerte mensilmente disponibili nel Portale Offerte. L’elaborazione si è basata su un cliente tipo residente nella città di Milano, (un cliente domestico residente con un consumo annuo di 2.700 kWh e 3 kW di potenza) mettendo in evidenza:

					• la disponibilità mensile delle offerte più convenienti della tutela; 	• il massimo risparmio disponibile in € e in percentuale rispetto alla	spesa annua prevista per la tutela.

				L’incidenza di switching, più o meno vantaggiosi rispetto alla Maggior Tutela, era per le offerte a prezzo variabile del 67,6% meno vantaggiosi e 32,4% più vantaggiosi, tra luglio 2020 e dicembre 2021. Nel 2022 è del 67,1% meno vantaggiosi e 32,9% più vantaggiosi. Per quanto riguarda il prezzo fisso, invece: l’80,6% meno vantaggiosi e il 19,4% più vantaggiosi, tra luglio 2020 e dicembre 2021. Nel 2022 è del 84,1% meno vantaggiosi e 15,9% più vantaggiosi.

				Ricapitolando l’analisi sulle esigenze dei clienti finali e sul risparmio, abbiamo:

					• il 34,4% degli intervistati che ha risposto neutralmente in relazione al	risparmio/convenienza del suo fornitore;	• il 59,1% non cambia in quanto soddisfatto del suo attuale fornitore;	• il 22,7% prenderebbe in considerazione l’idea di cambiare a fronte di	un risparmio tra il 41-50%;	• tra luglio 2020 e dicembre 2022 mediamente il 25% delle offerte del	mercato libero è risultato più vantaggioso del mercato tutelato.

				Per poter rispondere alle domande poste all’inizio di questa lezione è fondamentale fare un passaggio anche sulla qualità di mercato, in quanto la convenienza o il risparmio non passa esclusivamente da un aspetto economico. Difatti un altro aspetto da non sottovalutare in merito alla convenienza di un cambio fornitore riguarda quello della qualità del mercato, ovvero il rapporto con il proprio fornitore.

				Un primo numero fa scattare subito un campanellino di allarme, ovvero quello 
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				inerente al numero di reclami gestiti dalle società di vendita: nel 2023 sono stati complessivamente 526.623 reclami, in diminuzione del 2,64% rispetto ai 540.882 reclami dell’anno precedente, di cui il 61,84% è riconducibile a clienti del settore elettrico, il 32,23% a clienti del settore del gas e il 5,93% a clienti dual fuel.

				Per quanto riguarda i principali argomenti oggetto di reclamo da parte dei clienti, il 42,1% riguarda la fatturazione (in leggero aumento rispetto al 40,4% nel 2022), il 16,53% i contratti (erano il 16,7% nel 2022), il 14,02% il mercato (in leggera riduzione rispetto al 16,1% relativo al 2022), l’8,7% la morosità e la sospensione della fornitura (erano l’8,3% nel 2022). 

				Questi quattro argomenti rappresentano l’81,35% dei reclami complessivamente ricevuti dagli operatori che hanno comunicato i dati. A seguire, le connessioni, i lavori e la qualità tecnica della fornitura (5,93%, mentre nel 2022 cubavano il 5,5%), la misura (5,39%, in leggera riduzione rispetto al dato del 6,4% relativo al 2022), la qualità commerciale con il 2,42% (nel 2022 era pari al 2,2%), il bonus sociale con l’1,78% (2,1% nel 2022). Infine, altri argomenti non classificabili nei precedenti rappresentano il 3,02% (nel 2022 erano il 3,1%), mentre lo 0,02% (nel 2022 erano lo 0,1%) dei reclami riguarda argomenti che esulano dalle competenze dei venditori (canone tv, etc.).

				Inoltre prima di presentare il reclamo il 53,7% dei clienti si era rivolto al call-center aziendale, senza riuscire a risolvere il problema, motivo per cui la situazione diventa ancora più drastica se si considera anche il numero complessivo di chiamate telefoniche ricevute dalle imprese che si aggira intorno ai 50 milioni.

				In relazione agli utenti che hanno effettuato i reclami è stato estrapolato un campione pari a 13.520 clienti ed è stata condotta un’intervista in relazione al grado di soddisfazione delle risposte ricevute al reclamo:

					• il 57,6% dei clienti intervistati si è dichiarato soddisfatto;	• il 42,4% è rimasto insoddisfatto.

				Il 15,3% degli insoddisfatti ha dichiarato di essere gravemente insoddisfatto, mentre il 23,8% non ha risolto il problema. I fattori su cui si concentra principalmente l’insoddisfazione sono:
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					• 38,5% la chiarezza sui tempi in cui il problema è stato o verrà risolto;	• 37,7% la completezza delle indicazioni sulle modalità in cui verrà	risolto il reclamo;	• 35,9% le motivazioni fornite dall’azienda per considerare fondato o	infondato il reclamo;	• 35,1% la chiara indicazione di un referente aziendale per eventuali	ulteriori chiarimenti;	• 30,6% la precisione e la completezza dei riferimenti ai motivi del	reclamo;	• 30,7% la documentazione allegata in risposta al reclamo.

				Queste percentuali ci mostrano chiaramente di come i clienti finali hanno l’esigenza, il bisogno di essere informati sia sull’iter di risoluzione della problematica o comunque nell’intero rapporto cliente-fornitore.

				La qualità del mercato si può riassumere così:

					• 454.082 il numero dei reclami nel 2022;	• più di 13.000 chiamate al giorno ai servizi clienti delle società di vendita;	• 4/10 clienti si ritiene insoddisfatto della risposta al reclamo;	• Il 15,3% gravemente insoddisfatto

				In un modulo successivo andremo a vedere quali strumenti ha a disposizione il cliente finale qualora non riuscisse a risolvere il problema nonostante l’invio del reclamo.
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				1 Disponibili sul sito www.arera.it nella sezione “Dati e documenti” dal sito www.arera.it.
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				Il rapporto dei clienti finali in relazione al mercato è complesso, proprio per questo occorre avere un’idea differenziante che permetta di poter aumentare e mantenere alti la fiducia e il grado di soddisfazione dei clienti. Quindi il primo consiglio è proprio quello di divenire il punto di riferimento per i propri clienti, in quanto i numeri ci hanno mostrato come i clienti finali sono confusi o comunque non hanno consapevolezza dei reali vantaggi di un cambio fornitore. Far emergere sempre i plus dell’offerta, come eventuali garanzie o certificazioni può aiutare. In questo modo viene messo il cliente nella posizione di “non dover rischiare nulla”. Inoltre abbiamo visto come l’incertezza dei prezzi e dei fornitori nel libero mercato scoraggia i clienti a fare il passo avanti. Bisogna sfruttare quanto più le recensioni dei clienti per creare fiducia e tranquillità.In conclusione tornando alle domande “Cambiare fornitore conviene? Quanto risparmio?” in questo modulo abbiamo potuto constatare come ogni giorno i clienti finali devono battersi tra una miriade di offerte e nella loro concezione c’è di “trovare l’offerta migliore in assoluto”. È chiaro che imbattersi in questa mission significherebbe analizzare scrupolosamente le offerte oggi presenti, con tutti i rischi annessi e connessi. Proprio per questo occorre capire le esigenze del cliente, cosa sta cercando e perché la nostra offerta può essere giusta per lui, ricordandogli che le percentuali di risparmio tra un fornitore e l’altro sono limitate. 

				Per approfondimenti utili sull’argomento si consiglia la lettura dei rapporti annuali ARERA1, mentre per degli approfondimenti interni su come funziona il cambio di fornitore si rimanda al modulo “come funziona il cambio di fornitore”.
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				Note personali:

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			[image: ]
		
	
		
			[image: ]
		
		
			
				Come

				funziona

				il cambio

				di fornitore.

			

		

		
			
				15.0

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				188

			

		

		
			
				15.0 - Come funziona il cambio di fornitore

			

		

		
			
				Come funziona il cambio di fornitore

				Ancora oggi sono diversi i consumatori che pur di non correre nessun rischio nel cambiare fornitore, si lasciano sfuggire le opportunità che il mercato libero può offrire.

				Basti considerare come, a dicembre del 2023 erano 8,1 milioni i punti di prelievo domestici ancora nel mercato tutelato.

				Queste indecisioni sono frutto del passato in quanto il processo di switching, quindi di cambio fornitore, non era digitalizzato, e puntualmente ad ogni cambio di fornitore veniva associato un disservizio:

					1. doppia fatturazione;	2. penale per recesso;	3. conguagli.

				Con il passare degli anni anche le procedure di switching hanno subito un’evoluzione, riducendo così al minimo i disservizi per i consumatori finali legati al cambio fornitore.

				Sta di fatto che ormai, per molti clienti finali, cambiare fornitore significa avere un problema, in quanto tutto ciò viene ancora visto come “normale amministrazione”.

				In questo modulo andremo proprio a vedere l’evoluzione dell’attività di switching, come avviene oggi un cambio di fornitore e quali rischi sono correlati.

				La procedura per cambiare fornitore non è sempre stata come la conosciamo oggi. Il 1° luglio 2007 ha avuto inizio la possibilità di poter cambiare fornitore per qualsiasi cliente finale e di conseguenza sono state avviate tutte una serie di regolamentazioni per la gestione di tale attività1.

				Una tra queste fu quella relativa al diritto di recesso dal precedente fornitore: il cliente finale domestico, titolare di un contratto di fornitura, che voleva esercitare il diritto di recesso, al fine di cambiare società di vendita, si sarebbe dovuto avvalere del nuovo fornitore per inoltrare la comunicazione di recesso al 

			

		

		
			
				1 Comunica stampa di ARERA del 29 giugno 2007 – “Energia: su internet 1° Luglio – Istruzioni per l’uso, una guida all’apertura del mercato elettrico.”
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				precedente fornitore.

				Tale comunicazione doveva essere accompagnato da un preavviso che non poteva essere superiore ad un mese per i clienti domestici e a 3 mesi per i non domestici. 

				Come detto in apertura della lezione tale attività non godeva di chissà quale digitalizzazione, ma il tutto avveniva “manualmente”.

				La PEC era arrivata qualche anno prima, nel 2005, ma non fu resa obbligatoria fin da subito.

				Ciò stava a significare che le richieste di cambio fornitore venivano fatte tramite metodi che oggi potremmo considerare obsoleti, come la raccomandata o il fax. La comunicazione veniva fatta al fornitore che il cliente finale indicava nel modulo di adesione del nuovo contratto.

				Tale gestione diede seguito a tutta una serie di disservizi per il cliente finale.

				Uno tra questi è quello della doppia fatturazione, ovvero un disservizio che consisteva, e consiste ancora oggi anche se in percentuale molto ridotta, nel ricevere due bollette per lo stesso periodo da 2 fornitori diversi.

				Questo può accadere per diversi motivi:

					• richiesta di recesso effettuata al fornitore sbagliato;	• il fornitore “si dimentica” di recedere dal contratto di dispacciamento;	• altri motivi.

				Quindi, alla data di attivazione del nuovo contratto, il precedente fornitore continua la fatturazione, mettendo il cliente finale nel disagio di ritrovarsi con due bollette per lo stesso periodo di consumo da dover pagare.

				In linea di massima, i consumi di uno dei due fornitori sono stimati, in quanto il distributore di zona non invia più le letture reali, pertanto la fatturazione procede sulla base di consumi stimati.

				Oggi, grazie alla digitalizzazione, questo problema si è risolto notevolmente: nel 2023 erano 1626 (in aumento di circa il 40% rispetto al 2022). 

				Un altro dei disservizi generati dal cambio fornitore era quello del conguaglio.
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				Questo accadeva in quanto, nonostante l’installazione dei primi contatori elettronici iniziata nel 2001 e conclusa nel 2006, non tutti i contatori riuscivano ad essere letti a distanza.

				Pertanto, con l’assenza di letture reali, quando avveniva il cambio fornitore, il distributore con la rilevazione dei consumi reali definiva i periodi di competenza tra i due fornitori, generando, molto spesso, dei conguagli fuori di testa.

				Nonostante oggi siamo in presenza di contatori elettronici di seconda generazione questa casistica continua ad emergere, tuttavia è stata limitata grazie all’introduzione della regolamentazione della prescrizione breve (2 anni).

				Infine un altro disservizio associato al cambio di fornitore era quello della penale per il mancato rispetto dei tempi di comunicazione.

				Questo accadeva in quanto, essendo che le comunicazioni di recesso avveniva tra i due fornitori, entrante e uscente, non sempre tale comunicazione andava a buon fine e pertanto il fornitore uscente si vedeva “scippare” l’utenza senza nessun preavviso, generando delle penali da centinaia di euro per il mancato rispetto dei tempi di recesso, con addebito nella fattura di chiusura.

				Questo poteva capitare in quanto veniva trascritto in modo errato il nominativo del fornitore uscente o ancora il cliente finale aveva sottoscritto diversi contratti, dando vita a delle comunicazioni errate tra fornitore entrante e uscente.

				Per ovviare a tutto ciò è stato necessario innovare.

				Innovazione che è partita già nel 2011, con l’avviamento di un sistema integrato che potesse gestire tutti i flussi dati scambiati da venditori e distributori.

				La piattaforma SII - Sistema Informativo Integrato2, nata il 1° giugno 2016, è una piattaforma - gestita dall’Acquirente Unico - con l’obiettivo di gestire ogni anno milioni di transazioni nel mercato energetico e migliaia di miliardi di letture dei consumi dei cittadini, ottimizzando tutti i processi.

				Nei mercati liberalizzati dell’energia elettrica e del gas, ogni anno una moltitudine di soggetti (distributori e fornitori) si scambia circa 100 milioni di flussi di dati, riguardanti poco meno di 60 milioni di consumatori.

			

		

		
			
				2 Delibera ARERA 487/2015 e s.m.i. - Riforma del processo di switching nel mercato retail elettrico
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				Oggi, il SII rende ad esempio possibile che il cambio fornitore venga eseguito in sole 3 settimane, come richiesto dalla normativa comunitaria, rispetto ai 3 mesi precedenti e si parla di rendere possibile il cambio fornitore in sole 24 ore entro il 2026.

				Per svolgere il suo ruolo, il sistema, dispone di una banca dati a livello nazionale dei punti di prelievo e dei dati identificativi dei clienti il cui fine è garantire la fluidità nello scambio dei dati e la loro qualità. Al contempo è garantita la sicurezza dei dati e il rispetto della privacy, secondo una logica di contenimento dei costi.

				Per il ruolo centrale che riveste e per i dati che gestisce, il SII è uno strumento in grado di svolgere nuove funzioni anche per esigenze e settori diversi. Il vero perno di sviluppo del SII è la disponibilità dei dati per migliorare sia le politiche commerciali degli operatori sia la capacità decisionale dei consumatori, rendendo così il mercato più dinamico ed efficiente.

				I rischi derivanti dal precedente sistema di gestione sono minimizzati, in quanto il tutto avviene in modo digitalizzato. A seguito di una richiesta di cambio fornitore la società entrante caricherà la richiesta sul portale, la piattaforma verificherà il fornitore che ha attualmente il punto di prelievo attivo, comunicando la data in cui quel punto di prelievo non sarà più in suo possesso.
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				Con la gestione delle attività di switching tramite la piattaforma SII, venditore uscente ed entrante non comunicano più direttamente, di conseguenza l’attività di switching è più sicura e il fornitore uscente non saprà il nominativo del nuovo fornitore. Questa informazione è stata eliminata dalla delibera introdotta in quanto considerato non rilevante ai fini dell’evasione dei compiti da parte del fornitore uscente.	Capita spesso che il fornitore uscente chiami il cliente che sta abbandonando la fornitura per proporre una controfferta e contestualmente rientro in fornitura. Capita spesso che lo stesso fornitore sia in possesso di tutte le informazioni del nuovo contratto.In questo caso o stanno provando a tentativi o c’è stata una fuga di informazioni da qualche parte, in ogni caso è opportuno consigliare di effettuare una segnalazione all’Autorità vigente.

				Degli approfondimenti utili in merito all’argomento li troviamo nella delibera 144/2007 in relazione alla disciplina del recesso dai contratti di fornitura di energia elettrica e di gas naturale, mentre per la riforma del processo di switching nel mercato retail elettrico si consiglia la lettura della delibera 487/2015.
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				Come funziona l’attivazione di un contratto

				Molti consumatori finali pensano che, con l’attivazione di un contratto di fornitura di energia elettrica e gas, loro stessi diventano i proprietari del contatore, ma in realtà non è così!

				Quello di cui si diventa proprietari o, meglio, intestatari, è il contratto di fornitura sottoscritto con la società di vendita e oggi esistono diverse modalità per potersene intestare uno. In ogni caso il contatore continuerà ad essere di proprietà della società di distribuzione.

				Gli obiettivi di questo modulo sono quelli di avere ben chiaro:

					• quali sono le diverse procedure per richiedere l’attivazione di un	contratto di fornitura;	• cosa occorre per potersi intestare il contratto;	• i rischi che si incorrono in tali procedure e in caso di dichiarazioni	false.

				L’attivazione di un contratto di fornitura comporta anche la nascita di una responsabilità, difatti l’intestatario della fornitura diventa responsabile di tutto ciò che accade sulla relativa utenza per tutto il periodo in cui rimane intestatario, nello specifico:

					• consumi effettuati, quindi prelevati dalla rete;	• eventuali manomissioni del contatore;	• dichiarazioni rilasciate sia per l’attivazione del contratto stesso, sia	durante la fornitura.

				Oggi è possibile attivare un contratto attraverso diverse procedure, in base alla situazione in cui ci si ritrova.

				Una tra questi è la voltura, una procedura che può essere richiesta esclusivamente quando la fornitura presenta già un contratto di fornitura, intestato ad altro soggetto; pertanto, la stessa è allacciata alla rete.

				Quindi la voltura permette il cambio di intestatario del contratto di fornitura, senza che sia interrotta la fornitura.

				Fino al 31 ottobre 2021 per eseguire la voltura era necessario contattare il fornitore che aveva già attivo il contratto di fornitura e solamente in un secondo 
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				momento poter effettuare un cambio di fornitore.

				Mentre, a partire dal 1° novembre 2021, qualsiasi cliente finale può rivolgersi a qualsiasi fornitore per poter effettuare il cambio di intestazione, effettuando così di fatto una voltura e contestualmente un cambio di fornitore. 

				La lettura o autolettura del contatore registrata in occasione della voltura sarà utilizzata per fatturare al precedente intestatario i consumi fino a quella data.

				Un’altra procedura per potersi intestare un contratto di fornitura è quella del subentro, ovvero l’attivazione di una fornitura che precedentemente era stata cessata. La prerogativa di questa procedura è che il contatore sia disalimentato, quindi non allacciato alla rete.

				Quindi il subentro, a differenza della voltura, è l’attivazione della fornitura da parte di un nuovo cliente, con qualsiasi venditore, in seguito alla cessazione del contratto del precedente cliente, che ha richiesto anche la disattivazione del contatore.

				Per poter verificare tale condizione, nei contatori di energia elettrica, basterà provare ad alzare l’interruttore generale posto sul frontalino del contatore: se lo stesso non riarma, ovvero non si mantiene alzato, vuol dire che non è collegato alla rete elettrica. Mentre nei contatori elettronici del gas sul display verrà visualizzato “stato valvola chiusa/aperta”.

				Infine, abbiamo la procedura di allacciamento, che è da non confondere con l’attivazione. L’allacciamento, o connessione, è la procedura che consente di collegare l’impianto del cliente finale alla rete locale di distribuzione.

				Si parla invece di attivazione (subentro) quando l’allacciamento è già stato eseguito e occorre solo far arrivare l’energia elettrica all’impianto di utenza.

				In genere questa procedura viene richiesta per le nuove costruzioni, dove appunto occorre effettuare una nuova connessione alla rete.

				Le imprese distributrici hanno l’obbligo di allacciare alle proprie reti tutti i soggetti che ne facciano richiesta, senza compromettere la continuità del servizio e purché siano rispettate le regole tecniche e siano pagati i contributi di allacciamento.

				In questo caso la richiesta può essere fatta direttamente al distributore di zona se il cliente finale desidera ottenere l’allacciamento alla rete elettrica, ma non ha 
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				interesse, fin da subito, ad attivare l’erogazione del servizio.

				Viceversa, occorrerà rivolgersi a qualsiasi società di vendita per poter stipulare il contratto di fornitura, quindi richiedendo allacciamento e attivazione.

				Tendenzialmente prima di richiedere un contatore definitivo è prassi utilizzare un contatore temporaneo a beneficio di tutti i soggetti coinvolti nelle nuove costruzioni. Tali forniture temporanee hanno una durata non superiore a 3 anni, salvo particolari richieste concordate al momento della richiesta. In ogni caso è possibile rinnovarle. 

				Principalmente i dati che servono per poter evadere le procedure di voltura e subentro sono i seguenti:

					• numero cliente (POD o PDR) dell’utenza;	• documento d’identità e codice fiscale in corso di validità;	• indirizzo di fornitura ed indirizzo di fatturazione;	• numero di telefono ed indirizzo e-mail.

				Mentre, qualora si trattasse di una nuova connessione, occorrerà l’indirizzo completo di dove dovrà essere ubicata la fornitura per poter permettere ai tecnici della distribuzione di dar seguito al sopralluogo.

				Contestualmente ai dati tecnici vengono anche richieste dei dati inerenti all’immobile oggetto della fornitura, come il regolare possesso dell’immobile da parte del richiedente.

				Difatti, a seguito delle disposizioni emanate dallo Stato per la lotta contro l’abusivismo, quando si richiede l’attivazione di un contratto occorre specificare a quale titolo, quindi:

					• Proprietario o usufruttuario;	• Locatario o comodato d’uso;	• Altro titolo sull’immobile.

				I contratti di fornitura richiedono anche di specificare il titolo che si hasull’immobile su cui si sta richiedendo l’allaccio della fornitura con relativa registrazione presso l’agenzia delle entrate. In linea di massima queste informazioni vengono autocertificate attraverso la “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”.

				Altro dato fondamentale per finalizzare l’attivazione di un contratto sono i dati 
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				catastali, ovvero:

					• sezione urbana;	• foglio catastale;	• numero particella.

				I dati catastali vengono richiesti per legge per combattere l’evasione fiscale, consentendo all’Agenzia delle Entrate di scoprire le locazioni in nero oppure le dichiarazioni dei redditi riviste al ribasso. Difatti i Gestori di servizi di pubblica utilità (energia elettrica, acqua, gas e i contratti di servizi di telefonia fissa, mobile e satellitare) devono comunicare all’Anagrafe tributaria i dati relativi ai contratti di somministrazione dell’anno precedente entro il 30 aprile.	È sottointeso che tutte queste informazioni relative all’attivazione di un contratto possono comportare dei rischi, qualora le informazioni fornitore risultassero essere non corrette o addirittura false. Alcuni di questi rischi sono correlati direttamente al contratto o, meglio, alle informazioni in esso riportate: eventuali errori nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sono punibili perfino con la reclusione.

				Mentre la mancata comunicazione dei dati catastali da parte della società di vendita è punita con una multa tra i 206€ e 5.164€.	La sanzione non si applica nei casi in cui il fornitore non abbia ricevuto tali dati. A sua volta il fornitore può segnalare la mancata comunicazione all’Agenzia delle Entrate per gli opportuni controlli fiscali a carico dell’utente.	Di conseguenza, all’utente che non invia i dati catastali al proprio fornitore o li comunica in maniera errata, potrà essere applicata una sanzione amministrativa tra i 103€ e i 2.065€.

				Infine, un altro rischio derivante dalle responsabilità acquisite con l’intestazione di un contratto di fornitura, riguarda eventuali manomissioni al contatore oggetto della fornitura. Negli anni diversi sono i fatti di cronaca sui misuratori di energia elettrica.

				Per manomissione si intende una modifica al contatore che in qualche modo riduce la rilevazione dei consumi effettuati dalla rete. Rientra anche nei casi di manomissione l’allacciamento diretto alla rete, bypassando così di fatto il contatore.	In questi casi, una volta individuata la manomissione, l’utente finale, intestatario della fornitura per il periodo in cui è stata rilevata la manomissione, sarà soggetto sia ad un ricalcolo, sia a ripercussioni per legge.
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				L’attivazione dei contratti di fornitura per molti è una cosa banale, ma come abbiamo visto dietro ci possono essere delle situazioni da non sottovalutare per niente.

				È opportuno verificare sempre i dati che vengono trascritti sui contratti e in caso di subentro è consigliabile far effettuare sempre una verifica del contatore al distributore, in modo da rilevare fin da subito eventuali manomissioni.

				Per degli approfondimenti utili sull’argomento si rimanda alle leggi 80/2014 e 311/2004 dove ci sarà la possibilità di approfondire l’obbligatorietà delle comunicazioni inerenti ai dati catastali per i servizi di pubblica utilità e sull’obbligatorietà di avere un titolo sull’immobile in cui si richiedere l’attivazione della fornitura.

				Mentre per un maggiore approfondimento sulle differenze tra voltura e subentro avremo modo di parlarne in un apposito modulo.
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				La cessazione della fornitura

				Le forniture di energia elettrica e gas così come possono essere attivate, possono anche essere disattivate, ovvero cessate, interrompendo così il prelievo dalla rete.

				Le motivazioni di una cessazione possono essere diverse, sia per volontà del cliente, in quanto non ha più l’esigenza di mantenere attivata una fornitura, sia per volontà del fornitore, come nei casi di morosità, altri casi ancora possono riguardare la volontà del distributore di zona.

				In questo modulo approfondiremo tali modalità in modo da comprenderne il funzionamento. Lo faremo attraverso l’approfondimento delle diverse modalità di cessazione, con i relativi costi e tempistiche.

				La disattivazione della fornitura è l’operazione necessaria per cessare, attraverso la chiusura del relativo contratto, l’alimentazione della fornitura di energia elettrica o del gas naturale e contestualmente il contratto di fornitura.

				Il cliente finale, intestatario di un contratto di fornitura e che vuole cessarlo, si deve rivolgere alla relativa società di vendita che ha attivo il contratto di fornitura, utilizzando i canali messi a disposizione dalla stessa.Tale cessazione può essere sempre richiesta, salvo particolari condizioni previste dal contratto che magari pongono un determinato preavviso.Una volta che la società di vendita riceve la richiesta completa e corretta, la stessa deve trasmetterla entro 2 giorni lavorativi al distributore di zona, che, a sua volta, deve provvedere alla disattivazione della fornitura entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta. In alcuni casi, a discrezione del cliente finale, potrebbe esserci la necessità di demolire la presa, ovvero la rimozione fisica del contatore.L’operazione è fattibile e va richiesta sempre tramite il fornitore se il contratto è attivo, in alternativa direttamente al distributore. In questo caso verranno anche persi gli oneri di allaccio.

				Se la disattivazione della fornitura avviene oltre il tempo previsto il cliente finale avrà diritto ad un indennizzo, di cui parleremo meglio in un successivo modulo1.

			

		

		
			
				1 Modulo 29.0 - Gli indennizzi per i consumatori
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				17.0 - La cessazione della fornitura

			

		

		
			
				Per i contatori elettronici la disattivazione può avvenire a distanza, se correttamente inseriti nel sistema di tele gestione. In altri casi, dove non è possibile intervenire a distanza, occorrerà l’intervento di un tecnico che contatterà preventivamente il cliente per concordare un appuntamento per la chiusura del contatore con appositi sigilli.

				In merito ai costi di disattivazione essi si differenziano in base al regime del contratto di fornitura:

					• Per i contratti nel regime tutela è previsto un contributo fisso	pari a 23€;	• Per i contratti del libero mercato i costi dipendono dalle singole	condizioni contrattuali previste dal contratto.

				In alcuni casi, a discrezione del cliente finale, potrebbe esserci la necessità di demolire la presa, ovvero la rimozione fisica del contatore. L’operazione è fattibile e va richiesta sempre tramite il fornitore qualora vi sia un contratto di fornitura attivo, viceversa, se il contatore è disattivo la richiesta va fatta tramite il distributore di zona.

				Come anticipato nell’introduzione di questa lezione la cessazione può avvenire non solo per volontà del cliente finale, ma anche da parte di altri soggetti.

				Un esempio pratico di una cessazione per volontà del fornitore è quella inerente alla cessazione per morosità, ovvero quando persiste un debito per una o più bollette non pagate e, nonostante i solleciti e le costituzioni in mora2, lo stesso non rientra.

				In questo caso il fornitore, come previsto dal contratto di fornitura, può fare richiesta al distributore di zona per la cessazione della fornitura.

				Anche in questo caso il distacco, in linea di massima, può avvenire a distanza a meno che il contatore non sia accessibile, e il cliente non permette l’intervento del tecnico, si potrà intervenire con un taglio direttamente della colonna (questa casistica è usata principalmente per le utenze gas ancora sprovvisti di contatore elettronico).

			

		

		
			
				2 Documento obbligatorio che riepiloga al cliente finale la posizione debitoria con relativo termine ultimo di pagamento, il quale trascorso darà vita alla cessazione della fornitura.
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				17.0 - La cessazione della fornitura

			

		

		
			
				Il cliente finale per poter avere nuovamente il servizio attivo dovrà pagare le morosità, inoltre verranno fatturati i costi di distacco e riallaccio, che ammontano a circa 60€ a cui vanno aggiunti l’iva ed eventuali oneri amministrativi a discrezione del fornitore del mercato libero.

				Infine abbiamo le cessazioni, o meglio definite interruzioni, per volontà del distributore di zona. Le stesse si suddividono in:

					• interruzioni con preavviso;	• interruzioni senza preavviso. 

				Le interruzioni con preavviso rientrano nella tipologia di lavori programmati, dove è previsto un avviso almeno 5 giorni prima dell’esecuzione dei lavori. Mentre le interruzioni senza preavviso sono invece quelle non programmate e si dividono:

					1. in lunghe, se superano i 3 minuti;	2. brevi, se durano più di un secondo ma meno di tre minuti;	3. transitorie, se non vanno oltre il secondo.

				L’Autorità ARERA ha fissato degli obblighi per i distributori rispetto ai tempi di ripristino:

					• non più di 8 ore consecutive (o non consecutive se interviene una	seconda interruzione entro un’ora dal ripristino provvisorio) per i	clienti di Comuni con più di 50mila abitanti (alta concentrazione);	• non più di 12 ore consecutive per i clienti di Comuni con un numero	di abitanti compreso tra 5mila e 50mila (media concentrazione);	• non oltre le 12 ore consecutive anche per i clienti di Comuni con	meno di 5mila abitanti (bassa concentrazione).

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				207

			

		

		
			
				17.0 - La cessazione della fornitura

			

		

		
			
				Tutte le tipologie di cessazione viste in questa lezione sono regolamentate dall’ARERA che ha posto, attraverso le relative delibere, dei paletti ben definiti che stabiliscono gli standard del settore, ovvero le tempistiche massime in cui tali procedure debbano essere evase.

				Qualora tali standard non vengano rispettati vengono generati degli indennizzi per il cliente finale, proporzionati al ritardo dell’esecuzione rispetto al tempo massimo dello standard.

				Tale indennizzo viene riconosciuto in modalità automatica entro 6 mesi dal mancato rispetto del livello di standard.

				Degli approfondimenti utili in materia li troviamo nella delibera ARERA 646/2015 in merito alla regolamentazione delle interruzioni. Mentre per un approfondimento interno si rimanda al modulo “Come funziona l’attivazione di un contratto”.
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				18.0 - Differenze tra voltura e subentro

			

		

		
			
				Differenze tra voltura e subentro

				Nei precedenti moduli abbiamo visto com’è possibile attivare un contratto di fornitura, in particolar modo quando si tratta di una nuova connessione.

				In base allo status iniziale delle utenze bisogna richiedere una procedura piuttosto che un’altra. Voltura e subentro sono due di queste e non manca occasione che i clienti finali facciano confusione nel richiedere tali procedure, con conseguenti perdite di tempo e disagi correlati.

				In questo modulo andremo ad approfondire le seguenti procedure amministrative, quindi quando è necessario richiederle, i relativi costi e tempi di esecuzione.

				La voltura è una procedura che può essere richiesta quando si desidera modificare l’intestatario dell’utenza e avviene senza interruzione della fornitura, ad esempio, quando si diventa il nuovo proprietario di un immobile o si prende casa in affitto. La prerogativa deve essere che l’utenza risulti già attiva.

				A partire dal 1° novembre 2021 è possibile richiedere la voltura, cosiddetta voltura unica, esclusivamente per le forniture di energia elettrica, ovvero il cambio di nominativo dell’intestatario del contratto e contestualmente cambiare il fornitore con un’unica richiesta.

				Una volta che il cliente ha richiesto la voltura unica, dovrà ricevere l’accettazione o il rifiuto entro 3 giorni lavorativi. In caso di accettazione, il venditore sarà tenuto ad effettuare la voltura entro 5 giorni dalla richiesta; in caso di rifiuto, il cliente resta libero di rivolgersi ad altro venditore del mercato libero, all’esercente il servizio a tutele graduali oppure all’esercente il servizio di ultima istanza.

				I costi di una voltura variano in base al regime di mercato e al fornitore; infatti, richiedere una voltura in regime di tutela prevede l’applicazione:

					• un contributo fisso di 25,81€ per oneri amministrativi a favore	del distributore (abolito da gennaio 2024); 	• un contributo fisso di 23,00€;	• l’imposta di bollo sul nuovo contratto, nei casi previsti dalla	normativa fiscale;	• eventuale deposito cauzionale.

				I costi si intendono iva esclusa.
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				18.0 - Differenze tra voltura e subentro

			

		

		
			
				Mentre nel mercato libero i costi da sostenere sono:

					• sempre un onere amministrativo da parte del distributore	uguale per tutti di 25,81€ (abolito da gennaio 2024);	• un eventuale addebito dei costi per la prestazione commerciale	come indicato nei singoli contratti;	• eventuale addebito del deposito cauzionale.

				I fornitori, entro due giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta completa di tutti i dati e le informazioni necessarie, devono comunicare al cliente finale l’accettazione o meno della voltura.

				Se il tutto risultasse regolare, per la registrazione della voltura saranno necessari almeno due giorni lavorativi dalla comunicazione del venditore. Quindi il tempo tecnico massimo è pari a quattro giorni lavorativi dalla richiesta del cliente.

				La procedura di voltura non è solamente ordinaria, ma esistono altre casistiche che potremmo definire straordinarie, come quella della voltura mortis causa, ovvero a seguito del decesso del titolare della fornitura.

				La condizione per poterla richiedere deve essere che il nuovo intestatario abbia la residenza nella stessa abitazione di fornitura, nonché la stessa corrisponda alla residenza del precedente intestatario defunto. È fondamentale che questo requisito si verifichi prima del decesso.

				In questo caso i tempi tecnici non variano, mentre il costo è zero. Inoltre, eventuali bollette non pagate verranno trasferite al nuovo intestatario, così come anche eventuali crediti.

				Infine, un’altra tipologia di voltura, è quella senza accollo.

				La richiesta di questa tipologia di voltura si può richiedere quando, in presenza di una fornitura attiva, ci siano anche dei debiti. In questo caso si disconosce il debito maturato dal precedente intestatario, volturando così il contratto senza trasferimento del debito stesso. In questi casi occorrerà firmare una  dichiarazione di estraneità dal debito, rispetto al soggetto che l’ha maturato.

				Come abbiamo già visto nel modulo precedente “Come funziona l’attivazione di un contratto” il subentro si differenzia dalla voltura in merito allo status del contatore al momento della richiesta, in quanto, al contrario della voltura, il subentro consiste nella riattivazione di un contatore che ha cessato di erogare 
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				18.0 - Differenze tra voltura e subentro

			

		

		
			
				il servizio a seguito di una richiesta di cessazione.

				In questo caso, per comprendere se il contatore sia cessato o meno, abbiamo la possibilità di alzare la levetta centrale del contatore e la stessa non rimarrà alzata.

				Anche le due spie rosse alla sinistra del display del contatore potrebbero darci un’indicazione sullo status del contatore, in quanto se entrambe accese e fisse continuano ad indicare che l’utenza non sta consumando energia elettrica da almeno venti minuti.

				Anche in questo caso i costi variano in base al regime e al fornitore.

				Per il regime di tutela il costo del subentro è pari a 48,31€+iva, in aggiunta all’imposta di bollo e all’eventuale deposito cauzionale, mentre, nel mercato libero, oltre al costo amministrativo da parte del distributore, gli oneri commerciali del fornitore sono previsti dal contratto sottoscritto.

				Il fornitore scelto da parte del cliente finale dovrà inviare la richiesta di attivazione al distributore di zona entro 2 giorni lavorativi dalla corretta e completa ricezione della richiesta.

				A sua volta il distributore dovrà provvedere all’attivazione entro 5 giorni lavorativi. Quindi in totale potrebbero essere necessari fino a 7 giorni lavorativi.

				In linea di massima la riattivazione avviene a distanza, tuttavia in alcuni casi, come nella mancata telegestione del contatore, sarà necessario l’intervento fisico di un tecnico. Se i tempi standard non vengono rispettati il cliente finale avrà diritto ad un indennizzo.

				Una casistica particolare in materia di subentro è quella del “finto subentro”. Essa si verifica quando il contatore ha subito una cessazione per morosità; quindi, quando l’intestatario della fornitura non ha pagato una o più bollette e il fornitore, dopo aver espletato le procedure di costituzione in mora, con relativo tentativo del recupero del credito, invia al distributore di zona la richiesta di cessazione.

				Quindi al momento di riarmare il contatore lo stesso risulterà cessato; tuttavia, nel momento in cui il cliente finale provvederà a effettuare una richiesta di subentro la stessa verrà respinta con motivazione “punto di prelievo non contendibile”.
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				18.0 - Differenze tra voltura e subentro

			

		

		
			
				Questo accade in quanto se da una parte l’erogazione del servizio è cessata, dall’altra il contratto con la società di vendita continua ad essere attivo, pertanto il punto di prelievo non risulterà libero per poter effettuare la riattivazione con altro fornitore. Ciò sta a significare che nel punto di prelievo è già attivo un contratto e ciò non permette di attivarne un altro.

				Questa è la tipica situazione di un’utenza sospesa per morosità, dove occorrerà effettuare una voltura senza accollo.
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				18.0 - Differenze tra voltura e subentro

			

		

		
			
				Quando occorre effettuare procedure amministrative come la voltura o il subentro, e non si ha la sicurezza dello stato attuale delle utenze, è sempre consigliato fare un passaggio tramite lo sportello del consumatore o il distributore di zona, in modo da analizzare preventivamente la situazione e andare a colpo sicuro, evitando inutili perdite di tempo ed eventuali disagi.

				Degli approfondimenti utili li troviamo nella delibera ARERA 398/2014 in materia di regolamentazione della voltura di energia elettrica.

				Mentre degli approfondimenti interni in merito all’attivazione di un contratto di fornitura si rimanda al modulo “Come funziona l’attivazione di un contratto di fornitura”.
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				18.0 - Differenze tra voltura e subentro

			

		

		
			
				Note personali:
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				19.0 - Come si legge un contatore

			

		

		
			
				Come si legge un contatore

				Il contatore è quello strumento che permette i consumi effettuati dalla rete e pertanto è fondamentale saperlo leggere correttamente.	

				Grazie a un meccanismo rotatorio per i vecchi contatori, o ad un display digitale per i nuovi, esso fornisce informazioni precise sulla quantità di energia elettrica consumata, oltre ad altri dati relativi alla fornitura.

				Oggi i contatori elettronici, in particolar modo quelli di seconda generazione, permettono di accedere ad una mole di informazioni quasi in tempo reale, riuscendo a dare la possibilità ai clienti finali di poter correggere/adattare il proprio consumo, quindi il proprio stile di vita, in base all’offerta commerciale attiva.

				In questo modulo approfondiremo tutte le informazioni presenti nel contatore.

				Il contatore è uno strumento, di proprietà della società di distribuzione, che permette la misurazione dei consumi, i quali successivamente verranno trasmessi alle società di vendita per la contabilizzazione, secondo l’offerta commerciale attiva, ma non solo.

				Quindi il proprietario del contatore non è colui che ha intestato il contratto di fornitura, ma bensì il relativo distributore di zona, tuttavia l’intestatario della fornitura è colui che è responsabile dei consumi e di eventuali manomissioni al contatore.

				Il compito del distributore è quello di rilevare i consumi effettuati dalla rete, tramite le letture, e inviarle alle varie società di vendita, che a sua volta provvederanno alla fatturazione in base all’offerta commerciale attiva.

				Nonostante stiamo attraversando la seconda campagna di sostituzione, ad oggi sono ancora tre i tipi di contatori che si possono trovare in giro:

					1. Il contatore elettromeccanico;	2. Il contatore elettronico di prima generazione; 	3. Il contatore elettronico di seconda generazione, meglio conosciuto	come open meter.

				Le informazioni presenti sul contatore elettromeccanico sono molto limitate, in quanto lo stesso era predisposto per conteggiare esclusivamente i consumi.

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				219

			

		

		
			
				19.0 - Come si legge un contatore

			

		

		
			
				Pertanto nel suo frontale è possibile rilevare solamente il totale dei consumi misurati fin dalla messa in posa.

				Cosa ben diversa con l’arrivo dei contatori elettronici dove fu introdotta la tele-gestione e la tele-lettura, oltre al fatto di poter avere accesso a diverse informazioni, come i consumi suddivisi per fascia oraria e i picchi di potenza.

				Le informazioni fornite da entrambi i contatori elettronici sono identiche, con qualche informazione in più per il contatore di seconda generazione.

				La composizione di un contatore elettronico è la seguente:

				1. Led di consumo: quando lampeggiano significa che in quel momento si sta consumando energia. Maggiore è la frequenza di lampeggio, maggiore sarà il consumo in quel momento. Se le spie sono fisse sta ad indicare che non c’è consumo da almeno 20 minuti;

				2. Display di lettura: dove è possibile visualizzare diverse informazioni;

				3. Pulsante di lettura: permette di muoversi all’interno del menu;

				4. Interfaccia ottica: riservata ad eventuali interventi dei tecnici autorizzati;

				5. L’interruttore: necessario per interrompere e riattivare l’alimentazione di energia elettrica.
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				19.0 - Come si legge un contatore

			

		

		
			
				Inoltre nel display sarà possibile visualizzare il codice cliente della fornitura formato da 9 cifre e necessario per tutte le comunicazioni con il distributore.

				In alcuni casi il codice cliente è lo stesso utilizzato nel codice POD (ITxxxE12345678), indispensabile per eseguire un cambio fornitore o la riattivazione del contatore, così composto:
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				19.0 - Come si legge un contatore

			

		

		
			
					• IT sta per Italia;	• xxx è un codice di 3 cifre che identifica il distributore di zona	(es. 001 E-Distribuzione);	• “E” sigla che sta ad indicare “elettricità”;	• Infine 8 cifre che completano il codice POD. 

				È sempre meglio verificare tramite il distributore la correttezza dei dati visualizzati.

				Nel menù del contatore sarà anche possibile visualizzare:

					• la potenza istantanea prelevata;	• l’energia attiva prelevata dalla rete suddivisa in 3 fasce (A1-A2-A3);	• l’energia reattiva prelevata dalla rete suddivisa in 3 fasce (R1-R2-R3);	• i picchi di potenza suddivisi in 3 fasce (P1-P2-P3).

				Queste informazioni sono visualizzate sia per il periodo attuale che per il periodo precedente. Il periodo attuale è quel preciso momento in cui si stanno visualizzando le informazioni nel display del contatore. Mentre il periodo precedente corrisponde sempre alle ore 24:00 dell’ultimo giorno del mese precedente.

				Esempio: se il 14 dicembre 2021 visualizziamo il display del contatore, il periodo attuale coincide con la data del 14 dicembre, mentre il periodo precedente ci mostrerà i dati alle ore 24:00 del 30 novembre 2021.

				L’energia reattiva è quell’energia elettrica che viene assorbita dai macchinari senza che essi siano in funzione, è causata da una dispersione di energia elettrica di tali macchinari che causa sulla rete elettrica nazionale di distribuzione delle perdite di rete.

				Un’eccessiva generazione di energia reattiva prevede delle penali, tali tariffe sono stabilite dall’ARERA annualmente.

				Nel 2024 i parametri di applicazione dell’energia reattiva hanno subito modifiche sostanziali rispetto all’anno precedente. Difatti sono state riviste sia le soglie sia i livelli di riferimento per il fattore di potenza.

				Il calcolo del corrispettivo è ora riferito ad una singola soglia, quella del 33% rispetto all’Energia Attiva, sia per gli utenti di bassa tensione (BT) che di media tensione (MT), ai quali viene applicato il seguente corrispettivo:
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					• Per le utenze in bassa tensione (BT) superiori ai 16.5 kW: 0,1169	centesimi di euro/kvarh;	• Per le utenze in media tensione (MT): 0,408 centesimi di euro/kvarh; 

				Una delle novità introdotte con il contatore elettronico di seconda generazione è quella inerente ai consumi quarti-orari, ovvero la possibilità per i clienti finali di conoscere i propri consumi ogni 15 minuti. L’informazione verrà visualizzata nel seguente modo:

					• hh:00 0001;	• hh:45 0002;	• hh:30 0003.

				Uno strumento a disposizione dei clienti finali è quello dell’autolettura che permette di ovviare al problema della mancata trasmissione di letture reali dal distributore al fornitore.

				Le informazioni inerenti alle letture sono fondamentali per poter comunicare l’autolettura. Difatti qualora il cliente finale riscontri che la fatturazione sia basata su consumi stimati, può comunicare l’autolettura al proprio fornitore, evitando così esosi conguagli.

				Per prendere l’autolettura occorrerà comunicare le letture nelle 3 fasce (A1, A2, A3) visualizzate nella sottovoce del menù “periodo attuale”.

				Il periodo per comunicare l’autolettura varia da fornitore a fornitore, in base al relativo periodo di fatturazione. Alcuni fornitori scrivono in bolletta sia i canali comunicarla sia il relativo periodo.

				In ogni caso il periodo migliore è sempre l’ultima settimana del mese o al massimo i primi 3-4 giorni del mese, in quanto coincide con il periodo in cui i fornitori lavorano sulla fatturazione per l’emissione delle bollette.
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				In sintesi

			

		

		
			
				In linea di massima quando i consumatori ricevono la bolletta hanno in qualche modo qualcosa da reclamare, in quanto è risaputo che le bollette di energia elettrica e gas non sono proprio amate dai consumatori. Tuttavia di fronte all’evidenza c’è poco da poter reclamare, proprio per questo i consigli da dare in merito sono due:

				1. far verificare sempre che le letture presenti in bolletta corrispondono con quelle del contatore, in questo caso con quelle del “periodo precedente”. Se le stesse corrispondessero non c’è un errore di fatturazione, viceversa basterà comunicare l’autolettura e attendere la rettifica;

				2. Nonostante le letture presenti nel display del contatore corrispondano con quelle in bolletta e il cliente continui ad avere dei dubbi, il consiglio è quello di far effettuare una verifica del contatore in modo da poter accertare o meno il corretto funzionamento dello stesso.

				In merito a questo secondo consiglio qualora la verifica non riscontri nessuna anomalia, il distributore addebiterà le spese di verifica al fornitore che di conseguenza li fatturerà al cliente finale. Viceversa nulla sarà dovuto e verranno effettuati i ricalcoli sulla base dell’errore individuato.

				Per degli approfondimenti interni all’argomento si rimanda ai moduli “Guasti al contatore” e “I consumi di energia” dove si avrà la possibilità di rispolverare le tematiche correlate.
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				Come si legge un contatore del gas

				Così come per i contatori di energia elettrica, anche i contatori del gas sono strumenti di proprietà della società di distribuzione, che permettono la misurazione dei consumi, i quali successivamente verranno trasmessi alle società di vendita per la contabilizzazione, secondo l’offerta commerciale attiva, ma non solo.

				La misurazione dei consumi è in metro cubo, successivamente il consumo, per via delle variazioni di pressione e temperatura, viene uniformato attraverso il coefficiente C, un valore di riferimento zonale, e dando come risultato lo standard metro cubo. Oggi in circolazione possiamo trovare due modelli di contatori del gas:

					• Meccanico;	• Elettronico.

				Il contatore meccanico, per intenderci, è quello che si presenta con una scatola nera, dove nel frontale è presente una serie di rulli numerati che ruotano in modo progressivo man mano che il gas attraversa il dispositivo: a destra si trovano le tre cifre decimali, mentre a sinistra le cifre intere.

				Anche qui il processo di modernizzazione dei contatori ha preso piede, anche se sta procedendo più a rilento rispetto alle campagne di sostituzione dei contatori di energia elettrica.

				Con l’arrivo di quest’ultimi non è cambiato il principio di funzionamento dei contatori del gas: all’interno dell’apparecchio ci sono sempre due scomparti che si riempiono e svuotano a ogni ciclo di passaggio del gas, mentre appositi sensori rilevano i consumi. Inoltre oltre alla telelettura, alcuni modelli sono dotati di un’elettrovalvola che consente la chiusura del gas a distanza, quindi la telegestione. In questo modo il contatore del gas potrà essere chiuso o aperto senza l’intervento fisico del tecnico e l’applicazione dei relativi sigilli. Questo è come si presenta il frontale di un contatore del gas.
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				A sinistra del display è possibile leggere la matricola del contatore formato da lettere che identificano il tipo di modello e da 12 cifre che identificano il dispositivo. Mentre, per accedere al menu del contatore, nel caso specifico di questo modello, occorre premere una volta il pulsante “Enter” posto alla destra del display.

				All’attivazione verrà eseguito un test del display, al termine del quale verrà visualizzato il menu con il totalizzatore dei volumi alle condizioni di riferimento. Premendo i due pulsanti sopra e sotto il pulsante “enter” è possibile accedere alle informazioni contenute nel misuratore. Mentre dopo 2 minuti di inattività il display ritorna automaticamente nello stato spento.

				Le principali informazioni visualizzabili, utili per il cliente finale, sono:

					• Totale dei consumi;	• Consumi suddivisi per fasce;	• Data di fine ultimo periodo di fatturazione;	• Identificativo PDR;	• Stato della valvola;	• Data e ora;	• Messaggi per l’utente.

			

		

		
			
				Figura 1 - Fonte: Italgas
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				Come anticipato poc’anzi il processo di sostituzione dei contatori del gas è indietro rispetto alla campagna dei contatori di energia elettrica, motivo per cui è la pratica dell’autolettura è maggiormente utilizzata. 

				Anche in questo caso il periodo per comunicare l’autolettura può variare da fornitore a fornitore, in base al relativo periodo di fatturazione. Alcuni fornitori informano i propri clienti direttamente in bolletta, fornendo i canali e comunicando il periodo ideale.

				In linea di massima il periodo migliore è sempre l’ultima settimana del mese o al massimo i primi 3-4 giorni del mese, in quanto coincide con il periodo in cui i fornitori lavorano sulla fatturazione per l’emissione delle bollette.

				In questo caso, indipendentemente se il contatore è meccanico o elettronico le uniche cifre che il cliente dovrà comunicare per l’autolettura saranno quelle a sinistra della virgola, ovvero le cifre intere, come nell’esempio qui sotto.
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				Sono diversi i clienti finali che possono avere dei dubbi sulla fatturazione pervenuta, soprattutto in merito alla possibilità di aver prelevato dalla rete un quantitativo di gas che, giustamente, non riscontrano nei loro stili di vita, in quanto non c’è un parametro di misurazione.

				Proprio per questo il consiglio è sempre di far effettuare loro delle verifiche, ovvero un confronto tra le letture presenti in bolletta in raffronto con quelle del contatore. Qualora questa prima verifica dovesse avere esito favorevole, ovvero le letture presenti nel contatore rispecchiano quelle fatturate, un’altra possibile strada percorribile è quella della verifica metrologica del contatore del gas.

				Questa verifica consiste nell’incaricare il distributore di zona, tramite il fornitore, ad effettuare dei test sul contatore e accertarne il corretto funzionamento e/o scongiurare possibili perdite di gas. Per degli approfondimenti utili sulla messa in servizio dei contatori gas smart si rimanda alla delibera ARERA 631/2013. Mentre per degli approfondimenti sui vari modelli di contatore del gas è possibile visitare il sito del distributore Italgas.
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				Guasti al contatore

				I contatori non basta solamente saperli leggere, ma diciamo anche “gestire”, in quanto i problemi ai contatori possono essere all’ordine del giorno.

				Un “semplice” sbalzo di tensione potrebbe bruciare qualche fusibile e rendere inutilizzabile lo stesso o, nei peggiori dei casi, continui sbalzi di tensione mettono a repentaglio la sicurezza dei consumatori finali.

				Proprio per questo occorre farsi trovare preparati nel saper gestire la situazione!

				Quando si ha un problema e non si sa cosa fare, i consumatori tendono ad andare nel panico e tendenzialmente la prima cosa che fanno è quella di chiamare il proprio consulente o fornitore per chiedere aiuto.	Anche se il problema non è strettamente legato a queste figure, dare le giuste linee guida permetterà di fidelizzare il cliente e allo stesso tempo risolvere il problema tempestivamente, raffigurando dei veri e propri esperti del settore!

				Proprio per questo, in questo modulo, andremo ad analizzare da vicino:

					• i vari tipi di contatore oggi presenti;	• chi si occupa dei guasti;	• come individuare il proprio distributore di zona.

				Il contatore è quello strumento che ha il compito di misurare i consumi prelevati dalla rete, in modo da sapere perfettamente quanto un’utenza ha consumato in un determinato periodo.	Tali dispositivi hanno una validità prevista per legge che varia tra i 10 e i 18 anni, in base al modello e alla tensione fornita. Trascorso tale termine occorrerà effettuare una sostituzione o comunque una nuova marcatura metrologica che confermi la loro validità. Nello specifico1:

					• Contatori di elettricità elettromeccanici: 18 anni.	• Contatori statici:	◦ bassa tensione (BT- fra 50V e 1000V) di classe di	precisione A, B o C: 15 anni;	◦ media e alta tensione (MT – AT > 1000V): 10 anni.

			

		

		
			
				1 Decreto 24 marzo 2015, n. 60 - Controlli metrologici successivi sui contatori di energia elettrica.
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				Tali regolamentazioni trovano riscontro prima nel decreto legge n. 22/2007, successivamente aggiornato nel 2016 con l’introduzione della Direttiva MID (Measuring Instruments Directive)2, definendo così regole tecniche condivise e comuni, consentendo agli strumenti metrici di muoversi liberamente all’interno della comunità.	La direttiva MID si applica agli strumenti metrici per misure a valore legale, con lo scopo di armonizzare i requisiti che tali apparecchi devono possedere per poter essere commercializzati nell’Unione Europea.

				I requisiti riguardano le prestazioni metrologiche, i requisiti fisico-meccanici, i requisiti legali. Scopo della direttiva è quello di tutelare il consumatore e il mercato, gli effettivi fruitori, nella vita di tutti i giorni, delle misure effettuate con tali strumenti.

				Oggi in circolazione è possibile trovare tre tipi di contatore, che rappresentano le varie generazioni che si sono susseguiti negli anni:

				• elettromeccanico;• elettronico di prima generazione;• elettronico di seconda generazione.

				I quali si differenziano l’un l’altro per diverse caratteristiche.

				Il contatore elettromeccanico è utilizzato fin dalla metà degli anni 50 del novecento, la caratteristica era il conteggio dei consumi in un’unica fascia.

				Dal 2001 in poi ha avuto inizio il primo processo di modernizzazione dei contatori che vede la nascita dei contatori elettronici, con la possibilità di essere telegestiti e tele-letti a distanza.

				Infine, dal 2016, vi è ancora un salto in avanti con i contatori elettronici di seconda generazione, con la grande novità di poter misurare i consumi ogni 15 minuti.

				I guasti che si possono verificare sono diversi:

					1. non arriva più corrente;	2. non si accende il display del contatore;	3. sul display appare un segnale di anomalia;	4. non riarma più l’interruttore del contatore.

			

		

		
			
				2 Direttiva 2014/32/UE, Strumenti di Misura (MID): verifica della conformità per garantire al mercato il rispetto di specifici requisiti metrologici degli strumenti destinati a misure con valore legale.
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				Alcuni di questi problemi potrebbero essere correlati direttamente al contatore e di conseguenza al gestore responsabile, altri invece potrebbero dipendere da un guasto nella rete elettrica personale. 

				In ogni caso la prima cosa da fare è accertarsi da dove proviene il guasto tramite il distributore di zona.

				In questo caso un possibile indizio che aiuti a comprendere da dove provenga il guasto è possibile rilevarlo tramite le due spie posizionate alla sinistra del display: se entrambe sono accese e fisse significa che l’utenza non sta prelevando energia elettrica da almeno 20 minuti.

				Se il cliente finale avesse un sospetto che il contatore non misuri regolarmente, può richiedere la verifica al distributore tramite il fornitore.

				La verifica ha un costo che verrà sostenuto solamente qualora non venissero riscontrate delle anomalie.

				Una delle fasi della filiera è proprio quella della distribuzione di energia elettrica affidata territorialmente ai distributori di zona. Nel 2023 il numero dei distributori di zona era pari a 119 , con E-Distribuzione che copre esattamente l’86%3.

				I Distributori sono i responsabili dei contatori e qualsiasi guasto va a loro segnalato; dovranno quindi intervenire tempestivamente per il ripristino della situazione, indipendentemente se si trattasse di un semplice guasto al display del contatore o una catastrofe naturale che abbia provocato un blackout.

				Ogni Distributore ha un proprio numero verde con un canale dedicato alla segnalazione dei guasti. Per effettuare la segnalazione occorrerà comunicare almeno una di queste 3 informazioni:

					• codice cliente della fornitura;	• CAP (codice di avviamento postale) della zona interessata al guasto;	• numero di telefono associato all’utenza coinvolta dal guasto.

				I recapiti del distributore devono essere obbligatoriamente presenti in tutte le bollette emesse dal proprio fornitore, con un riquadro ben evidenziato “segnalazione guasti”.

			

		

		
			
				3 Dati estrapolati dalla relazione annuale ARERA 2023.
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				Un’altra possibilità per poter individuare il proprio distributore di zona è quella di verificare il nominativo nel frontale del contatore e da lì effettuare una breve ricerca su un qualsiasi motore di ricerca.

				Qualora invece non si fosse nelle possibilità di trovarsi dinanzi al contatore e di non aver a portata di mano una bolletta, esiste un altro metodo. Difatti nel sito dell’Autorità ARERA è presente estrattore pubblico4 ufficiale che permette di conoscere il distributore di zona e tutti i suoi relativi recapiti.

			

		

		
			
				Selezionando la ricerca per attività “distributori” del servizio interessato al guasto e inserendo il comune dov’è ubicato il contatore, permetterà di entrare immediatamente in possesso di tutti i recapiti del distributore, tra cui il numero verde per la segnalazione dei guasti.
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				4 Raggiungibile dal sito https://www.arera.it/ModuliDinamiciPortale/elencooperatori/elencoOperatoriHome
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				In sintesi

			

		

		
			
				I servizi di energia elettrica e gas sono dei servizi fondamentali e devono essere garantiti ai clienti finali, inoltre sono delle commodity indifferenziate, non c’è un’energia “più potente” o “migliore” la valutazione complessiva che fa il cliente è la spesa (che dovrà sostenere comunque ad ogni consumo), in aggiunta al servizio che riceverà in cambio, in termini di qualità e supporto. 

				Proprio per questo oltre a concentrarsi sull’offerta da poter offrire al cliente finale, occorre avere ben chiari i servizi che è possibile fornire, come anche nel caso dei guasti.

				Quando il cliente finale si ritrova con l’impossibilità di utilizzare il servizio, per un guasto piuttosto che per un’interruzione, la prima cosa che fa, di norma, è quella di chiamare il proprio fornitore o la persona di riferimento in merito al contratto di fornitura.

				In questi casi la responsabilità non decade su nessuno di queste due figure, tuttavia informare il cliente su cosa occorre fare e su quali passaggi deve compiere affinché possa segnalare il guasto e risolvere il disagio potrà fidelizzare maggiormente il cliente finale.

				Degli approfondimenti utili in materia è possibile trovarli nella direttiva MID in merito alla regolamentazione dei nuovi contatori di energia elettrica. Mentre per un approfondimento interno in merito ai ruoli e agli attori coinvolti nel passaggio dell’energia elettrica dal produttore al consumatore si rimanda al modulo “La filiera energetica”.
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				La sostituzione dei contatori

				In caso di guasto i contatori vanno sostituiti, tuttavia non sempre tale sostituzione avviene per guasto.

				Negli ultimi 20 anni si è assistito a due grandi campagne di modernizzazione dei contatori di energia elettrica, con oltre 60 milioni di sostituzioni effettuate.

				Parallelamente ad essi non sono mancate di certo le truffe ai danni dei consumatori dove, venditori scorretti, con la scusa di dover cambiare il contatore, stipulava contratti all’insaputa delle povere vittime.

				Non tutti sanno che i distributori di zona, prima di procedere alla sostituzione di un contatore, hanno una procedura ben definita con diverse comunicazioni, al fine di far trovare pronto l’utente finale ed evitare ritardi e possibili fraintendimenti.

				In questo modulo andremo ad approfondire proprio la procedura ufficiale di sostituzione, con uno sguardo al passato per vedere da vicino le due campagne di modernizzazione e le novità che hanno introdotto!

				Lo faremo ripercorrendo le due campagne di modernizzazione dei contatori elettronici, con un focus specifico sui contatori di seconda generazione, i cosiddetti open meter e infine andremo a sviscerare la procedura ufficiale di sostituzione che ogni distributore deve rispettare prima di poter operare.

				Nei primi anni 2000, ha avuto inizio il processo di modernizzazione dei contatori, passando così da quelli elettromeccanici a quelli elettrici, meglio conosciuti come contatori elettronici smart meter.

				Le grandi novità furono subito evidenti, in quanto prima non c’era la possibilità di poter conoscere i livelli di potenza o il consumo suddiviso per fasce, inoltre con la possibilità di poter essere gestiti a distanza ridusse notevolmente i disagi per i clienti finali.

				Mentre nel 2016 ha avuto inizio la seconda campagna di sostituzione, con l’arrivo dei contatori elettronici di seconda generazione open meter, che dovrebbe concludersi entro il 2024.

				Il primo processo di sostituzione avvenne in due fasi:
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				1. una prima, tra il 2001 e il 2006, spontanea da parte dei distributori;

				2. una seconda fase dal 2007 al 2011, obbligatoria su direttive dell’Autorità in ricezione dall’Europa, che impone ai paesi membri la promozione dell’efficienza energetica, con gli obiettivi di adottare sistemi di misura intelligenti, aumentando così la consapevolezza nei comportamenti di consumo di energia e migliorando il servizio.

				Le novità introdotte dai contatori elettronici sono state diverse. Con la prima campagna di sostituzione le principali novità furono:

					• disponibilità di letture mensili effettive, attraverso la telelettura,	ovvero la lettura a distanza, eliminando così la figura del letturista	con relativa ottimizzazione dei tempi e risorse;	• attivazione e disattivazione senza intervento in campo, attraverso la	tele gestione;	• riduzione di costi, come i costi di lettura;	• possibilità di ridurre la potenza in caso di morosità;	• la tele-gestione e la tele-lettura.

				Inoltre, con l’introduzione delle fasce orarie F1, F2 e F3 si aprirono nuovi orizzonti per le offerte commerciali, dando vita alle offerte biorarie o multiorarie:

						• Fascia F1: riguarda i consumi effettuati da lunedì a venerdì, dalle	8.00 alle 19.00, escluse le festività nazionali.	

					• Fascia F2: da lunedì a venerdì, dalle 7.00 alle 8.00 e dalle 20.00 alle	22.00, escluse le festività nazionali; sabato, dalle 7.00 alle 22.00,	escluse le festività nazionali.	

					• Fascia F3: da lunedì a sabato, dalle 23.00 alle 6.00 più tutte le ore	della domenica e delle festività nazionali1.

			

		

		
			
				1 Nel caso di clienti domestici, per abitazioni servite in regime di tutela i consumi sono distinti in fascia F1, come sopra definita, e fascia F23, che comprende tutte le ore incluse nelle fasce F2 e F3 (cioè dalle 20.00 alle 7.00 di tutti i giorni feriali, tutti i sabati, domeniche e giorni festivi).
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				Inoltre, con l’avvento dei contatori elettronici e del boom del fotovoltaico, gli stessi furono predisposti per essere bidirezionali, ovvero poter sia prelevare energia dalla rete, sia immettere quella prodotta e non auto-consumata dal fotovoltaico.

				Un contatore bidirezionale presenta un simbolo con le due frecce sul fronte e tra le voci di letture è presente quella “energia immessa” suddivisa sempre per le 3 fasce.

				Nel 2016, a seguito della “scadenza” dei contatori di prima generazione, è stata avviata una nuova campagna.

				Il 2G è un contatore più smart che permette di conoscere i consumi ogni quarto d’ora orari, oltre alla possibilità, per il distributore, di poter utilizzare il display per delle comunicazioni con il cliente finale o per visualizzare il nominativo della società di vendita attiva.

				L’open meter si presenta come un fiore all’occhiello per i consumatori finali. Nonostante i passi da gigante fatti con il contatore 1G, il suo successore ha puntato ad aumentare le performance per migliorare l’esperienza dei clienti finali.
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				Nello specifico:

					• Aumentare l’efficienza di telelettura: con i contatori di prima	generazione era del 96%;	• Aumentare la granularità delle misure di energia rilevata in	telelettura: ovvero registrare il consumo di energia ogni 15 minuti;	• Rendere le misure validate disponibili ai venditori entro 24h: poter	dare un celere riscontro sui consumi ai fornitori, che a sua volta	possono perseguire le proprie finalità;	• Consegnare dati in tempo reale al cliente: la possibilità di collegarsi	al contatore per ricevere dati in tempo reale; 	• Permettere al misuratore di inoltrare dei messaggi: verrà collegato	un numero di telefono dell’intestatario della fornitura per avvisare su	eventuali eventi come interruzioni o cambi di fornitore.

				Come anticipato in apertura della lezione la procedura di sostituzione è ben regolamentata per offrire la massima trasparenza e correttezza ai consumatori finali.

				La procedura per poter compiere una sostituzione del contatore è riassumibile in sei steps, motivo per cui è sempre consigliato di far allontanare chi si presenta alla porta esclamando “dobbiamo sostituire il contatore”.

				Il primo passaggio consiste nel verificare se il contatore attualmente installato è correttamente collegato al circuito di tele lettura.

				Se così non fosse il distributore pianifica l’attività di sostituzione che dovrà essere svolta in presenza del cliente. In caso di assenza imminente all’appuntamento di sostituzione, sarà necessario concordare un altro appuntamento.

				Successivamente alla verifica, il distributore deve comunicare, con almeno 5 giorni di anticipo, ogni singola sostituzione.

				Nella maggior parte dei casi queste comunicazioni avvengono tramite l’affissione di volantini informativi all’ingresso, o nelle zone limitrofe, delle utenze interessate alla sostituzione, con su indicate le date e le fasce orarie.

				Qualora i contatori siano posizionati all’interno, per esempio nel vano scala, la presenza del cliente sarà necessaria per permettere la sostituzione. Anche in questo caso, in caso di indisponibilità del cliente, verrà lasciato uno specifico avviso con tutte le informazioni necessarie per programmare nuovamente un 
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				appuntamento per la sostituzione.

				Il giorno della sostituzione il tecnico incaricato effettuerà tutti gli accertamenti del caso sul contatore attualmente installato, quindi:

					A. Verifica correttezza matricola contatore;	B. Dati del cliente;	C. Eventuale presenza di manomissioni;	D. Verifiche sul corretto funzionamento del contatore attualmente in uso.

				Se dalle verifiche risulterà tutto in regola allora si potrà procedere alla sostituzione, viceversa l’attività di sostituzione viene sospesa, facendo partire le dovute segnalazioni. 

				Prima della rimozione il tecnico dovrà provvedere a registrare le letture di cambio misuratore, in modo da poter permettere la corretta fatturazione alla società di vendita. Le stesse dovranno essere riportate nel verbale di sostituzione, che sarà sempre disponibile nell’area riservata sul sito del distributore o in alternativa si potrà sempre farne richiesta tramite servizio clienti.

				Tra lo smontaggio del contatore e l’installazione del nuovo ci sarà una breve interruzione della fornitura.

				In questo caso è fondamentale far segnalare preventivamente se nell’abitazione sono utilizzate apparecchiature elettromedicali per il supporto vitale, in modo da poter concordare apposito appuntamento, minimizzando i rischi.

				Inoltre, è consigliato far disalimentare il quadro interno per evitare degli sbalzi che potrebbero danneggiare i propri dispositivi.

				Le operazioni di sostituzione si concludono con la configurazione el’attivazione del nuovo contatore, che viene riprogrammato con gli stessi dati contrattuali del misuratore precedente e consente l’immediato ripristino dell’erogazione di energia elettrica.

				Ogni contatore è corredato da una mini-guida al suo utilizzo, che illustra le principali funzionalità e vantaggi, fornendo le risposte alle domande più frequenti.

				Per garantire trasparenza ai consumatori finali sono diversi i distributori che permettono di verificare l’identità dei propri tecnici, comunicando, tramite il numero del servizio clienti, il codice identificativo sul tesserino.
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				Abbiamo visto come la procedura di sostituzione prevede un processo ben definito il quale deve essere rispettato dai distributori di zona.

				Pertanto nessun tecnico o meglio “pseudo-tecnico” potrà mai piombare dinanzi casa dei consumatori finali e pretendere di dover cambiare il contatore, senza che nessun contatto o nessun avviso era stato effettuato. Ancora più grave la comunicazione di un passaggio per “presa visione” richiedendo così la firma al cliente finale.

				Qualora si verificano tali circostanza è opportuno consigliare di far effettuare delle verifiche presso i canali messi a disposizione del distributore di zona.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li troviamo nelle delibere ARERA 292/2006 e 468/2016 in merito alla due campagne di sostituzione dei contatori. Mentre un approfondimento interno sulla gestione dei guasti al contatore lo troviamo nel modulo “Guasti al contatore”.
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				La ricostruzione dei consumi di energia elettrica

				Come visto nel modulo “Guasti al contatore” si possono verificare dei guasti al contatore, dove a seguito di ciò occorre effettuare una ricostruzione, quindi un ricalcolo per il periodo interessato.

				Ciò potrebbe generare delle bollette aventi importi più elevati rispetto alla media delle bollette ordinarie.

				Tale situazione può derivare da un guasto al contatore, il quale segnala errori che superano i limiti ammessi dalla legge. In tale ipotesi il distributore deve ricostruire i consumi registrati erroneamente.

				Ma non è solo questo il motivo per cui può avvenire una ricostruzione.

				In questo modulo approfondiremo il perché delle ricostruzioni dei consumi e le diverse modalità di ricalcolo.

				Lo faremo affrontando quindi il concetto di ricostruzione, ma soprattutto le varie tipologie di ricostruzione che i distributori possono effettuare.

				La ricostruzione dei consumi viene effettuata dal distributore di zona a seguito di una verifica sul contatore, nel quale viene rilevato un problema di misurazione.

				I problemi possono essere di due origini:

				1. Per malfunzionamento, ovvero un riscontro sull’errata misurazione dei consumi, che può essere in difetto o in eccesso rispetto all’effettivo prelievo dalla rete;

				2. Per manomissione, ovvero un accertamento in merito al misuratore che può presentare dei danneggiamenti, nonché delle manomissioni, come la rottura dei sigilli posti alla base o addirittura la realizzazione di allacci abusivi direttamente alla rete elettrica, bypassando di fatto il contatore.

				Quando il distributore accerta uno dei problemi di cui sopra deve anche indicare una data di inizio della problematica. Tale data deve essere individuata con certezza, in alternativa sarà possibile ricostruire solamente gli ultimi 365 giorni.

				Inoltre, la ricostruzione dovrà essere comunicata prima dell’eventuale 
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				sostituzione del contatore, salvo ragioni tecniche, e non più tardi di due mesi dalla data di verifica del contatore stesso.

				Una volta che il cliente finale la riceve può contestarla con formale reclamo entro 30 giorni.

				Le modalità di calcolo per dar vita ad una ricostruzione possono essere diverse, in base anche alla tipologia di guasto rilevato: 

					• Coefficiente di correzione;	• Da storico;	• Da Potenza;	• Tabella ADD, ovvero la tabella dell’Agenzia delle Dogane.

				La ricostruzione mediamente coefficiente di correzione consiste nell’individuare la percentuale di errore con cui il contatore ha misurato fino ad allora.

				Il coefficiente di ricostruzione può essere determinato con le seguenti modalità:

				1. tramite l’utilizzo di un contatore campione, certificato, che rileva l’errore di misura;

				2. tramite un calcolo analitico in caso di anomalie nel circuito di misura;

				3.	tramite il confronto tra l’energia misurata dal contatore oggetto dell’anomalia e un analogo contatore di confronto, installato per un congruo periodo.

				Tale coefficiente dovrà essere applicato ai consumi effettuati nel periodo interessato per poter effettuare il ricalcolo.

				Prendiamo per esempio un consumo di 10.000kWh effettuato nel periodo di malfunzionamento del contatore, dove a seguito della verifica è emerso che la percentuale di errore era pari all’8%. Il ricalcolo che riceverà il cliente finale sarà l’8% di 10.000kWh, ovvero 800kWh.

				Un altro metodo è quello della ricostruzione da storico che viene utilizzata solo in assenza di significative variazioni della fornitura (es. aumenti potenza o attivazione di impianto di produzione) e quando si ha un ampio periodo di consumi reali a disposizione.
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				Il valore di energia giornaliera ricostruita viene determinato con la somma del consumo giornaliero, detto anche in pro quota/die dello stesso mese corrispondente dell’anno precedente con peso pari al 60%, e il consumo giornaliero dello stesso mese corrispondente di due anni addietro con peso pari al 40%.

				Qualora lo storico delle misure disponibili non sia sufficientemente ampio, il valore di energia giornaliera ricostruita viene determinato dal rapporto tra il consumo totale nel periodo disponibile e il numero di giorni contenuti nello stesso periodo.

				In particolari e sporadiche casistiche, può essere eseguita la ricostruzione anche prendendo a riferimento i consumi successivi al ripristino del corretto funzionamento del contatore. 

				Il metodo di ricostruzione da potenza si distingue in due tipologie: per ore d’uso o per potenza tecnicamente prelevabile.

				Il primo metodo viene applicato quando non siano presenti consumi reali o risultano inferiori ad un mese; quindi, il calcolo tiene conto della potenza disponibile, moltiplicando tale valore per un ipotetico numero di ore di utilizzo calcolate tenendo conto del livello di tensione della fornitura, della potenza disponibile e della tipologia di fornitura.

				Mentre, il calcolo per potenza tecnicamente prelevabile viene utilizzato principalmente quando si verificano delle manomissioni con degli allacci diretti alla rete.

				La ricostruzione viene effettuata utilizzando le ore di utilizzo stimate per i kW di potenza “tecnicamente prelevabile”, dedotti dalle capacità di portata del cavo abusivo.

				Infine, il metodo di ricalcolo tramite “Tabella ADD”, ovvero la Tabella dell’Agenzia delle Dogane: questo metodo, poco utilizzato, viene applicato qualora non sia possibile utilizzare i precedenti e in sede di verifica sia stato possibile rilevare tutti i carichi alimentati dal punto di prelievo e, grazie alla tabella fornita dall’Agenzia delle Dogane, sarà possibile stimare le ore di utilizzo mensili delle varie apparecchiature.
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				Abbiamo visto diversi metodi che possono essere applicati dai distributori per determinare il ricalcolo di un determinato periodo.

				In tutte queste procedure le società di vendita non hanno parola, in quanto si limitano a recepire i dati di misura trasmessi dal distributore, quindi in questo caso anche quelli relativi alle ricostruzioni, e fatturarle secondo l’offerta commerciale attiva.

				Proprio per questo sarebbe opportuno informare il cliente quando lo stesso riceve delle bollette oggetto di ricalcolo, informandolo di quali sono i suoi diritti e di cosa è possibile fare.

				Per degli approfondimenti utili sull’argomento si rimanda ai moduli “Guasti al contatore” e “I consumi di energia elettrica”, per approfondire argomenti strettamente correlati a quello affrontato in questa lezione.
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				Come funziona l’aumento di potenza

				Il tema potenza, inerente alle bollette dell’energia elettrica, è molto vasto. Ogni cliente infatti, al momento della conclusione di un contratto, richiede al fornitore la potenza impegnata di cui ha bisogno in base alle proprie esigenze.

				In realtà questa prassi avviene principalmente per le riattivazioni e nuove attivazione, dove bisogna comunicare la potenza di cui si necessità, mentre per i cambi di fornitore si tende spesso a confermare le impostazioni già esistenti.

				In questo modulo andremo ad approfondire tutte le sfaccettature legate alla potenza del contatore in modo da poter guidare i clienti, o potenziali tali, nella scelta più idonea alle loro esigenze.

				Lo faremo attraverso 3 capitoli: innanzitutto andremo ad approfondire la definizione di potenza e quali differenziazioni bisogna fare per evitare confusione e incomprensione.

				Andremo anche a vedere la procedura, con i relativi costi e tempistiche e infine le agevolazioni oggi presenti.

				In fisica la potenza è definita operativamente come l’energia trasferita nell’unità di tempo. Dire che un elettrodomestico consuma molto, significa che ha un’alta potenza, riuscendo così a trasferire una grande quantità di energia in un breve intervallo di tempo.

				Per misurare il consumo di elettrodomestico occorre moltiplicare la sua potenza per le ore di utilizzo. Così facendo avremo il suo consumo espresso in kWh (chilowattora).

				Con ciò possiamo differenziare il kW (chilowatt) dal kWh (chilowattora) in quanto, il chilowatt (kW) è l’unità di misura della potenza elettrica consumata in un istante, mentre il chilowattora, invece, indica la quantità di energia elettrica consumata in un intervallo di tempo, pari ad un’ora.

				Un’altra differenza su cui porre attenzione è quella tra la potenza impegnata e disponibile, due voci che si trovano nel riepilogo di ogni bolletta.

				La potenza impegnata, detta anche contrattuale o richiesta, è quella che viene pagata contrattualmente in bolletta. Mentre, la potenza disponibile, corrisponde ad una sorta di franchigia, pari al 10% della potenza impegnata 
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				e corrisponde al massimo livello prelevabile dall’impianto, il quale, superato questo limite, interrompe il prelievo di energia elettrica, causando la cessazione temporanea del contatore.

				Come sottolineato in un’altra lezione i volumi di energia prodotta ed energia consumata devono sempre corrispondere, onde evitare squilibri alla rete, motivo per cui l’interruzione avviene proprio per un discorso di sicurezza, in quanto la potenza di assorbimento degli elettrodomestici è maggiore rispetto alla capacità dell’impianto.

				Cosa ben diversa per le utenze aziendali che hanno la possibilità di rimuovere il limitatore dal contatore, pagando così solamente l’effettivo picco di potenza raggiunto.

				Tuttavia se gli episodi in cui l’assorbimento dalla rete è maggiore rispetto al livello di potenza impegnata, dovessero essere frequenti, il distributore potrebbe adeguare unilateralmente il livello di potenza contrattuale.

				Nel display del contatore verrà visualizzato un messaggio di allerta con la percentuale di esubero di potenza. Per poter riattivare il contatore occorrerà interrompere l’utilizzo di uno o più dispositivi per abbassare il livello di prelievo.

				Tutti i clienti finali che volessero aumentare o diminuire la potenza inerente al contatore della propria utenza dovranno effettuare una richiesta tramite il fornitore che ha attivo il contratto di fornitura che, a sua volta, farà da tramite verso il distributore per quanto riguarda sia la formulazione dell’eventuale preventivo, sia per la conferma della richiesta di variazione da parte del cliente.

				Se la variazione riguarda una fornitura con potenza disponibile entro i 6 kW, il venditore informa direttamente il cliente circa i costi e il tempo massimo di esecuzione della prestazione, tramite il cosiddetto preventivo rapido.	Se non fosse possibile ricorrere al preventivo rapido, il distributore formulerà un preventivo per l’eventuale accettazione da parte del cliente finale.

				Da gennaio 2017 è possibile aumentare la potenza del contatore con variazioni di 0,5 kW fino a 6 kW. Oltre i 6 kW e fino a 10 kW le variazioni possono essere di 1 kW, mentre oltre i 10 kW e fino a 30 kW sono consentite variazioni di 5 kW1.

			

		

		
			
				1 Impegno di potenza per i clienti domestici: informazioni e chiarimenti relativi alle modalità applicative delle agevolazioni dal 1 aprile 2017.
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				L’aumento di potenza prevede due tipologie di costo:

				1. uno relativo all’aumento di potenza, suddiviso in una quota fissa pari a 25,81€+iva, un costo per ogni kW di potenza aggiuntivo pari a 70,41€+iva, un onere amministrativo previsto nel contratto di fornitura;

				2. uno fisso in bolletta pari a 21,24€+iva all’anno per ogni kW di potenza impegnato; 

				3. per le richieste di diminuzione della potenza è previsto solo il contributo in quota fissa e relativo onere amministrativo previsto dal contratto di fornitura.

				Mentre per quanto riguarda le tempistiche:

					• entro 2 giorni lavorativi per la trasmissione della richiesta	fornitore-distributore;

					• entro 5 giorni lavorativi l’aumento di potenza, qualora bisogna	intervenire esclusivamente sul contatore;

					• entro 15 giorni lavorativi in caso di lavori semplici o complessi, per la	formulazione del preventivo da parte del distributore.

				Si definiscono lavori semplici la realizzazione, la modifica o la sostituzione a regola d’arte dell’impianto di proprietà del distributore eseguite con un intervento limitato all’allacciamento stesso ed eventualmente al contatore. Il tempo massimo di esecuzione è di massimo 10 giorni lavorativi. Viceversa, sono considerati lavori complessi, tutti i casi in cui non sia sufficiente intervenire esclusivamente sulla “presa”, ma il distributore (o il cliente finale) debbano eseguire dei lavori, come ad esempio, modificare o realizzare parti di linea elettrica o nicchie per la collocazione del contatore.

				Negli anni, anche a seguito della maggiore elettrificazione delle case, sono stati messi in campo delle agevolazioni per ridurre i costi relativi all’aumento di potenza.

				Per le utenze domestiche il contributo per l’aumento di potenza prevede un contributo potenza pari a 70,41€ per ogni kW aumentato, il valore è ridotto a 61,26€ se il nuovo livello di potenza disponibile non è superiore a 6 kW, e un contributo fisso del distributore pari a 25,87€.
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				L’impatto in bolletta andrà a incidere nel contributo quota potenza ad oggi di 22,3988€ + iva all’anno per ogni kW di potenza impegnato.

				Fino al 31 dicembre 2025 c’è un’agevolazione che consente di aumentare gratuitamente la potenza delle utenze private per ricaricare i veicoli elettrici durante la notte, la domenica e nei festivi, senza costi aggiuntivi e senza rivolgersi al proprio fornitore. Il servizio è gestito dal GSE. È possibile effettuare la richiesta on line tramite accesso all’area riservata GSE.
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				Abbiamo visto come i temi correlati alla potenza sono abbastanza articolati, inoltre se consideriamo che la maggior parte dei clienti finali non ha contezza dei propri consumi, figuriamoci se possono averla in relazione al proprio fabbisogno di potenza.

				Proprio per questo, sempre con l’obiettivo di fidelizzare i propri clienti, sarebbe utile poter offrire dei servizi specifici legati a questa tematica, come per esempio analizzando i picchi di potenza di un’utenza per verificare eventuali esuber.

				Se dovessero riscontrarsi questi picchi di potenza con relative interruzioni del servizio, si può intervenire consigliando il livello di potenza idoneo alle proprie esigenze. Un’altra alternativa, seppur più complessa, è quella di quantificare il prelievo degli elettrodomestici più energivori, come condizionatore, forno, scaldabagno, ecc… e sulla base dell’utilizzo contemporaneo calcolare il livello di potenza necessario.

				Per degli approfondimenti utili sull’argomento è possibile visionare le delibera ARERA 568/2019 e 541/2020 rispettivamente in merito alla regolazione degli aumenti di potenza e alla fase di sperimentazione in merito alle agevolazioni per i veicoli elettrici. Mentre per un approfondimento interno si rimanda al modulo “La filiera energetica”.
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				Come funziona lo spostamento di un misuratore

				Oltre le procedure viste nelle lezioni precedenti come l’attivazione di una fornitura, la cessazione, o ancora l’aumento di potenza, esiste un’altra procedura che è possibile richiedere in relazione al contatore ed è quella dello spostamento, che può essere richiesta per diverse esigenze.

				In questo modulo andremo a vedere da vicino come funziona questa pratica amministrativa.

				Lo faremo attraverso l’approfondimento della procedura burocratica, ovvero come e quando è possibile riceverla e i relativi costi e tempistiche, in modo da poter guidare i clienti finali.

				Lo spostamento di un contatore è una pratica che permette di modificare la posizione fisica del misuratore, a patto che lo spostamento avvenga all’interno della stessa unità immobiliare o della stessa particella catastale.

				La richiesta di spostamento può essere effettuata sia se il contatore risulti attivo, quindi in presenza di un contratto di fornitura, sia se lo stesso risulti cessato. La differenza, lato cliente finale, sta a chi effettuare la richiesta.

				Difatti se fosse presente un contratto di fornitura la richiesta va inviata direttamente alla società di vendita che ha attivo il contratto, mentre se la fornitura è chiusa la richiesta potrà essere effettuata direttamente al distributore di zona.

				Tendenzialmente i fornitori mettono a disposizione dei propri clienti un apposito modulo da compilare, per poter inviare la richiesta di spostamento. 

				Nella richiesta per lo spostamento del contatore dovrai indicare i seguenti dati:

					• Nome, cognome e codice fiscale dell’intestatario;	• Dati della fornitura: indirizzo e codice POD;	• Eventuale codice cliente del contratto di fornitura (se attivo);	• Recapito telefonico della persona da contattare per il sopralluogo;	• Indicazione della distanza tra il posizionamento attuale e il nuovo	(distanza entro i 10 metri oppure oltre i 10 metri);	• Eventuali autorizzazioni per lavori su parti comuni.

				Una volta che la società di vendita riceve la richiesta di spostamento del 
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				contatore, deve trasmetterla entro due giorni lavorativi al distributore. A sua volta il distributore trasmette al fornitore il preventivo entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta.

				Se il nuovo posizionamento è entro 10 metri dall’ubicazione attuale il preventivo è predeterminato e ammonta a 222,58€, a quali bisogna aggiungere eventuali oneri commerciali previsti dal contratto di fornitura, viceversa occorrerà effettuare un sopralluogo per la quantificazione della spesa e di eventuali lavori extra.

				In questo ultimo caso, il venditore dovrà trasmettere a sua volta il preventivo al cliente finale entro un massimo di due giorni lavorativi dalla data di ricevimento da parte del distributore. In questo ultimo passaggio il cliente può accettare o meno il preventivo. Le modalità di accettazione saranno indicate nel preventivo stesso.

				La validità del preventivo non può essere inferiore ai 3 mesi mentre, una volta accettato da parte del cliente finale, lo stesso prolunga la sua validità fino all’esecuzione della prestazione richiesta. 

				Una volta che il distributore riceve l’accettazione da parte del cliente finale deve evadere la richiesta a seconda della tipologia di lavori:

				• se sono sufficienti lavori semplici, deve spostare il contatore entro 10 giorni lavorativi dalla data di ricevimento dell’accettazione del preventivo se la connessione è ordinaria;

				• sempre se sono sufficienti lavori semplici, per le connessioni temporanee, se la potenza disponibile prima e dopo l’attivazione è di oltre 40 kW e/o la distanza massima dagli impianti di rete permanenti esistenti è superiore a 20 metri, il tempo previsto è di 10 giorni lavorativi, mentre se la potenza disponibile è entro i 40 kW e la distanza massima dagli impianti di rete permanenti esistenti di 20 metri, il tempo è ridotto a 5 giorni lavorativi;

				• se sono necessari lavori complessi, deve spostare il contatore entro 50 giorni lavorativi dalla data di ricevimento dell’accettazione del preventivo.

				Per “esecuzione di lavori semplici” si intende la realizzazione, modifica o sostituzione a regola d’arte dell’impianto in bassa tensione di proprietà del 
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				distributore, su richiesta del richiedente, eseguita con un intervento limitato alla presa ed eventualmente al gruppo di misura.

				Mentre per “esecuzione di lavori complessi” la realizzazione, modifica o sostituzione a regola d’arte dell’impianto di proprietà del distributore, su richiesta del richiedente, in tutti i casi non compresi nella definizione di esecuzione di lavori semplici1.

			

		

		
			
				1 Delibera ARERA 333/2007 e s.m.i. - Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di distribuzione, misura e vendita dell’energia elettrica.
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				In questa lezione abbiamo visto come anche questa procedura è regolamentata dagli standard qualitativi del settore.

				È pertanto fondamentale, quando si riceve una richiesta da parte del cliente finale, rispettare tali termini non solamente per un discorso legato al riconoscimento dei relativi indennizzi, ma in primis per il concetto di fidelizzazione.

				Difatti quando i clienti finali richiedono tale procedura in linea di massima è perché dovranno eseguire dei lavori di ristrutturazione, pertanto un rallentamento sulla gestione della pratica potrebbe creare non pochi disagi.

				Degli argomenti correlati a quello appena affrontato li troviamo nei moduli “Guasti al contatore” e “Come si legge un contatore”.
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				I bonus sociali

				Oggi, la povertà energetica è un problema che riguarda un miliardo e 300 milioni di persone al mondo.

				Un individuo su cinque non dispone di energia elettrica per soddisfare bisogni primari come cucinare, illuminare e riscaldare la propria abitazione.

				Ma non si tratta solo di persone che non dispongono di energia elettrica, ma anche di chi non riesce a far fronte al pagamento delle proprie bollette di importo elevato per via della bassa efficienza energetica degli elettrodomestici e degli immobili stessi.

				Secondo le stime preliminari, nel 2023, le famiglie in povertà assoluta si attestano all’8,5% del totale delle famiglie residenti (erano l’8,3% nel 2022), corrispondenti a circa 5,7 milioni di individui (9,8%; quota pressoché stabile rispetto al 9,7% del 2022). Invariata anche l’intensità della povertà assoluta a livello nazionale (18,2%). Nel Nord, dove le persone povere sono quasi 136mila in più rispetto al 2022, l’incidenza della povertà assoluta a livello familiare è sostanzialmente stabile (8,0%), mentre si osserva una crescita dell’incidenza individuale (9,0%, dall’8,5% del 2022). Il Mezzogiorno mostra anch’esso valori stabili e più elevati delle altre ripartizioni (10,3%, dal 10,7 del 2022), anche a livello individuale (12,1%, dal 12,7% del 2022).

				In questo modulo andremo ad approfondire i diversi ammortizzatori sociali, denominati bonus sociali, messi in atto in Italia proprio per contrastare la povertà energetica. Non solo per le famiglie meno abbienti, ma anche per chi soffre di gravi malattie di salute.

				Una delle misure messe in campo dal Governo italiano è il bonus elettrico, ovvero uno sconto in bolletta per assicurare un risparmio sulla spesa per l’energia elettrica alle famiglie in condizione di disagio economico.

				Dal 2008 è stato reso operativo dall’Autorità con la collaborazione dei Comuni e fino al 2020 bisognava effettuare apposita domanda, motivo per cui nel 2019 circa il 70% dei potenziali aventi diritto non lo riceveva.

				Conosciuto anche come bonus per disagio economico, è auto finanziato con il pagamento delle bollette, attraverso gli oneri di sistema, da chi non ne ha diritto, in quanto rientra nelle attività di carattere generale.
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				Da una relazione condotta da ARERA, nel 2019 un cliente domestico tipo1 ha speso tra 1,19€ e 2,20€ all’anno per il finanziamento del bonus elettrico.

				I requisiti per vedersi riconosciuto tale bonus sono i seguenti:

					→ per famiglie con ISEE non superiore a 9.530€;

					→ per famiglie numerose (con almeno 4 figli a carico) con ISEE non	superiore a 20.000€. 

				Il suo valore, invece, varia in base al numero dei componenti della famiglia. Per il 2024:

					• Numerosità familiare 1-2 componenti, bonus equivalenti a	142,74€/anno;	• Numerosità familiare 3-4 componenti, 183,00€	• Numerosità familiare oltre 4 componenti, 201,30€.

				In ogni caso il valore dell’intero bonus verrà riconosciuto per 12 mensilità direttamente in bolletta.

				Dal 2021 il bonus viene riconosciuto in modo automatico a tutti gli aventi diritto che avranno fatto richiesta della propria DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica), per ottenere il rilascio ISEE, tramite uno scambio di informazioni tra INPS, Acquirente Unico, Distributori e Fornitori.

			

		

		
			
				1 Utenza domestico residente con potenza impegnata di 3kW e un consumo annuo di 2700kWh.
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				Un’altra misura messa in campo dal Governo è il bonus per disagio fisico, riconosciuto nei casi in cui una grave malattia costringa all’utilizzo di apparecchiature mediche alimentate con l’energia elettrica (elettromedicali) indispensabili per il mantenimento in vita.

				In questo caso non ci sono requisiti legati al reddito e lo stesso bonus è cumulabile con il bonus elettrico, qualora si posseggono i requisiti.

				Le apparecchiature che rientrano nel bonus sono state individuate dal Ministero della Salute2, citandone alcune:

					• ventilatori polmonari;	• carrozzine elettriche;	• materassi antidecubito. 

				Per richiedere tale bonus occorre fare richiesta al Comune di residenza dell’intestatario della fornitura, anche se è diverso dall’effettivo utilizzatore delle apparrecchiature.

				Oltre i moduli per la domanda dovrà essere presentato un certificato dell’ASL che attesti:

					• la situazione di grave condizione di salute;	• la necessità di utilizzare le apparecchiature elettromedicali per	supporto vitale;	• il tipo di apparecchiatura utilizzata e le ore di utilizzo giornaliero;	• l’indirizzo presso il quale l’apparecchiatura è installata.

				In questo caso, il riconoscimento non è automatico e il valore dello stesso varia in base al consumo extra annuo che queste apparecchiature generano e alla relativa potenza del contatore.

			

		

		
			
				2 Elenco completo nell’allegato A del Decreto del Ministero della Salute del 13 gennaio 2011.
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				Anche per quanto riguarda il gas è previsto un bonus sociale. I requisiti sono gli stessi del bonus energia, ovvero: 

					→ per famiglie con ISEE non superiore a 9.530€;		→ per famiglie numerose (con almeno 4 figli a carico) con ISEE non	superiore a 20.000€.

				Cambia invece il valore economico del bonus, che tiene conto di 3 parametri:
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				Figura 1 - Fonte: Arera
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				3 Tabella A D.P.R. 412/1993.
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				Figura 2 - Fonte: Arera

			

		

		
			
				1. Numero dei componenti del nucleo familiare: esistono due soglie: la prima va da 1 a 4 componenti per famiglia, mentre la seconda va dai 5 componenti in su;

				2. Comune di residenza: questa variabile dipende dalle esigenze di riscaldamento differenti in base alla località geografica. In totale sono 5 le zone3 che scaglionano il bonus;

				3. Destinazione d’uso del gas: questa variabile dipende da chi utilizza il gas solo per l’acqua calda o anche per il riscaldamento.

				Inoltre il misuratore (contatore) del gas installato nell’abitazione deve essere di classe NON superiore a G6, corrispondente alla classe massima delmisuratore installato per le utenze domestiche. Lo sconto riconosciuto sulle bollette del gas va da un minimo di 10€ ad un massimo di 90€ l’anno.
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				Le fasce sono così suddivise:

					• Zona A: comuni con gradi-giorno inferiori a 600;	• Zona B: comuni con gradi-giorno tra 600 e 900;	• Zona C: comuni con gradi-giorno tra 901 e 1400;	• Zona D: comuni con gradi-giorno tra 1401 e 2100;	• Zona E: comuni con gradi-giorno tra 2101 e 3000;	• Zona F: comuni con gradi-giorno superiori a 3000.

				I clienti finali che non sono direttamente titolari di un contratto fornitura di gas naturale per l’abitazione di residenza ma utilizzano per i propri usi domestici un impianto a gas naturale di tipo condominiale (fornitura centralizzata) hanno diritto anche al bonus sociale gas, qualora rientrino nei requisiti.
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				Dal 2021 anche il bonus gas viene riconosciuto in modo automatico a tutti gli aventi diritto che avranno fatto richiesta della propria DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica), per ottenere il rilascio ISEE, tramite uno scambio di informazioni tra INPS, Acquirente Unico, Distributori e Fornitori.

				Proprio con l’avvio dell’automatismo l’Acquirente Unico ha inviato una lettera informativa a tutti i titolari di un punto di prelievo, proprio per informarli della possibilità di ricevere tale bonus. 

				Può capitare, per un motivo o per un altro, che nonostante si abbia diritto al bonus lo stesso non venga applicato in bolletta.

				Nelle precedenti slide abbiamo visto i vari passaggi dei flussi prima di arrivare in bolletta, può capitare un errore di comunicazione o un blocco nei sistemi. In questo caso cosa occorre fare?

				In un primo momento è opportuno contattare il numero verde4 dello sportello del consumatore che offre un servizio informativo in relazione ai bonus, in modo da verificare se a loro risulta il corretto riconoscimento o meno.

				Se lato riconoscimento fosse tutto in regola, ma il fornitore non lo riconosce in bolletta, allora bisogna proseguire per le vie formali, attraverso un reclamo.

				Il reclamo diventa fondamentale per poter attivare la macchina burocratica e andare alla ricerca dell’intoppo.

				Difatti, una volta aperto un reclamo, il fornitore avrà 30 giorni di tempo per rispondere. Se il fornitore non rispondesse, o la risposta fornita sia ritenuta insoddisfacente, è possibile utilizzare il servizio gratuito messo a disposizione dallo sportello del consumatore Smart Help.

				Il Servizio SMART Help5 permette di risolvere rapidamente, tramite Procedure Speciali Risolutive, le controversie con il proprio fornitore su specifiche materie, nel caso specifico bonus luce e gas, in caso di mancata accettazione di domanda già ammessa dal Comune da parte del distributore, mancata o ritardata erogazione del bonus, contestazione di procedure di recupero del bonus.

			

		

		
			
				4 Il numero verde 800166654 è attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18, esclusi i festivi. Il servizio è gratuito da rete fissa e mobile. Nei giorni 2 novembre, 24 e 31 dicembre il servizio è attivo dalle 8 alle 12, mentre il 29 giugno il servizio non è attivo.

				5 Il servizio è accessibile dal sito www.sportelloperilconsumatore.it.
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				Il consiglio che si può dare in merito ai bonus sociali è di informare quanto più possibile i clienti finali. Abbiamo visto come fino al 2019 circa il 70% degli aventi diritto a tali bonus non ne conoscesse l’esistenza e di conseguenza non veniva fatta richiesta.

				Indipendentemente dall’automatismo informare i propri clienti o potenziali tali tramite articoli, newsletter o contenuti di altro genere permetterà loro di assumere consapevolezza in merito alle agevolazioni attive nel settore. 

				Ancora una volta fornendo loro delle informazioni che possono tornare più o meno utili sarà un passo in più verso la fidelizzazione.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li troviamo nella decreto legge6 del 28/12/2007 che introduce i bonus energia. Nella delibera ARERA 63/2021 che introduce l’automatismo del bonus energia e del bonus gas.

				Infine per degli approfondimenti sull’andamento dei bonus sociali è possibile prendere visione del Rapporto 277/2024/I/COM, dove presenta lo stato di attuazione dei bonus nazionali elettrico per disagio economico, elettrico per disagio fisico e gas per disagio economico nell’anno 2023.

			

		

		
			
				6 Determinazione dei criteri per la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica per i clienti economicamente svantaggiati e per i clienti in gravi condizione di salute.
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				Come funziona il CMOR

				Con l’avvento del mercato libero, e quindi la possibilità di poter cambiare fornitore ogni qualvolta si voglia, sono diversi i clienti finali che hanno approfittato di questa possibilità per non pagare le proprie bollette.	Tramite una serie di cambi continui impedivano alle varie società di vendita di avvalersi della possibilità della cessazione della fornitura, lasciando debiti dappertutto. Questa pratica è stata identificata come turismo energetico.

				A correre ai ripari per limitare questa procedura è stata l’Autorità ARERA introducendo il CMOR, uno strumento a tutela dei fornitori colpiti da questo fenomeno.

				In questo modulo andremo ad approfondire tutte le sfaccettature legate al corrispettivo di morosità in modo da avere ben chiaro il suo funzionamento e poter informare e guidare correttamente i clienti, o potenziali tali.	Lo faremo attraverso la spiegazione del CMOR, di come viene applicato e i casi in cui il CMOR può essere annullabile con la rispettiva procedura.

				L’acronimo CMOR sta per “corrispettivo per morosità” ed è un indennizzo che garantisce alle società di vendita di luce e gas il recupero dei crediti non riscossi durante il periodo di attivazione del contratto, quindi durante il periodo di fornitura, mediante un sistema che prevede l’addebito sulla bolletta del nuovo fornitore.

				Un esempio pratico è quello in cui il fornitore A cessa il contratto di fornitura al 31 dicembre 2021 e dal 1° gennaio 2022 subentra il fornitore B. Qualora il cliente, uscendo dal contratto di fornitura del fornitore A lascia delle bollette non pagate, il fornitore A può attivare la procedura CMOR e il cliente finale si vedrà applicare tale corrispettivo di morosità nelle bollette del fornitore B.

				Il CMOR è stato introdotto con una delibera ARERA nel 20101, successivamente abolito dal TAR della Lombardia2, esclusivamente in quanto “non sussiste alcuna 

			

		

		
			
				1 Delibera ARG/elt 191/09 - Disposizioni in materia di contenimento del rischio creditizio per il mercato dell’energia elettrica al dettaglio e istituzione di un sistema indennitario a favore degli esercenti la vendita per morosità dei clienti finali.

				2 Con sentenza del 14/3/2013 il TAR Lombardia ha annullato la Delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas 30 novembre 2010 ARG/ELT n.219/10 in quanto ritiene che non sussiste alcuna norma che attribuisca al regolatore il potere di incidere sull’oggetto e sugli effetti del contratto di fornitura.
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				3 Con ordinanza del 10 luglio 2013, n. 2595, il Consiglio di Stato ha accolto l’istanza cautelare proposta dall’Autorità contestualmente all’appello della sentenza 14 marzo 2013, n. 683, con cui il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia ha annullato il c.d. Sistema Indennitario istituito dall’Autorità con la deliberazione ARG/elt 191/09, e s.m.i.

				4 http://www.acquirenteunico.it/canali/sistema-indennitario
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				norma che attribuisca al regolatore (L’AEEG) il potere di incidere sull’oggetto e sugli effetti del contratto di fornitura”. Tuttavia, poco dopo fu reintrodotto dal Consiglio di Stato3.

				Il valore del CMOR, essendo un indennizzo, non è equiparato al totale dei debiti lasciati da parte del cliente finale, ma lo stesso viene quantificato attraverso la media della spesa energetica relativa a 4 mesi, anche non consecutivi, tra gli ultimi 12 mesi precedenti la data di cessazione del contratto.

				Il fornitore che riceve richiesta di fattura CMOR al cliente finale, fornitore B nell’esempio, non può essere a conoscenza di chi lo invia, in quanto le comunicazioni sono veicolate attraverso il Sistema Indennitario4 gestito dall’Acquirente Unico.

				Il CMOR viene fatturato nella macro-voce di spesa “Altre partite”, altri preferiscono emettere una bolletta specifica, separandola dalle bollette di consumo ordinarie.

				Inoltre, alcuni fornitori inseriscono anche delle specifiche in riferimento al codice identificativo del CMOR sul sistema indennitario, in modo tale da poter permettere ai propri clienti di effettuare degli approfondimenti su chi lo invia e per quali fatture (approfondimenti che sono effettuabili in ogni caso).
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				Come qualsiasi procedura all’interno del settore energetico è regolarizzata, anche per poter richiedere l’indennizzo CMOR ogni società di vendita deve adempiere a procedure ben precise, pena il rifiuto da parte del Sistema Indennitario o la possibilità di poter contestare l’applicazione del CMOR da parte del cliente finale.

				Di seguito gli adempimenti che bisogna rispettare da parte del fornitore uscente:

					1. il cliente sia stato costituito in mora; 	2. il cliente non abbia pagato dovuto entro il termine indicato nella	costituzione in mora;	3. il venditore abbia ultimato gli obblighi connessi alla cessazione del	rapporto contrattuale, come l’emissione della fattura di chiusura del	contratto;	4. il credito vantato nei confronti del cliente non abbia ad oggetto	corrispettivi dovuti per la ricostruzione dei consumi eseguita in	seguito al malfunzionamento del gruppo di misura;	5. abbia provveduto a fornire una risposta scritta motivata ad un	eventuale reclamo relativo agli importi non pagati;	6. il valore dell’indennizzo sia pari almeno a 10€.

				Alla base di tutto c’è la costituzione in mora, requisito fondamentale per l’avvio della procedura CMOR, che consiste in una comunicazione che la società di vendita deve inviare al cliente finale per formalizzare la situazione debitoria ed intimare al pagamento entro una data (costituzione in mora).	La prerogativa di tale comunicazione deve essere tracciabile, quindi una lettera tramite PEC o raccomandata. Inoltre al suo interno deve essere presente l’informativa che qualora il debito non venga pagato entro la data ultima riportata nella comunicazione il fornitore potrà avvalersi della procedura di CMOR.Nonostante questa procedura sia gestita all’interno di un sistema indennitario, pertanto le possibilità di commettere degli errori sono ridotte al minimo, se non nulli, alle volte possono insorgere alcuni disservizi per i clienti finali.	Difatti può capitare che il pagamento, rispetto alla costituzione in mora, avvenga in ritardo, anche in virtù di possibili accordi con agenzie di recupero credito.In questi casi può capitare che le procedure si sovrappongono ritrovandosi con due richieste di pagamento o perfino essere costretti a dover pagare due volte. In questi casi ci si ritrova davanti due scenari:

				1. se il debito è stato già saldato complessivamente si può richiedere l’annullamento del CMOR;
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				2. se invece ci fosse in corso una rateizzazione o il debito è stato pagato solamente in parte, sarà necessario pagare sia il CMOR, applicato nella bolletta del fornitore attuale, sia rispettare l’accordo intrapreso con l’eventuale agenzia di recupero del credito, per poi poter richiedere il rimborso. 

				In questo caso, e anche nei casi in cui il fornitore uscente non abbia rispettato gli adempimenti previsti dalla legge, il cliente finale ha la possibilità di richiedere l’annullamento/rimborso del CMOR. Questa procedura è attuabile attraverso lo Sportello del Consumatore5 con i servizi Smart Help.

				In presenza di una fattura CMOR la prima cosa è comprendere chi lo invia, in quanto il fornitore attuale non ha modo di saperlo. Attraverso lo sportello del consumatore è possibile identificare:

					1. nominativo del fornitore che lo richiede;	2. il totale debito complessivo;	3. le fatture non pagate.

			

		

		
			
				5 http://www.sportelloperilconsumatore.it/
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				In questo caso abbiamo una richiesta CMOR da parte del fornitore Enel Energia di € 799,77 a fronte di un debito di uguale importo. 

				Una volta che il cliente finale ha ricevuto questa informativa può mettersi in contatto con la società che ha fatto richiesta del CMOR, nell’esempio Enel Energia, per poter effettuare gli approfondimenti del caso.

				Qualora ne persistono i requisiti di annullamento il cliente finale dovrà inviare un reclamo scritto tracciabile, ovvero con effettiva ricevuta di consegna da parte dell’operatore, richiedendo appunto l’annullamento del CMOR per le motivazioni evidenziate. Il fornitore avrà un tempo massimo di risposta pari a 30 giorni.

				Trascorsi i 30 giorni senza risposta, o l’eventuale risposta pervenuta sia ritenuta insoddisfacente da parte del cliente finale, lo stesso potrà attivare la procedura risolutiva presso lo sportello del consumatore, che a sua volta si occuperà di prendere contatti con la società di vendita per l’annullamento del CMOR.

				Il tutto dovrà avvenire entro dieci giorni lavorativi dalla data di accertamento della non validità. In ogni caso il cliente non è tenuto a corrispondere importi eccedenti il credito.

				Difatti, qualora il valore dell’indennizzo CMOR sia maggiore rispetto al debito, la controparte commerciale uscente è tenuta a restituire direttamente al cliente finale la parte dell’importo ottenuto entro e non oltre 10 giorni dall’incasso. Viceversa, se l’indennizzo CMOR fosse inferiore rispetto al debito, il fornitore uscente potrebbe continuare nelle procedure di recupero del credito.

				In questo caso sarà necessario pagare il debito direttamente al fornitore e successivamente effettuare una richiesta di rimborso del CMOR.
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				In sintesi

			

		

		
			
				Abbiamo visto come le tematiche legate al corrispettivo di morosità sono complesse e articolate. Molto spesso, per non dire quasi sempre, si fa fatica a far comprendere ai propri clienti che quando vi è l’applicazione del CMOR c’è poco da poter fare dal punto di vista del fornitore, in quanto la richiesta “arriva dall’alto” e non c’è possibilità di poterla gestire internamente, eliminando tale somma dalle bollette o consentire di pagare esclusivamente le spese dovute al consumo ordinario. Nonostante questa misura di contrasto al fenomeno del turismo energetico, ancora oggi sono diversi i consumatori finali che, in particolar modo, lasciano in sospeso la fattura di chiusura del proprio fornitore.

				Questo fenomeno è alimentato dal fatto che le fatture di chiusura continuano ad essere conguagli di più mesi o anni.

				La bravura di un consulente sta nell’aiutare il proprio cliente a verificare se la fattura di chiusura contiene dei vizi di forma, come magari consumi superiori a 2 anni, e supportali nelle varie richieste o eventuali richieste di rateizzazione, per permettere un pagamento agevolato.

				Degli approfondimenti utili in materia li troviamo nella delibera n. 593/2017 in merito all’evoluzione del sistema indennitario.

				Per degli approfondimenti interni si rimanda al modulo “Cambiare fornitore conviene” per un’analisi di mercato in merito alla qualità del mercato, alle offerte e alle esigenze dei consumatori, mentre per le voci presenti in bolletta è possibile approfondire il modulo “La filiera energetica”.
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				Come funziona un’utenza con fotovoltaico

				Da ormai oltre 10 anni si è sentito parlare sempre più costantemente di fotovoltaico e di come questa fonte rinnovabile abbia in qualche modo cambiato le abitudini di molti consumatori.

				Nonostante siano trascorsi molti anni dall’approccio con questa “nuova” tecnologia, sono ancora svariati i clienti finali che credono di non poter fare più nulla in merito al mercato libero, in quanto hanno un impianto fotovoltaico.

				Gli obiettivi di questo modulo sono quelli di comprendere il funzionamento e i cambiamenti di un’utenza che utilizza un impianto fotovoltaico.

				Un impianto fotovoltaico non è altro che un impianto elettrico costituito essenzialmente dall’assemblaggio di più moduli fotovoltaici che sfruttano l’energia solare per produrre energia elettrica mediante effetto fotovoltaico. È composto principalmente da:

					1. un insieme di pannelli fotovoltaici;	2. uno o più inverter;	3. un apposito contatore adibito alla misurazione dell’energia	prodotta;	4. altri componenti elettrici minori per la protezione e l’isolamento	dell’impianto.
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				Il funzionamento dell’impianto fotovoltaico è molto semplice.

				Alla fonte di tutto, quindi, ci sono le celle dei pannelli fotovoltaici che attraverso l’irraggiamento solare, ovvero attraverso i fotoni, trasferisce la sua energia agli elettroni, che una volta “caricati” fluiscono nel circuito e producono corrente elettrica.

				Maggiori saranno le celle, maggiore sarà la potenza espressa in “watt di picco”, cioè la quantità di energia prodotta in unità di tempo.

				A questo punto entra in azione l’inverter, un dispositivo elettronico che converte la corrente continua generata dai pannelli in corrente alternata.

				Tutta l’energia che viene prodotta passa attraverso un contatore, denominato contatore di produzione, che anch’esso registra la produzione nelle tre fasce orarie. 

				Giunti fin qui possono avvenire due situazioni:

					• l’energia autoprodotta è immediatamente consumata, quindi si	dirige verso l’utenza per soddisfare il fabbisogno di prelievi;	• l’energia autoprodotta è maggiore rispetto al consumo istantaneo e	quindi viene immessa in rete, grazie al contatore bidirezionale.

				Nelle ore notturne, quando l’impianto fotovoltaico non è in produzione, il fabbisogno energetico verrà soddisfatto dai prelievi direttamente dalla rete, salvo l’utilizzo di accumulatori.

				Durante gli anni ci sono state diverse agevolazioni per incentivare l’installazione e l’utilizzo di impianti fotovoltaici. Una tra queste sono stati i “Conto Energia”, un programma europeo di incentivazione in conto esercizio della produzione di elettricità da fonte solare mediante impianti fotovoltaici permanentemente connessi alla rete elettrica. In totale sono stati cinque, tra il 2005 e il 2013 ognuno con le proprie prerogative.

				In breve veniva riconosciuto un contributo economico per 20 anni, in alcuni casi solamente per l’energia prodotta, in altri anche per quella auto-consumata. Anche per le immissioni in rete veniva riconosciuto un contributo.
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				Un’altra agevolazione è stata, ed è, quella dello scambio sul posto che si basa sulle immissioni in rete, ovvero su tutta quell’energia prodotta e non auto-consumata, permettendo, così, la “vendita” dei kWh prodotti in più. Se l’energia immessa in rete dovesse superare quella prelevata, l’utente può scegliere tra due opzioni:

					• Tenere l’energia in eccesso per compensare quella prelevata negli	anni successivi;

					• Vendere l’energia in eccesso la quale verrà pagata dal GSE al valore	di mercato corrente.

				Con le agevolazioni in atto lo scambio sul posto permette di ottimizzare le spese sostenute per un impianto fotovoltaico, insieme alla detrazione IRPEF del 50%, che prevede la detrazione in 10 anni, sulla dichiarazione dei redditi, fino ad un tetto massimo di 96.000€ di spesa1.

				Oggi, grazie allo sviluppo delle batterie, è possibile installare un impianto fotovoltaico con accumulo e conservare parte dell’energia prodotto e non auto-consumata, in modo da poterla utilizzare nelle ore in cui il fotovoltaico non produce o non soddisfa il fabbisogno energetico.

				Il meccanismo dello Scambio sul posto cesserà entro la fine del 2024. Dal 2025, salvo interventi normativi, l’unico regime commerciale sarà quello del Ritiro dedicato, ovvero l’energia immessa in rete verrà pagata mensilmente sulla base del prezzo di mercato. La remunerazione potrà essere attraverso il:

					• Prezzo Minimo Garantito: prezzo fisso garantito che viene stabilito	da Arera a inizio anno. (Per il 2024 è di 0,0464€/kWh).

			

		

		
			
				1 Art. 16-bis del T.U.I.R., DPR 917/1986.
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					• Prezzo Zonale Orario: prezzo che varia ora per ora, giorno per	giorno, ovvero i prezzi zonali che poi vanno a comporre il PUN.

				Quando si parla di impianto fotovoltaico sono diversi i clienti finali che fanno confusione in relazione ai contratti di fornitura.

				Come anticipato in apertura di questo modulo, molti pensano che l’installazione di un fotovoltaico comporti l’obbligo di non dover cambiare più fornitore, pena la perdita di incentivi o agevolazioni varie.

				Senza ombra di dubbio l’installazione di un impianto fotovoltaico è un’opportunità, ma è anche vero che comporta delle modifiche da dover apportare. Modifiche sia strutturali, e quindi sugli impianti, sia sullo stile di vita dei clienti finali, in quanto dovranno cercare di spostare quanto più i loro consumi nelle fasce di produzione dell’impianto, in modo da ottimizzare l’utilizzo dell’impianto fotovoltaico e di conseguenza il risparmio.

				Due cambi strutturali avvengono principalmente sul contatore, in quanto avviene:

					1. l’installazione di un nuovo contatore, che misurerà la produzione;	2. la sostituzione, se necessario, del contatore attualmente installato	in un contatore bidirezionale, per permettere all’energia prodotta e	non auto-consumata di essere immessa in rete.

				Inoltre la potenza in prelievo dovrà essere adeguata alla potenza nominale dell’impianto FV.

				Se lato contatori cambia qualcosa, mentre in relazione alle bollette e al mercato non ci sono cambiamenti, al contrario di quello che credono i clienti finali. Il rapporto contrattuale per gli incentivi FV è con il GSE - Gestore Servizi Energetici - e non con il fornitore di riferimento.

				Gli unici casi in cui si possa essere vincolati è quando i contratti sottoscritti per la messa in posa di un impianto fotovoltaico riguardano anche il contratto di fornitura, quindi con dei vincoli contrattuali.
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				In linea di massima possiamo dire che la sola installazione di un impianto fotovoltaico non garantisce un risparmio assicurato.Abbiamo visto come la produzione dell’impianto fotovoltaico è concentrata esclusivamente nelle ore diurne, o meglio quando vi è un irraggiamento solare, evitando così i prelievi dalla rete nei casi in cui la produzione sia uguale o maggiore al momentaneo fabbisogno dell’utenza.

				Proprio per questo i clienti finali che utilizzano tale tecnologia devono essere consapevoli di due cose:

				1. di dover cambiare le proprie abitudini, il proprio stile di vita, per poter ottimizzare al meglio l’utilizzo dell’impianto stesso;

				2. le scelte che andrà ad effettuare nel mercato libero devono passare anche sulla base dell’utilizzo di un impianto fotovoltaico(es. prediligere delle offerte biorarie/multiorarie).

				Degli approfondimenti utili in merito all’argomento li troviamo nei moduli “Come funziona l’aumento di potenza” e “Come si legge un contatore”.
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				La procedura delle controversie tra fornitore e cliente

				Le controversie tra fornitori e clienti sono all’ordine del giorno, basti considerare come solamente nel 2023 le società di vendita del settore hanno ricevuto 526.623 reclami e quasi 50 milioni di chiamate.

				Spesso però né da una parte, né dall’altra si conoscono le procedure ufficiali per permettere una celere risoluzione e mantenere la soddisfazione del cliente alta.

				Gli obiettivi di questo modulo sono quelli di comprendere la procedura ufficiale delle controversie con i relativi strumenti di tutela messi a disposizione per il cliente finale.

				Lo faremo vedendo passo dopo passo, quindi dall’individuazione del disservizio, fino alla sua possibile completa risoluzione. 

				Una controversia ha sempre inizio con una lamentela da parte del cliente. Lamentela che ha inizio a seguito di un disservizio che può avere origine per svariati motivi:

					• problemi legati alla fatturazione;	• problemi contrattuali;	• letture errate;	• e così via...

				Tendenzialmente la prima cosa che fanno i clienti, in presenza di un disservizio, è quella di contattare il servizio clienti del proprio fornitore per chiedere delucidazioni/spiegazioni.

				In linea di massima questa azione, seppur immediata, non lascia soddisfatti i clienti. Ricordiamo come, nel modulo “Conviene cambiare fornitore?”, abbiamo potuto vedere di come più del 53,7% di chi ha inviato un reclamo scritto aveva prima provato a risolvere la situazione tramite il servizio clienti1.

				Questa percentuale può essere generata per due motivi:

				1. il cliente finale non riesce a recepire correttamente le informazioni fornite da parte del servizio clienti, a causa anche della scarsa 

			

		

		
			
				1 Dati elaborati dal rapporto annuale ARERA 2022.
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				conoscenza e competenza del settore;

				2. l’operatore di turno non è in grado di fornire la giusta assistenza al proprio cliente. 

				Il cliente finale può aprire un reclamo anche tramite il servizio cliente, lo stesso dovrò lasciare un codice di rintracciabilità per poter ricevere informazioni in eventuali contatti successivi.

				Tuttavia, ai fini della procedura ufficiale di risoluzione delle controversie il reclamo aperto tramite servizio clienti non ha validità, in quanto non si ha una copia del reclamo inviato alla relativa società di vendita2.

				Difatti magari il cliente, non ricevendo risposta dopo qualche giorno, si spazientisce e si vedrà costretto a chiamare nuovamente, spiegando il tutto ad un altro operatore. Questo succede perché non conoscono la procedura ufficiale, né tanto meno i tempi di lavorazione di un reclamo.

				Un reclamo per essere considerato ufficiale deve avere una ricevuta di avvenuta consegna. Le tradizionali modalità di invio sono:

					• raccomandata a/r;	• fax;	• pec.

				Negli ultimi tempi sono diverse le società di vendita che mettono a disposizione dei form sui propri siti aziendali, con una ricevuta di presa consegna che arriva alla mail del cliente finale.

				Le tematiche inerenti ai reclami sono più o meno sempre le stesse, ma i clienti cambiano e non recepire correttamente il reclamo potrebbe creare ulteriori malcontenti.

				Per questo diventa fondamentale fornire al cliente finale delle linee guide sugli argomenti oggetto di reclamo, in modo da ottimizzare la comunicazione. Il testo di qualità (TIQV)3 prevede una classificazione ufficiale dei reclami e delle richieste di informazioni. 

			

		

		
			
				2 Ai fini della conciliazione devono essere forniti copia del reclamo inviato con relativa ricevuta di consegna.

				3 Delibera ARERA 164/08 e s.m.i. - Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di vendita di energia elettrica e di gas naturale.
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				La classificazione si suddivide in argomenti di 1° livello e sub-argomenti di 2° livello, come:

				• Contratti - Reclami e richieste relativi alle vicende del contratto, quali il recesso, il cambio di intestazione (perfezionamento e costi di voltura e subentro), le eventuali modifiche unilaterali laddove consentite;

				• Morosità e sospensione - Reclami e richieste relativi alle procedure di morosità e all’eventuale riduzione di potenza, sospensione della fornitura e alla relativa riattivazione, interruzioni dell’alimentazione e cessazione amministrativa, nonché quelli sul Corrispettivo relativo a morosità pregresse (Cmor); 

				• Mercato - Reclami e richieste sulle modalità di conclusione dei nuovi contratti, reclami relativi alle tempistiche dello switching e alle condizioni economiche proposte dal venditore in sede di offerta rispetto a quelle previste in contratto ed applicate;

				• Fatturazione - Reclami e richieste relativi alla correttezza dei consumi e dei corrispettivi fatturati, all’autolettura, alla periodicità di fatturazione, inclusa la fattura di chiusura, all’effettuazione di pagamenti e rimborsi;

				• Misura - Reclami e richieste relativi al funzionamento e alla sostituzione del misuratore (programmata o non programmata) o alla mancata effettuazione delle letture, incluso il malfunzionamento della telelettura, alle tempistiche e modalità di verifica del misuratore, alla ricostruzione dei consumi per malfunzionamento;

				• Connessioni, lavori e qualità tecnica - Reclami e richieste sulle tempistiche di esecuzione delle prestazioni (connessioni, attivazioni, spostamenti), sui costi indicati nei preventivi, sulla continuità del servizio e sui valori della tensione o della pressione di fornitura, nonché attinenti alla sicurezza;

				• Bonus sociale - Reclami e richieste relativi a mancate o ritardate validazione di domande da parte del distributore, tempi di erogazione, improprie cessazioni;

				• Qualità commerciale - Reclami e richieste riguardanti il funzionamento del servizio clienti, nonché la corresponsione degli indennizzi previsti dalla regolazione per le attività di vendita e di distribuzione;
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				• Altro - Reclami e richieste riguardanti fattispecie non riconducibili alle categorie precedenti/non di competenza

				L’invio di un reclamo ufficiale mette in moto tutta la macchina burocratica che, con tutta probabilità, la semplice segnalazione telefonica non si è riusciti ad avviare.

				Questo perché una volta ricevuto il reclamo per le società di vendita parte un countdown di 30 giorni, dove dovranno fornire una risposta al cliente finale, onde evitare di ritrovarsi “multati” e dover riconoscere un indennizzo al cliente finale.

				Maggiore sarà il tempo di risposta, maggiore sarà la somma da dover riconoscere al cliente. Inoltre, le delibere ARERA prevedono che se un cliente contesta una bolletta, il pagamento della stessa ed eventuali azioni di recupero del credito, sono sospesi finché non sarà pervenuta risposta allo stesso reclamo4.

				Quindi se il cliente finale ricevesse una risposta entro il termine dei 30 giorni e il disservizio si risolvere, tutto termina lì. Viceversa, nei casi di mancata risposta o risposta non soddisfacente, potrà procedere con gli strumenti a disposizione per tentare la risoluzione della problematica, ovvero tramite la conciliazione.

				Difatti se il reclamo non fosse stato sufficiente per risolvere il problema o comunque avere maggiori chiarimenti, il cliente finale può incorrere nel tentativo di conciliazione, obbligatoria qualora si voglia proseguire per le vie giudiziali.

				La conciliazione si può attivare esclusivamente se la risposta fornita al cliente non risulti soddisfacente o in caso di assenza di risposta oltre i 30 giorni solari.

				Quindi con il termine conciliazione, si fa riferimento ad un metodo di risoluzione delle controversie alternativo rispetto ad un necessario ricorso dinanzi alle autorità giudiziarie, attraverso il quale le parti (fornitore-cliente) provano a trovare una soluzione concordata.

				Per effettuare la conciliazione il cliente finale può utilizzare la piattaforma online gratuita sul sito dello sportello del consumatore o viceversa avvalersi di altri 

			

		

		
			
				4 Delibera ARERA n. 200/99 art. 8 e s.m.i. - Direttiva concernente l’erogazione dei servizi di distribuzione e di vendita dell’energia elettrica a clienti del mercato vincolato ai sensi dell’articolo 2, comma 12, lettera h), della legge 14 novembre 1995, n. 481.

			

		

		
			[image: ]
		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				298

			

		

		
			
				28.0 - La procedura delle controversie tra fornitore e cliente

			

		

		
			
				organismi di Alternative Dispute Resolution (ADR)5 accreditati presso il Ministero dello sviluppo economico.

				Nel 2023, solamente lo sportello del consumatore ha ricevuto 32.677, di cui quasi il 90% riconducibile al settore energetico (luce, gas, dual e prosumer), per la quale mediamente la percentuale di conclusione positiva sfiora il 70%.

				In base a dove il cliente finale, o chi per lui, decide di avviare la conciliazione la stessa può avere diverse modalità di svolgimento (online o fisica). La stessa si potrà svolgere in uno o più incontri6, in merito alla complessità della situazione e alle procedure da svolgere per risolvere il problema.

				Al termine della conciliazione si avranno due esiti:

					1. Verbale di accordo: dove le parti coinvolte riescono a definire un	accordo ed entrambe si ritengono soddisfatte. In questo caso	nessuna delle parti avrà nulla da pretendere dall’alta, salvo che gli	estremi dell’accordo siano rispettati;	2. Verbale di mancato accordo: ovvero non si è riusciti a trovare un	accordo che soddisfacesse entrambe le parti.

				In questo secondo caso l’iter di risoluzione potrebbe proseguire nelle sedi giudiziarie.

				Il verbale di accordo ha valore di titolo esecutivo, ossia può esser fatto valere dalle parti dinanzi al giudice competente in caso di mancato rispetto dei contenuti.

				Nel caso in cui non si raggiunga un accordo o qualora l’operatore, pur obbligato, non partecipi all’incontro, il conciliatore redige un verbale con cui indica che il tentativo ha avuto esito negativo.

				In questi casi, il tentativo di conciliazione, quale condizione di procedibilità dell’azione giudiziale, si considera esperito e il cliente potrà rivolgersi 

			

		

		
			
				5 L’ADR è una procedura di risoluzione alternativa (in inglese, Alternative Dispute Resolution - ADR) che ha il vantaggio di offrire una soluzione rapida, semplice ed extragiudiziale alle controversie tra consumatori e imprese. Il provvedimento che introduce in Italia una nuova disciplina delle procedure ADR è il decreto legislativo 6 agosto 2015, n. 130 che ha recepito la direttiva ADR per i consumatori 2013/11/U.

				6 Il primo incontro dinanzi al Servizio Conciliazione si deve svolgere entro 30 giorni dalla presentazione della domanda completa, ma non prima di 10 giorni dalla comunicazione di avvio della procedura alle parti. Nel caso in cui il cliente finale documenti nella domanda di conciliazione la sospensione della fornitura per una fattura tempestivamente contestata con il reclamo, l’incontro per lo svolgimento del tentativo di conciliazione deve svolgersi nel termine di 15 giorni dalla domanda completa, ma non prima di 5 giorni dalla comunicazione di avvio della procedura alle parti (termini dimezzati).
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				eventualmente al giudice per risolvere la controversia.

				Qualora la parte attivante non si presentasse all’incontro, la domanda viene archiviata e il tentativo non si considera svolto.

			

		

		
			
				Come abbiamo potuto ben capire la gestione di un disservizio rappresenta una perdita per tutti ed è deleterio per la fiducia del cliente finale. 

				Quest’ultimo deve cimentarsi in qualcosa che conosce ben poco o in altri casi potrebbe avere anche un esborso di denaro per incaricare dei professionisti che gestiscono la pratica per lui. Dall’altra il fornitore deve investire tempo e risorse per la gestione del disservizio e di tutti gli adempimenti burocratici necessari.

				Per questo la cosa fondamentale è cercare sempre di conciliare già in fase “informale” in modo da evitare tutta la trafila ufficiale, ottimizzando il processo di risoluzione delle problematiche e mantenendo alta la fiducia del proprio cliente.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento è possibile effettuarli tramite l’elenco ufficiale degli organismi accreditati per la risoluzione alternative delle controversie.

				Mentre nel modulo “I portali per i consumatori” andremo ad approfondire tutti i portali a disposizione per i clienti finali a supporto della loro tutela e delle loro utenze.
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				Gli indennizzi per i consumatori

				Ogni richiesta effettuata dai clienti finali in relazione alle loro utenze, prevede che la stessa sia evasa entro tempi prestabiliti, in modo da mantenere un certo standard qualitativo del settore. Qualora tali tempistiche non fossero rispettate, il cliente avrà diritto a un rimborso.

				In questo modulo andremo ad approfondire come sono regolamentate queste tempistiche e la relativa quantificazione dei rimborsi.	Lo faremo attraverso l’approfondimento del termine indennizzo e della relativa regolamentazione attraverso il TIQV - Testo Integrato della Regolazione della Qualità dei servizi di Vendita di energia elettrica e di gas naturale.Inoltre approfondiremo 3 standard specifici in relazione alla risposta al reclamo, all’emissione della fattura e all’attivazione della fornitura.

				Un indennizzo, in diritto, è il pagamento dovuto a titolo di risarcimento a un soggetto per un pregiudizio da lui subìto non conseguentemente alla commissione di un atto illecito e a responsabilità civile. L’importo in denaro dovuto a titolo di indennizzo è detto indennità.

				Dal 1° gennaio 20091, e successive integrazioni nel 2016, anche nei settori energetici sono state introdotte delle indennità per i consumatori finali che, per un motivo o per un altro, sono soggetti a dei disservizi causati dai propri fornitori o distributori.

				Il testo che regolamenta il tutto è il TIQV - Testo Integrato della regolazione della qualità dei servizi di Vendita di energia elettrica e gas naturale.

				Per qualità commerciale si intende tutte le attività in relazione a:

					• risposte ai reclami scritti;	• richieste scritte di informazioni;	• richieste scritte di rettifica di fatturazione;	• rettifica di fatturazione;	• rettifica di doppia fatturazione;	• servizio telefonico commerciale.

				Il TIQV prevede che il venditore è tenuto ad accreditare al cliente finale 

			

		

		
			
				1 Data in cui è entro in vigore il TIQV.
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				2 Delibera ARERA n. 463/2016 del 21 luglio 2016 e s.m.i. - Nuovo testo integrato della regolazione della qualità commerciale dei servizi di vendita e modifiche alla regolazione della qualità commerciale del servizio di distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale, al codice di condotta commerciale e alla bolletta 2.0.
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				l’indennizzo automatico attraverso detrazione dall’importo addebitato nella prima fatturazione utile o comunque entro e non oltre 6-8 mesi (dipende dalla tipologia), i quali hanno decorrenza dalla data in cui si è verificata il mancato rispetto dello standard qualitativo. Inoltre, l’indennizzo può essere erogato una sola volta nel corso dell’anno solare per tipologia. Le richieste di informazione seppur prevedono uno standard di 30 giorni non generano indennizzi. L’obiettivo è quello di migliorare la tutela dei consumatori di elettricità e gas naturale, nei diversi momenti del rapporto commerciale con il venditore di energia elettrica e di gas (reclami, fatturazioni, richieste di informazioni, etc).

				Gli importi degli indennizzi variano sia in base alla tipologia dello standard mancato, sia in base alla differenza di tempo tra il livello di standard massimo e l’effettiva conclusione dell’operazione.	In breve possiamo dire che maggiore è il tempo di risoluzione/evasione di una pratica, maggiore sarà l’indennizzo. 

				L’ARERA differenzia gli indicatori di qualità commerciale, concernenti l’insieme di prestazioni rese ai clienti finali, in due tipologie:

				1.	I “Livelli Specifici di Qualità Commerciale”: riferiti alla singola prestazione da garantire al cliente finale. Essi sono definiti come tempo massimo entro cui le prestazioni devono essere effettuate dalle varie società che operano nei diversi regime di mercato dove il mancato rispetto di tali tempistiche comporta il riconoscimento al cliente finale di specifici indennizzi;

				2.	I “Livelli Generali di Qualità”: invece riferiti al complesso delle prestazioni rese dalle varie società operanti nei diversi regimi di mercato e sono definiti come soglie percentuali minime da rispettare (es. tempi di attesa, grado di soddisfazione, ecc…).

				Lo standard fissato per le risposte ai reclami è di 30 giorni solari, trascorsi i quali scatta l’indennizzo per il cliente finale2, così suddiviso:

					• 20€ luce e 25€ gas entro il doppio del tempo;	• 40€ luce e 50€ gas entro il triplo del tempo;	• 60€ luce e 75€ gas oltre il triplo del tempo. 
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				3 In riferimento alla sola bolletta di chiusura (cessazione contratto/fornitura) è previsto che la stessa sia emessa al più tardi 8 giorni prima dello scadere delle 6 settimane dalla data di cessazione della fornitura o entro 2 giorni prima dello scadere delle 6 settimane nel caso di recapito immediato (come nel caso della bolletta elettronica). L’emissione della fattura di chiusura oltre i termini previsti obbliga il venditore a riconoscere al cliente nella medesima fattura un indennizzo dai 4 euro (da 1 a 10 giorni solari di ritardo) fino a 22 euro per ritardi pari o superiori a 90 giorni solari.
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				Per quanto riguarda le emissioni delle fatture, lo standard qualitativo del settore prevede che l’emissione della bolletta deve essere effettuato non più tardi dei 45 giorni solari dall’ultimo giorno di consumo calcolato nella stessa3.

				Una volta superato questo termine dovrà essere riconosciuto al cliente finale:

					• un indennizzo pari a 6€ per un ritardo fino a 10 giorni;	• 2€ ogni 5 giorni ulteriori di ritardo, fino ad un massimo di 20€;	• 2€ ogni 5 giorni solari ulteriori di ritardo, per un massimo di 20€,	fino a 45 giorni;	• 40€ tra i 46 e i 90 giorni;	• 60€ oltre i 90 giorni.

				L’attivazione della fornitura, ovvero l’evasione della pratica di subentro, prevede uno standard di 5 giorni lavorativi, dove superati viene riconosciuto un indennizzo pari a 35€ per un ritardo entro il doppio del tempo, di 70€ entro il triplo e di 105€ oltre il triplo.

				Il numero di indennizzi pagati nel 2023 ai clienti per le diverse prestazioni ammonta a 65.047, per un importo complessivo di oltre 2,8 milioni di euro. Il ritardo nella risposta ai reclami rappresenta il 97,29% del totale degli indennizzi pagati.
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				Abbiamo potuto apprendere come il testo di regolamentazione degli standard qualitativi del settore di energia elettrica e gas (TIQV) ha delle tempistiche ben precise per ogni prestazione richiesta da parte del cliente finale.

				In virtù di ciò la cosa fondamentale da fare è classificare correttamente le richieste pervenute dai clienti, in modo da permettere di “filtrare” i reclami, gestendoli con operatività ed evitare l’esborso degli indennizzi per il mancato rispetto degli standard, ma anche per evitare di lavorare per priorità sbagliate, creando anche dei disagi ai clienti finali.

				Degli approfondimenti utili sull’argomento li troviamo nella delibera 413/2016 in merito al testo di regolamentazione degli standard qualitativi del settore di energia elettrica e gas (TIQV).

				Mentre per degli approfondimenti interni si rimanda al modulo “La procedura delle controversie tra fornitore-cliente”.

				Infine tra gli allegati di questo modulo troverete una tabella excel che riepiloga tutte le varie prestazioni racchiuse nel TIQV con le relative tempistiche di standard e la relativa quantificazione degli indennizzi in caso di mancato rispetto dello stesso.

			

		

		
			
				
					[image: ]
				

			

		

		
			
				In sintesi

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				Note personali:

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			[image: ]
		
	
		
			[image: ]
		
		
			
				I portali per i

				consumatori.

			

		

		
			
				30.0

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				308

			

		

		
			
				30.0 - I portali per i consumatori

			

		

		
			
				I portali per i consumatori

				Più si è perseguito l’obiettivo di completa liberalizzazione del mercato energetico, più sono stati implementati gli strumenti e i servizi per permettere al settore di essere quanto più trasparente e sicuro per i consumatori finali.

				Ad oggi sono tre i portali a disposizione dei consumatori, ognuno con uno scopo ben preciso e con le proprie prerogative.

				Nel complessivo possiamo dire che i portali oggi a disposizione per i consumatori puntano a:

					• Far acquisire maggiore consapevolezza sui consumi;	• Avere una panoramica generali delle opportunità che il mercato	libero puo’ offrire con le molteplici offerte;	• Garantire tutela e trasparenza nel rapporto fornitore-cliente.

				In questo modulo li andremo ad approfondire, in modo da avere ben chiaro come i clienti finali, nonché consumatori, possono interfacciarsi per le diverse esigenze che si potrebbero presentare.

				Il primo sportello, lo sportello per il consumatore, fu istituito1 nel 2009 dall’ARERA in collaborazione con Acquirente Unico.

				Lo stesso fornisce informazioni e assistenza ai clienti finali, non solo nei settori energetici, ma anche ai consumatori-produttori di energia elettrica, agli utenti del servizio idrico integrato e del teleriscaldamento e tele calore.

				Tale sportello è uno strumento tramite cui i clienti e gli utenti finali, le Associazioni e i delegati che li rappresentano, possono ricevere informazioni ed essere aiutati a risolvere problematiche che non siano già state risolte tramite il reclamo inviato all’esercente interessato.

				Il Contact Center è uno dei servizi a cui è possibile accedere tramite la piattaforma, il quale risponde a quesiti telefonici e scritti sul funzionamento del mercato, sui diritti dei consumatori nei settori di competenza e sulle modalità di 

			

		

		
			
				1 Delibera GOP 28/08 - Istituzione da parte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas dello Sportello per il consumatore di energia ed adozione del Regolamento per lo svolgimento delle attività materiali, informative e conoscitive anche preparatorie e strumentali nell’ambito della valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentati dai clienti finali ai sensi dell’articolo 2, comma 12, lett. m), della legge 14 novembre 1995, n. 481.
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				2 www.sportelloperilconsumatore.it.
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				erogazione dei servizi, oltre a fornire indicazioni utili per la gestione di eventuali controversie con il proprio fornitore o gestore. 

				Un altro servizio disponibile per i consumatori, come abbiamo visto nel modulo “La procedura nelle controversie fornitore-cliente” è quello della conciliazione che permette, attraverso una procedura on-line gratuita seguita da un conciliatore esperto, di supportare le parti nel trovare un accordo senza ricorrere alle vie giudiziarie.

				Per i settori elettrico e gas l’espletamento della procedura di conciliazione è obbligatoria per potere accedere alla Giustizia Ordinaria.

				Per tutti quei consumatori che vogliono ottenere informazioni o risolvere controversie su specifiche problematiche quali la mancata erogazione del bonus sociale, la doppia fatturazione, il ritorno al precedente fornitore, il corrispettivo di morosità CMOR, è previsto un apposito servizio denominato “Servizio SMART”.

				Il Servizio SMART permette di ottenere rapidamente informazioni o risolvere controversie su specifiche problematiche quali la mancata erogazione del bonus sociale, la doppia fatturazione, il ritorno al precedente fornitore, il corrispettivo di morosità CMOR, gli indennizzi automatici non erogati dal fornitore e le informazioni su fornitore di luce e gas. Il Servizio Segnalazioni, a cui inviare segnalazioni scritte su disservizi o criticità rilevate sui servizi ricevuti nei settori elettrico, gas, idrico e tele calore ritenuti di particolare importanza.

				Infine abbiamo il servizio segnalazioni che permette di inviare segnalazioni scritte su disservizi o criticità rilevate sui servizi ricevuti nei settori elettrico, gas, idrico e tele calore ritenuti di particolare importanza.

				L’accesso sarà possibile eseguirlo effettuando la registrazione sul sito o direttamente utilizzando le credenziali SPID2.
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				Il portale visto fin qui permette ai clienti finali di poter ottenere le informazioni che necessitano in relazione alle loro utenze e perfino di risolvere diversi disservizi.

				Mentre per quanto riguarda l’accrescimento della consapevolezza dei propri consumi, da parte dei clienti finali, nel 2019 ha preso vita il “Portale Consumi”3, ovvero un sito istituzionale dove i clienti finali, intestatari di una o più utenze di energia elettrica e/o gas, possono accedere ai dati delle relative forniture.

				È stato realizzato e gestito da Acquirente Unico, sulla base delle disposizioni di ARERA.

				All’interno dell’area riservata4, accessibile esclusivamente tramite credenziali SPID, è possibile prendere visione di diversi dati correlati alla fornitura, dati storici di consumo e le principali informazioni tecniche e contrattuali.

				Una volta effettuato l’accesso questa sarà la schermata che verrà visualizzata, dov’è possibile prendere visione dei propri consumi sia mensili, che giornalieri (qualora il contatore sia 2G).
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				3 Delibera n. 270/2019 del 25 giugno 2019 - Istituzione del Portale dei consumi di energia elettrica e di gas naturale in attuazione della legge 205/2017

				4 Il portale è raggiungibile dal sito www.consumienergia.it
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				5 Delibera n. 51/2018 del 01 febbraio 2018 - Istituzione del Portale per la pubblicazione delle offerte rivolte ai clienti finali domestici e alle piccole imprese nei mercati al dettaglio dell’energia elettrica e del gas naturale, di cui alla legge 124/2017

			

		

		
			[image: ]
		

		
			
				Inoltre sarà possibile verificare i cambi di fornitore effettuati, il nominativo e la data del contratto attivo ed eventuali interventi tecnici da parte del distributore.

				Infine, dopo aver visto anche lo strumento a supporto della consapevolezza dei consumi, l’ultimo portale a disposizione dei clienti finali è il “Portale Offerte”5.
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				Il Portale Offerte è il sito pubblico dove clienti domestici, famiglie e piccole imprese possono confrontare gratuitamente le offerte di elettricità e gas naturale. Attivo dal 1° luglio 2018 permette, tramite un motore di ricerca, di effettuare una comparazione stimata sulla spesa energetica annua con i diversi fornitori del mercato.

				Inoltre sarà possibile verificare i cambi di fornitore effettuati, il nominativo e la data del contratto attivo ed eventuali interventi tecnici da parte del distributore.

				Infine, dopo aver visto anche lo strumento a supporto della consapevolezza dei consumi, l’ultimo portale a disposizione dei clienti finali è il “Portale Offerte”5.

				Il Portale Offerte è il sito pubblico dove clienti domestici, famiglie e piccole imprese possono confrontare gratuitamente le offerte di elettricità e gas naturale. Attivo dal 1° luglio 2018 permette, tramite un motore di ricerca, di effettuare una comparazione stimata sulla spesa energetica annua con i diversi fornitori del mercato.

				Il portale è raggiungibile dal sito www.ilportaleofferte.it e cliccando sulla voce del menu confronta permetterà di rispondere a qualche domanda per andare a individuare il profilo di consumo dell’utente.

				All’interno del portale è possibile eseguire una ricerca in tre semplici passi:

				1. Dove bisogna specificare la tipologia di ricerca che si vuole effettuare (energia elettrica e/o gas), insieme al codice di avviamento postale di dov’è ubicata la fornitura. Inoltre occorrerà pure specificare che tipologia di offerta si vuole cercare, quindi prezzo fisso o variabile, inerente ad un’utenza domestica (residente o non) o ad un’altri usi;

				2. Il secondo passaggio prevede l’inserimento del livello di potenza, eventuali preferenze in merito a offerte suddivise per fasce orarie e/o l’utilizzo di fonti rinnovabili. Inoltre sarà possibile anche inserire il consumo annuo dell’utenza, in modo da poter affinare maggiormente la ricerca;

				3. Nel terzo e ultimo passaggio sarà possibile visualizzare nel dettaglio le offerte formulate dal motore di ricerca.

				Il portale non ha finalità commerciali, infatti il cliente finale che vorrebbe sottoscrivere un contratto di fornitura dovrà prendere direttamente contatti con 
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				le relative società di vendita.

				In conclusione, andiamo a conoscere altri due portali inerenti all’efficienza energetica dei consumatori.

				Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. è una società per azioni italiana nata nel 1999, interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle finanze, alla quale è attribuito l’incarico di promozione e sviluppo delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica.

				Attraverso il portale, accessibile attraverso il sito www.gse.it è possibile accedere a tutta una serie di informazioni relative ai servizi gestiti dal GSE come il Conto Termico, Certificati Bianchi e tanto altro. Inoltre è possibile trovare tutte le informazioni sui servizi di incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici, nonché monitorare la propria rendicontazione nel caso degli incentivi fiscali e/o scambio sul posto/ritiro dedicato.

				Con lo scopo di sviluppare programmi di ricerca nel settore elettro-energetico, il 21 luglio 2010 nasce RSE, Ricerca sul Sistema Energetico, società per azioni dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE).

				RSE promuove e sviluppa progetti di ricerca che riguardano i molteplici aspetti del settore elettro-energetico come:

					• l’evoluzione degli scenari e delle tecnologie;	• la promozione dell’utilizzo delle fonti rinnovabili, i materiali;	• lo sviluppo dei mercati elettrici e dell’efficienza energetica.
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				Abbiamo visto come sono diversi i portali a supporto deiconsumatori, sia a livello di informazione, sia a livello di assistenza, solamente che molto spesso non sono conosciuti. Proprio per questo, ancora una volta, il consiglio è quello di fare quanta più informazione possibile, attraverso tutti i canali a disposizione:

					• Informative all’interno delle bollette;	• Newsletter;	• Canali social;	• Ecc…

				Alcuni approfondimenti utili in merito all’argomento li troviamo nel modulo “Cambiare fornitore conviene?” dove si analizzano diversi dati estrapolati dalla relazione annuale ARERA 2023 e “Come funziona il cambio di fornitore” dove si avrà modo di approfondire la procedura di switching.

			

		

		
			
				
					[image: ]
				

			

		

		
			
				In sintesi

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				315

			

		

		
			
				30.0 - I portali per i consumatori

			

		

		
			
				Note personali:

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			[image: ]
		
	
		
			[image: ]
		
		
			
				La figura dell’Utility

				Manager.

			

		

		
			
				31.0

			

		

	
		
			[image: ]
		
		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					
						[image: ]
					

				

			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				318

			

		

		
			
				31.0 - La figura dell’Utility Manager

			

		

		
			
				La figura dell’Utility Manager

				La certificazione di Utility Manager (UNI 11782:2020) è regolarmente riconosciuta da Accredia, ente di accreditamento e ad oggi è l’unica certificazione oggi presente in Italia per la certificazione delle proprie competenze nel mondo delle utilities.

				Si può inquadrare la figura dell’Utility Manager come una figura ponte: da un lato abbiamo il mercato delle utilities, dominato da attori sempre più aggressivi, dall’altro i consumatori, siano essi cittadini o imprese, che spesso si ritrovano in difficoltà di fronte a questa aggressività e non hanno punti di riferimento stabili e competenti su cui fare affidamento nei momenti di necessità.

				Quindi la figura di Utility Manager funge da anello di congiunzione tra questi due mondi; si pone quindi come un esperto non solo di energia, ma anche di telefonia e lavora per tutelare gli interessi e le esigenze dei clienti finali.

				Conosciamo meglio questa figura in questo modulo.

				L’Utility Manager è ad oggi l’unica figura certificata e riconosciuta nel mondo delle utilities (energia elettrica, gas, telefonia mobile, fissa e connettività) per la gestione delle utenze e di tutte le attività e problematiche quotidiane ad esse connesse. I principali compiti:

					• Analisi delle reali esigenze dei clienti	• Analisi del mercato, attraverso opportuni benchmark di riferimento	• Negoziazione delle tariffe	• Gestione operativa dei contratti, dalla stipula al post-vendita	• Verifica e controllo delle spese grazie a software dedicati	• Analisi dei risultati e creazione di report ad hoc	• Assistenza al Cliente a 360°.

				Con molta probabilità, avrai già sentito parlare di queste due figure che potrebbero sembrarti simili alla figura dell’Utility Manager, ma che si differenziano per le seguenti caratteristiche:

				• Energy Manager: Professionista con competenze tecniche riguardo la gestione del comparto energetico di un’azienda/ente pubblico. Il suo compito è quello di verificare i consumi e ottimizzarli attraverso la promozione di interventi finalizzati all’efficienza energetica;

				•	Facility Manager: Professionista il cui compito è gestire eventuali 
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				budget d’impresa destinati all’efficienza energetica dell’azienda. Questa si esplica anche mediante un buon funzionamento dell’impianto fisico o una buona gestione dei servizi aziendali.

				L’Utility Manager Professionista invece ha competenze nella gestione di forniture di energia, gas e telecomunicazioni. Il suo compito è quello di comprendere il mercato, le offerte e le tendenze, significa in sostanza saper gestire i costi nel migliore dei modi evitando sprechi di denaro.

				L’Associazione portavoce della norma e di rappresentanza degli Utility Manager è l’ASSIUM. Composta da professionisti, società, agenzie e consumatori si occupa di nutrire sostenibilità e fiducia nel mercato dell’utility management.

				La mission di Assium è quella di aumentare la credibilità e la professionalità degli operatori nei settori Energia e Telecomunicazioni, promuovendo sostenibilità economica ed ecologica delle spese mensili di famiglie e imprese.

				I soci fondatori sono Davide Bussini, Federico Bevilacqua e Francesco Bevilacqua sostenuti da altri professionisti e imprenditori. Dopo aver lavorato per un anno alla stesura della norma UNI 11782 del 2020 hanno deciso di costituire l’associazione per rappresentare e tutelare le migliaia di players del mercato delle utilities. 

				Persegue la sua mission ponendosi i seguenti obiettivi:

					• Istituire il Registro Professionale degli Utility Manager	• Perseguire il risparmio energetico, la riduzione dell’impatto della	transizione ecologica su famiglie e imprese;	• Comunicare, valorizzare e sostenere la professione dell’Utility	Manager;	• Tutelare e garantire il rispetto delle regole e del codice etico nel	settore dell’utility management;	• Diventare interlocutore rappresentante degli Utility Manager con le	Istituzioni;	• Vigilare sull’aggiornamento professionale secondo norma UNI 11782	del 2020.

				ll 10 novembre 2022 si è tenuta la prima convention nazionale ASSIUM a Milano, dove sono stati coinvolti oltre 180 professionisti tra operatori, agenzie, pubbliche amministrazioni e società che si occupano di utility management.

				La norma UNI 11782:2020 è stata pubblicata il 16 aprile 2020 e rientra nella categoria delle attività professionali non regolamentate.	
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				Le professioni non-regolamentate dalla Legge sono quelle che si possono esercitare senza necessità di essere iscritti ad un albo o un ordine di riferimento e senza dover possedere uno specifico titolo di studio o percorso formativo, regolamentato e definito dal Ministero per l’istruzione, Università e la Ricerca (MIUR).

				Scendendo nel dettaglio della norma la stessa individua circa 41 conoscenze, 42 abilità e 15 competenze in conformità al quadro europeo delle qualifiche (European Qualifications Framework – EQF, Raccomandazione 2017/C 189/03 del 22 maggio 2017).

				La massima espressione del manager delle utenze è racchiusa in 5 fasi e in 11 compiti, i quali all’interno del mercato assicurano ciò di cui i consumatori hanno più bisogno, cioè professionalità e trasparenza: i valori che generano la fiducia.

				Tra le conoscenze più significative che un Utility Manager deve avere sono:

					• conoscenza dei vari settori in cui opera l’Utility Manager;	• conoscenza della filiera;	• conoscenza dei servizi, dei contratti, delle tariffe e dei prezzi;	• conoscenza delle norme relative alla privacy.

				Tra le competenze principali che la Norma UNI definisce in capo a l’Utility Manager vi sono: 

					• la chiarezza nella descrizione del proprio ruolo;	• la capacità nel reperire informazioni necessarie al cliente;	• avere una visione strategica che guarda anche ai settori limitrofi;	• essere in grado di anticipare le esigenze del cliente guardando alla	futura ed evoluzione del mercato.

				E ancora le abilità, dove le principali competenze per soddisfare la propria clientela sono individuate nel:

					• presentare efficacemente la propria figura professionale	evidenziandone i vantaggi e che porta all’azienda;	• individuare nuove aree di sviluppo;	• proporre al cliente soluzioni adatte alle sue esigenze e risolvere in	maniera logica e funzionale eventuali problematiche

				La norma UNI 11782:2020 nasce da un contesto preciso, quello della legge 4 del 2013 attraverso cui il legislatore non va a regolamentare direttamente la professione stessa, ma introduce il principio dell’autoregolamentazione 
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				volontaria. Di fatto, a norma UNI, il professionista può scegliere di vincolarsi ai requisiti della norma tecnica, che prevede determinate conoscenze, abilità, competenze e responsabilità, per potere essere definito e riconosciuto come tale. Sul sito web di ACCREDIA, l’ente italiano di accreditamento, è possibile verificare l’elenco delle figure professionali certificate UM.

			

		

		
			
				Per diventare Utility manager bisogna seguire un corso di 24 ore presso le scuole di formazione certificate ASSIUM sui temi che afferiscono al settore delle utilities, in particolare l’energia e la telefonia. Oltre alla frequenza del corso, per diventare Utility Manager è obbligatorio avere un diploma di scuola superiore e due anni di esperienza nel settore. Se non si è in possesso di quest’ultimo requisito è possibile svolgere un tirocinio professionalizzante che apra le porte a questa professione e che fornisca l’esperienza necessaria per svolgerla al meglio.

				Successivamente bisogna superare un esame presso un ente di certificazione abilitato e, una volta superato, si sarà automaticamente iscritti presso il registro Accredia, l’ente italiano di accreditamento (es. come fanno gli amministratori di condominio e gli agenti immobiliari).

				La certificazione ha una validità di 3 anni dal rilascio. Per il rinnovo occorrerà dimostrare di possedere ancora i requisiti validi ai fini del rilascio della certificazione. Nello specifico occorrerà dimostrare e certificare di aver frequentato almeno 24 ore di formazione ai fini del mantenimento della certificazione.
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				Scopri di più suL’Accademia Dell’Energia 
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				Contenuti, promo su corsi, materiali informativi e tanto altro sulla nostra piattaforma.
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				iGenera è una piattaforma che contiene l’eccellenza nella formazione business del settore energetico.

			

		

		
			
				Studia con i professionisti del settore energetico.
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					Studia quando e dove vuoi. Accedi alla formazione dal tuo dispositivo preferito e approfondisci ogni argomento con il metodo di studio più adatto a te.

					Supporto e consulenza. I nostri docenti sono sempre disponibili per chiarimenti e approfondimenti, e partecipare a sessioni live di consulenza. 

					Certifica le tue conoscenze. Verifica le tue conoscenze con test e questionari. Alla fine, riceverai un attestato che certifica le competenze acquisite.
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				Scopri di più suL’Accademia Dell’Energia 

				www.igenera.it/book ↗
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				Il percorso formativo di Energy Lab si propone come un progetto per la formazione e lo sviluppo di competenze specifiche nel settore energetico. Abbiamo esplorato a fondo le dinamiche che stanno trasformando l’industria energetica, con particolare attenzione all’evoluzione delle normative, alla crescente importanza della sostenibilità e all’innovazione tecnologica come driver principale di cambiamento. I partecipanti hanno potuto approfondire temi chiave come la transizione energetica, le fonti rinnovabili, la gestione efficiente dell’energia e le nuove opportunità di mercato legate alla digitalizzazione del settore.

				L’obiettivo principale era non solo fornire conoscenze tecniche, ma anche sviluppare una visione strategica, capace di integrare innovazione e sostenibilità. L’approccio multidisciplinare e pratico del progetto ha permesso a tutti i partecipanti di acquisire competenze utili ad affrontare le sfide di un settore in continua evoluzione. Ciò che emerge con chiarezza è che il futuro dell’energia richiede un profondo cambiamento culturale, oltre che tecnologico, e solo una formazione continua e aggiornata potrà garantire il successo delle imprese e dei professionisti del settore.

				Un ringraziamento speciale va a tutti i partecipanti, i formatori e coloro che hanno reso possibile la realizzazione di questo percorso formativo, per il loro impegno e la loro dedizione.

				Grazie a tutti coloro che hanno contribuito al successodi questa prima versione del libro di Energy Lab.

			

		

		
			
				Conclusioni e ringraziamenti
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				Energy Lab è un progetto Stantup Service© Tutti i diritti riservati. 

				Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, distribuita o trasmessa in alcuna forma o con alcun mezzo, senza l’autorizzazione scritta dell’editore.

				Scopri di più di Stantup Service su www.stantup.itL’accademia dell’Energia su www.igenera.it
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Rate di addebito del canone per utenze di nuova attivazione
Fonte: Sportello SAT - importi in euro

ATTIVAZIONE N.RATE IMPORTO IMPORTO CODICE
UTENZA DELLA RATA TOTALE

Gennaio 10 7,00 70,00 | AO1
Febbraio 9 731 6575 | A02
Marzo 8 752 6015 | A03
Aprile 7 779 54,55 | AO4
Maggio 6 816 4894 | A0S
Giugno 5 8,67 4335 | A06
Luglio 4 9,44 3774 | A07
Agosto 3 10,71 3214 | A08
Settembre 2 13,27 26,54 | A09
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Scaglione di consumo Accisa zona Centro-Nord | Accisa aree del Mezzogiomo
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Fomitori

Arsateritoriale Fomitore Prezzo c€/POD/anno
Area Nord : Aosta,Biels, Miano provincia, Verbaria, Vercell EnelEnerga SpA. -asw79
Aroa Nord 2: Parm, Pacenz, Torno provincia EnelEnergaSpA. 78788
AreaNord 3: Como, Torno comune, Varese umia SpA 450201
AreaNord 4: mpera, Lecco, Monza- Brianza, Savona EONEnegaspA 45100
AvreaNord 5 Brescia, Miano comun EnelEnerga SpA. 826409
AreaNord 6: Cramons, Genova, La Spezia, Lo Lucca, Massa Carara Hera Comm S pA. 653421
AreaNord 7: Alessandria, As, Cuneo, Novaa, Pavia Hera Comm SpA. 613421
AreaNord8:Bergamo, Sondrlo, Udne. Hera Comm SpA. 813421
Area Nord 8 Beluno, Gorizia, Pordenone, Trevis, Trieste EnelEnerga SpA. 22107
Area Nord 10: Bozano, Trento, Vicenza EnelEnerga SpA —a7ass
Area Nord T Mantova, Modens, Roggio Emia, Verona EnelEnorga SpA. 068863
AreaNord 12: Ancona, Padova Pesaro-Urbino, Venezia Hera Comm SpA. 013421
Area Centro': Ascol-Piceno, Bologna, Femo, Ferara, Macerata, Rovigo Hera Conm SpA. 13421
Area Cantro 2 Firenze, Roma pronincia Humia SpA 650201
Area Centro 3: Arezz0,Caserta, Peuga R, Tem, Viterbo Hera Comm Sp.A. 213421
Area Centro 4:Roma comune. EnelEnerga SpA. 277086
Area Sud T Napol povinca, Nuoro, Sassari Wumia SpA. 199799
Area Sud 2:Cagrl Napol comune, Orstano, Sud Sardegna AAEnergaSpA. 29357
Area Sud 3: Avelino, Beneverto, Grosseto, Livomo, isa Pistia, Prafo, Sena _ Edison Energia Sp.A- 2002500
Area Sud 4:Chie, Forl-Cesena, LAqula, Pescara, Ravenna, Rini, Teramo__ Hera Comm SpA. 733421
Area Sud 5 Bari, Frosinone, Latina Edison Energia SpA. 1018300
‘Area Sud 6 Brins, iatera, Potenza, Salemo, Taranto e P amitasph 32190
AveaSu 7 Barta-Ancia T, Campobaseo Cosenza, Foggi kemia_ snMetosahe, o _as00n
Area Sud 8: Catanzaro, Gotone, Locce, Regglo Calabia, Vibo Valentia Edison Energia SpA. 928300
Area Sud9: Cotania, Enna, Messina Ragusa, Sracusa Edison Energia SpA. 1699700
Area Sud 10: Agrigento, Caltanistta, Plermo, Trapani A2AEnergaSpA. saa52
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Qual & lo stato dei miei pagamenti?
Al 21/11/2023 non risultano pagati 42,80 €
Nella sezione dedicata in ultima pagina puoi vedere il riepilogo delle bollette non

pagate.
Qualora avessi gia prowveduto, ti preghiamo di ritenere nullo il presente awviso,
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Valori del bonus sociale elettrico per disagio fisico in vigore nell'anno 2024

(1° gennaio - 31dicembre 2024)

Extra consumo rispetto Fascedi Bonus ordinario (CCF) + Esempio fatturazione

autentetipo potenza Aggiomamento (aggBO) mensile

(2700/kWh/anno)

FASCIAMINIMA finoa 3kW 139,08 1,40

finoa

CEREIITTD 35kW 79,34 14,70
20KW 180,32 15,60
da4,5KWinsu 201,30 16,50

FASCIAMEDIA finoa 3kW 274,50 22,50

tra600e

R 3,5kW 30012 24,60
40KkW 314,76 2580
da4,5KWinsu 32574 26,70

FASCIAMASSIMA finoa 3kW 400,92 33,60

oltre

DD 35kW 42456 34,80
40kW 435,54 3570
da4,5KWinsu 45018 36,90
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Valori del bonus sociale gas in vigore nel | trimestre 2024, 1 gennaio - 31 marzo 2024
€/trimestre per punto diriconsegna

Zona climatica

AB c D E F
Famiglie fino a4 componenti
Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura 1092 1092 1092 1092 092
Riscaldamento 5096 5551 6916 7280 6916

Acqua calda sanitaria efo Uso cottura + Riscaldamento 56,42 60,97 7553 8827 8463

Famiglie con pii di 4 componenti

Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura 1547 1547 1547 1547 1547

Riscaldamento 5551 6279 8008 819 782

Acqua calda sanitaria efo Uso cottura + Riscaldemento 637 7189 9009 8281 7917
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di cui IVA 552€

(iva 5%= 5,52€ suimponibile di 11037€)
(iva 22%= 0,00€ su imponibile di 000€)
(iva ns%= 0,00€ su imponibile di -3,11€)
(iva ns%= 0,00€ su imponibile di -8800€)

Consumo gas

O e 11589 €
Altre partite -91,1 1€
Totale bolletta: 24,78 £

bre 2023
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